
Á Iti Parlamentari 6381 - Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - T O R N A T A D E L 2 5 .FEBBRAIO 1 9 1 5 

CXLIII. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 1915 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RAVA. 
INDI 

DEL PRESIDENTE MARCORA 

I N D I C E . 
: ' : . . , . 

Ringraziamenti . . Pag. 6 3 8 2 

Congedi 6 3 S 2 

Proposte di legge (Lettura) : 
SICARI : Distacco del comune di San Biagio 

Saracinesco dal mandamento di Cervara 
ed aggregazione a quello di Atina . . . . 6382 

LEONE : Modificazioni all'articolo 48 della legge 
16 luglio 1914, n. 679. . .. . 6382 

Interrogazioni : 
Esportazione dei prodotti agricoli calabro-siciliani: 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato 6 3 8 2 
TOSCANO . . . . . . . 6 3 8 3 

Classe marinara della costa adriatica : 
CELKSIA, sottosegretario di Stato 6 3 8 4 
B E R T I N I 6 3 3 4 

Asta delle tenute economiali di Casanova e Mo-
linasso : 

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato . . . . 6 3 8 5 - 8 7 

GROSSO-CAMPANA 6 3 8 6 

Stazione di Cropani : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 6 3 8 7 
CASOLINI 6388 

Rinvio d'interrogazioni . . . . . . . . . 6383-85 
Relazioni (.Presentasene) : 

YINA.J : Domanda di procedere contro il depu-
tato Bovetti 6388 

Di ROBILANT : Distacco delle frazioni di Tor-
razza e Borgoregio e costituzione di esse 
in comune autonomo 6389 

Interpellanze e interrogazioni sulla crisi gra-
naria (Seguito dello svolgimento) 6389 

FUMAROLA 6 3 8 9 

PERRONE 6397 
GRASSI 6 4 0 8 
A L B E R T E L L I 6 4 1 1 
SARROCCHI 6 4 1 6 
SPATRINO 6420 

, CACCIALANZA 6424 
494 

Disegni di legge (Presentasene) : 
SONNINO : Acquisto di un edificio destinato a 

sede del regio Consolato d'Italia in Solitari 
d'Albania . Pag. 6 4 2 5 

— Nuova proroga di un anno dei tribunali 
misti in Egitto.. 6 4 2 5 

Risposte scritte ad interrogazioni 6382 
BERTINI : Servizio ferroviario fra l'alta e la me-

dia Italia 6 4 2 7 
BEVIONE : Servizio ferroviario nei riguardi di 

Torino. 6 4 2 8 
CAGNONI : Servizio merci e bagagli presso la 

stazione di Moptarà ' 6 4 3 0 
CAPPA : Associazione zootecnica di Pavia. . . 6 4 3 1 
— Lavori stradali per il comune di San Ze-

none P o . . 6431 
CAVAGNARI : Contravvenzione elettorale politica. 6 4 3 2 

/'CHIARADIA : Tronco Aviano-Pinzano . . . . „ , . 6 4 3 2 
— Porto di Genova 6 4 3 3 
CICCOTTI : Funzionari pensionati di enti locali 

assunti in servizio 6 4 3 3 - 3 4 
CIRIANI : Ferrovia Sacile-Maniago-Pinzano. . . 6 4 3 4 
Di SALUZZO : Linea S a v i g l i a n o - S a l u z z o . . . . 6 4 3 5 
FEDERZONI : Aspiranti alla nomina di sottote-

nente della milizia territoriale 6 4 3 5 

GALLENGA : Prezzo della lignite . . . . . . . 6 4 3 6 
GASPAROTTO : Operai meccanici addetti alle of-

ficine telegrafiche. 6 4 3 6 
GIORDANO : Riapertura delle Borse *. 6 4 3 6 
MASI.NI: Stazione di Empoli. . 6 4 3 7 
—- Arginatura del fiume Elsa 6 4 3 7 
MIGLIOLI : Vapori diretti in Italia carichi di fru-

mento . . 6 4 3 7 
OLLANDINI : Arginamento del fiume Magra . . 6 4 3 8 
P A T R I Z I : Corpo veterinario militare 6 4 3 8 
VALENZANI: Tram vi a Anzio-Nettuno 6439 

La seduta comincia alle 14. 

VALENZANI, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 
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Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente l e t t e ra : 

« Onorevole signor Presidente, 

« A nome della famigl ia del compian to 
senatore Spir i to Riberi , mio suocero, espri-
mo alla Eccel lenza Vos t ra i sensi della più 
devo ta g r a t i t u d i n e per le condogl ianze ma-
nifestateci 'col suo t e l egramma del 18 cor-
ren te . 

« T a n t a pa r t ec ipaz ione al nostro do lo re 
e l ' au to revo le omaggio della Camera dei 
d e p u t a t i alla memor ia del caro es t into sono 
per noi t i to l i di g r a n d e confor to nella per-
d i ta i r reparabi le . 

Con p ro fondo ossequio 
« Devotissimo 
« B. Gos io . ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
pe r mot iv i di famiglia, gli onorevoli : Caso, 
di giorni 4, e Lombard i , di 3. 

(Sono con 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle pro-
poste di legge ammesse dagli uffici. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge : 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O S I -
PARI. — Distacco del comune di San Bia-
gio Saracinesco dal mandamento di Gervara 
ed aggregazione a quello di Atina 

Art . 1. 
I l comune di San Biagio Saracinesco è 

d is taccato dal m a n d a m e n t o di Cervara ed 
aggregato a quello di A t i n a . 

Ar t . 2. 
•
 4

 ' 

I l Governo del R e curerà la esecuzione 
della p resen te legge, da giorno della sua 
promulgazione . 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I L E O N E 
E ARLOTTA. — Modificazioni all' arti-
ticolo 48 della legge 16 luglio 1914, n. 679. 

Modificare l ' a r t icolo 48 della p r e d e t t a 
legge e sost i tuire allo stesso il seguente , 
così concepito : 

« Gli incar ica t i fuo r i ruolo in servizio al-
' appl icazione della legge 8 aprile 1906, 

n. 142, che h a n n o acquis ta to il d i r i t to al la 
nomina in ruolo in forza del l 'ar t icolo 47 
della legge 16 luglio 1914, n. 679, possono 
essere n o m i n a t i nelle sedi che occupavano 
nel 1906, o, se non vi sono c a t t e d r e dispo-
nibili, in a l t re sedi di pa r i g rado ». 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
g re t a r i di S t a t o per i lavori pubbl ic i , l 'a-
gr icol tura , indus t r ia e commercio, la guerra , 
il tesoro, le poste e telegrafi , la mar ina , 
l ' in te rno , la grazia e giustizia, gli a f far i 
esteri h a n n o trasmesso le r isposte sc r i t t e 
alle in te r rogazioni dei d e p u t a t i Bevione, 
Cagnoni, Ollandini , Ber t in i , Giordano, Di 
Saluzzo, Pederzoni , Gallenga, Ciriani, Cap-
pa , Masini, Chiarad ia , Ciccotti , G a s p a r o t t o , 
Pa t r i z i , Valenzani , Cavagnar i , Miglioli. 

Sa ranno pubbl ica te , a no rma del rego-
lamento , nel resoconto stenografico del la 
seduta d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in ter rogazioni . 

La p r ima è del l 'onorevole Toscano al 
minis t ro dei lavori pubbl ic i « per conoscere 
quali p rovved imen t i i n t enda a d o t t a r e di 
f ron te alle nuove difficoltà di nav igaz ione 
mar i t t ima , e per agevolare lo a v v i a m e n t o 
dei p rodo t t i agricoli calabro-sicil iani a t t r a -
verso le s t rade f e r r a t e della in te ra peni-
sola ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r ispondere . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I p rovved imen t i per age-
vo la re il t r a spor to dei p rodo t t i agricoli ca-
labro-siciliani possono essere di duplice na-
t u r a . Possono r iguardare a n z i t u t t o la r idu-
zione delle tar i f fe , e, in secondo luogo, il 
mig l io ramento dei mezzi di t r a spo r to . 

P e r quan to r i g u a r d a agevolazioni di 
t a r i f fe , debbo f a r considerare a l l 'onorevole 
in t e r rogan te che i p r o d o t t i di quella regione 
già godono di t a r i f fe eccezionali, ad esem-
pio la t a r i f fa eccezionale numero 203 per gli 
agrumi. Ciononos tan te , per gli agrumi , in 
seguito a del iberazione del 31 dicembre ult i-
mo scorso del Consiglio dei ministri , sono 
s tate accorda te in via t emporanea , e cioè sino 
a t u t t o g iugno, a l t r e agevolazioni ed altre-
r iduzioni di ta r i f fe , che possono così as-

(1) Vedi in fine. 
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snmersi: r iduzione del t r e n t a per cento sui 
prezzi previs t i dalla tar iffa eccezionale per 
t raspor t i a vagone completo; applicazione 
del prezzo speciale, r ispet t ivamente , di lire 
1 e lire 1.50 alle spedizioni composte di 
nn solo collo del peso massimo di chilo-
grammi 25 e chi logrammi 50; applicazione 
del prezzo speciale di lire 0.02 per tonnel-
la ta-chi lometro per il percorso dai por t i di 
Genova e di Venezia ai t rans i t i di confine, 
alle spedizioni a carro completo d i re t te 
all 'estero ed appoggiate per via di mare a 
quei port i . 

Per quanto r iguarda , poi, i migliora-
ment i dei t raspor t i , sono anche lieto di 
assicurare l 'onorevole in ter rogante che, in 
vista della confor tante intensificazione della 
campagna degli agrumi e dei cavoli, l 'Am-
ministrazione ferroviar ia ha, recentemente , 
r ipr is t inat i i treni-derrate, che erano s ta t i 
sospesi a causa della diminuzione del t ra f -
fico, ciò che pe rmet t e ora l ' inol t ro assai 
più sollecito delle derrate ai punt i di t r an -
sito con l 'estero. 

Confido che, nella sua equanimità , l'o-
norevole in ter rogante vorrà dichiararsi sod-
disfat to dei provvediment i a d o t t a t i dal 
Governo per agevolare le esportazioni dei 
p rodot t i agricoli dalla Sicilia e dalla Cala-
bria. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facol tà di dichiarare se sia soddisfatto. 

TOSCANO. Le dichiarazioni dell 'onore-
vole sottosegretario di S ta to mi confor tano 
a lquanto , ma non mi met tono nella con-
dizione di potermi dichiarare completa-
mente soddisfat to . 

Io desideravo che, per le circostanze ec-
cezionali in cui si t rovano la Sicilia e la 
Calabria, di f ron te alla quasi impossibilità 
di usufruire della navigazione per il t r a -
sporto dei prodot t i , si venisse ad un prov-
vedimento, non dico di favore, ma di giu-
stizia, provvedimento che si è escogitato e 
si usa notevolmente per le c i t tà del set ten-
trione, estendendo anche al Mezzogiorno 
la tar i f fa ferroviar ia per le merci, 1062. 

Questa tar i f fa fu f a t t a perchè le ci t tà 
in te rne del set tentr ione, t rovandosi nella 
impossibilità di avvantaggiars i della navi-
gazione mar i t t ima , si mettessero nella con-
dizione di potere, col minimo della spesa, 
diffondere le loro derra te . 

Ora la Sicilia e la Calabria, per le cru-
deli ragioni della guerra, si t rovano ap-
punto nella dura condizione di dover ri-
nunziare ai t raspor t i mari t t imi. L 'Adriat ico 
n@n offre più loro la sicurezza di una volta, 

gli a l t r i mari sono chiusi per il famoso 
blocco, e il commercio in generale, quello 
degli agrumi in part icolare, ha visto chiusi 
t u t t i i suoi sbocchi na tura l i ed è rimasto 
privo di ogni risorsa. 

Noi pot remmo inoltrare per via di terra 
nei grandi S ta t i europei e nei paesi balca-
nici la produzione agrumaria . Ma, per ot-
tener questo, occorre che il Governo si com-
penetr i della spesa enorme cui vanno incon-
tro gli esporta tor i e stabilisca l 'applicazione 
anche fino alla dura ta della guerra, della 
tar iffa 1062; l 'estensione di questo benefìcio 
solleverebbe a lquanto le a t tua l i misere con-
dizioni della Calabria e della Sicilia, pro-
dut t r ic i ed esportatr ici di diversi p rodo t t i 
agricoli. 

I n quan to alle a l t re agevolazioni pro-
messe dal Governo è bene che sieno messi 
a disposizione della Calabria e della Sicilia 
un numero sufficiente di carri per poter 
esportare non solo gli zolfi, i concimi, ma 
gli aranci e i limoni. 

Espor tando questi p rodot t i in quan t i t à 
desiderabile, si po t rebbe scongiurare quella 
crisi agrumar ia che minaccia la Sicilia orien-
tale e più d i r e t t amen te Messina. 

Io confido che il Governo, immedesi-
mandosi di quanto modes tamente ho avuto 
l 'onore di esporre, di quan to le Camere 
di commercio hanno vo t a to e delle vive 
pro tes te delle popolazioni interessate, vo-
glia prendere i provvediment i urgent i che 
il caso richiede. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Astengo al ministro dei la-
vori pubblici , « sulla urgente necessità di 
r imediare s tabi lmente ed efficacemente alle 
dannose persistenti deficienze di vagoni 
nello scalo mar i t t imo di Savona ». 

VISOCCRI, sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici. Chiedo che questa interro-
gazione sia rimessa a sabato prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presente l 'onorevole Caso-

lini, s ' in tende r i t i ra ta la sua interroga-
zione al ministro della marina « sulle ra-
gioni per cui lo scalo di Catanzaro Marina 
non fu compreso nella linea S I -b i s , con 
evidente danno del commercio della pro-
vincia e di quella popolazione mar inara ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Bertini al presidente del Consiglio, ministro 
dell ' interno « Per conoscere quali provve-
dimenti il Governo intenda ado t ta re per 
a t t enuare i danni che la fo rza ta disoccu-
pazione der ivante dalla f r equen te disper-
sione di congegni esplosivi ha arrecato ed 



Atti Parlamentari — 6384 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 1 9 1 5 

arreca alla laboriosa classe mar ina ra della 
costa adr ia t i ca ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e rno lia faco l tà di r ispondere. 

CELESTA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I p rovved imen t i cui accenna l'o-
norevole Be r t i n i erano, per la maggior par -
te , di competenza del Ministero della ma-
rina; ed il mio collega onorevole Bat tag l ie r i , 
espose già, a l l 'onorevole Facch ine t t i , t u t t o 
q u a n t o da p a r t e del Ministero stesso s 'era 
f a t t o , per rendere , a lmeno in p a r t e , la si-
curezza alla navigazione in Adr ia t ico . Se 
non possiamo dire che lo scopo sia s t a to 
per in te ro raggiunto , possiamo t u t t a v i a ri-
levare che qualche cosa s'è f a t t o per a t t e -
nua re in quel mare le conseguenze c r ea t e 
dalla p resen te condizione di cose. 

Ma p r o b a b i l m e n t e l 'onorevole Ber t in i ha 
i n t e r roga to il Governo , per sapere che cosa 
esso abbia f a t t o allo scopo di a t t e n u a r e 
i dann i della disoccupazione, t enu to conto 
che ques ta non ha p o t u t o comple t amen te 
evitarsi . Ora posso dirgli che, specie per i 
pescator i d 'Ancona e di t a lun i comuni di 
quel la provincia , come Senigallia, F a n o ed 
al t r i , s'è ce rca to di dar sussidi, nei modes t i 
l imiti del possibile, per fa r f r o n t e ai biso-
gn più urgent i ; s'è cercato pure di f a r sì 
che i comuni e lo S t a t o dessero lavor i ai 
disoccupati . 

E r a n o spec ia lmente colpiti dal la disoc-
cupazione i facchini del por to d 'Ancona e 
di quello di Sanigal l ia; e per quest i s'è cer-
ca to d ' in tensif icare i lavori pubblici . I n An-
cona, si sono f a t t i l avor i anche nel Corso 
Adr ia t ico . Insomma, si cerca in t u t t i i modi 
d ' a t t e n u a r e i gravi dann i della p resen te 
condizione di cose, che siamo i p r imi a de-
plorare , ma a cui non possiamo sempre far 
f r o n t e come sarebbe nei nostr i desideri. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ber t in i ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

B E R T I N I . P rendo a t t o di ques te dichia-
razioni del Governo le qual i most rano da par -
t e sua il dovu to in teressamento. Del res to 
sono disposto a riconoscere che l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to ha coad iuva to l 'o-
pera -mia stessa, q u a n d o io ebbi ad invocare 
il suo concorso. Ad ogni modo, pu r am-
m e t t e n d o che p rovved iment i speciali sono 
s ta t i a d o t t a t i per venire in soccorso dei 
disoccupati , credo che la quest ione sia an-
cora più grave, e che il Governo debba con-
siderar la non solo da l p u n t o di vista dei 
colpiti , ma anche delle condizioni general i 
di t u t t a la zona cen t r a l e del l 'Adria t ico. I n 
fondo , i sussidi assegnati , n o n o s t a n t e il 

buon volere del Ministero del l ' in terno, si 
sono r i do t t i a p rovvede re alle esigenze più 
i m m e d i a t e e casuali . 

Ora, le poche lire che possono esser toc-
ca te a quest i disgraziat i , pr ivi di lavoro, 
sono n ien te in con f ron to alle vere e gra-
vissime necessità in cui essi versano. Posso 
r i levare che, ad esempio, per ciò che si r ife-
risce a soccorsi, a cucine economiche ed a 
lavor i pubblici , per mi t igare gli ef fe t t i della 
disoccupazione, il Governo non ha f a t t o 
certo, per la zona che conosco più da vi-
cino, mol to più di quello che in via ordi-
na r i a ha f a t t o per la disoccupazione nelle 
a l t re regioni di I t a l i a . Ora il Governo re-
pu t a , a lmeno così è s ta to de t to , di dovere, 
per giusto cr i ter io di d igni tà nazionale , 
respingere qualsiasi offer ta d ' indennizzo 
che venga da nazioni vicine; ma v' è u n a 
disoccupazione p e r m a n e n t e la quale va ac-
cen tuandos i in proporz ioni sempre mag-
giori e che si e s t ende anche alle industr ie; 
in fa t t i , oggi stesso, i colleghi della regione 
Adriat ica hanno r icevuto invi to per una 
r iunione da teners i in Venezia domenica 
p ross ima; r iun ione nella quale si deve t r a t -
t a r e delle difficoltà dei t raff ic i e delie co-
municazioni ad r ia t i che . 

T u t t o ciò ha r ipercussione sulle condi-
zioni della mano d 'opera . Ora bisogna che 
il Governo consideri questo problema sot to 
un p u n t o di vis ta più ampio e più p ro fon-
d a m e n t e compensatore , nel senso che i prov-
ved imen t i siano al l 'a l tezza delle necessi tà; 
a l t r iment i , la frase geniale del poeta ; « ama-
rissimo Adr ia t ico », sarà p u r t r o p p o una 
r e a l t à dolorosa per le popolazioni del nostro 
lido. E d io non vorrei che ques ta dolorosa 
condizione avesse, pe l Governo e per t u t t i , 
dolorose ripercussioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendo p resen t i 
gli onorevoli in te r rogan t i , s ' i n t endono r i t i -
r a t e le seguenti in ter rogazioni : 

Labr iola , al ministro del l ' in terno, « per 
conoscere il suo pensiero sul l 'appl icazione 
della legge 31 marzo 1912, n. 294, che si è 
risolta in una violazione del principio della 
legge stessa, la quale des iderava venire in 
a iuto dei p r a t i can t i dent is t i non mun i t i di 
d ip loma »; 

Rampold i , ai ministr i delle colonie e 
degli af far i esteri, « per sapere come abbiano 
p rovvedu to alla difesa dei nos t r i possedi-
men t i in Africa di f ron te ai nuov i pericoli 
suscitati dal la Turchia i n t e r v e n u t a nella 
guerra delle naz ioni ». 

Segue la in ter rogazione de l l 'onorevole 
Risset t i , al ministro dei lavori pubb l i c i 
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« per conoscere le cause del gravissimo in-
conveniente della mancanza di vagoni nel 
porto di Genova ». 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato-per 
i lavori pubblici. Chiedo che questa inter-
rogazione sia rimessa a sabato prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Non essendo presente l 'onorevole Lom-

bardi, s ' intendono r i t i ra te le seguenti sue 
interrogazioni : 

Ai ministri delle poste e dei telegrafi e 
del tesoro « per sapere se non credano ne-
cessario ammet te re all 'esenzione dalle tasse 
postali di a f f ranca tura la corrispondenza 
dei sindaci dei comuni »; 

Ai ministri dell ' interno e dei lavori pub-
blici, « per sapere se, a non rendere irriso-
ria la possibilità della concessione dei mu-
tu i (giusta i decret i 22 se t tembre ultimo) a 
favore degli s t remat i comuni del Mezzo-
giorno, che non hanno uffici tecnici o nei 
quali non si t rovano ingegneri liberi o che 
non hanno mezzi per procurarseli, non sia 
necessario prorogare il t e rmine della pre-
sentazione dei progett i , già stabilito a t u t t o 
il 31 dicembre ». 

Segue la interrogazione del l 'onorevole 
Eisset t i , al ministro delle finanze, « per co-
noscere le ragioni della l amen ta ta lentezza 
nelle operazioni di sdogamento delle merci 
nel por to di Genova, donde deriva grave 
in t ra lc iamento al commercio ». 

BASLINI , sottosegretario <É /Stato per le fi-
nanze.Mi riservo di rispondere sabato, quan-
do l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per i 
lavori pubblici r isponderà ad a l t re inter-
rogazioni, connesse con questa, che sono 
s ta te a lui rivolte. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' in te r rogaz ione dell' onorevole 

Grosso-Campana, al ministro di grazia e giu-
stizia, «per conoscere le ragioni che deter-
minarono l 'asta delle t enu te economiali di 
Casanova e Molinasso, faci lmente divisibili 
in piccoli lotti , in un lot to unico in base 
al prezzo di cinque milioni» . 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. D a t a la 
impor tanza del l 'a rgomento, che interessa 
vivamente l 'economia agrar ia del Piemonte, 
la Camera vorrà perdonarmi se dovrò es-
sere un poco più diffuso del consueto nel 
r ispondere alla interrogazione dell 'onore-
vole Grosso-Campana. 

Le t e n u t e economiali di Casanova e Mo-
linasso si t rovano nel terr i tor io di Carma-
gnola ed in minima par te in quello di Ca-
rignano. Quando il P iemonte cadde so t to 
la dominazione francese, una legge del 
21 agosto 1800 del Governo provvisorio 
avocò al demanio i beni dell 'abbazia di 
Casanova. Dopo la res taurazione i beni 
furono tol t i al demanio e conferit i all 'eco-
nomato generale dei benefìzi vacan t i . 

Col decorrere degli anni l 'Economato 
generale dove t te convincersi della oppor-
t un i t à di alienare de t t e tenute , sia per la 
difficoltà di ìnantenerle e migliorarne la 
coltivazione, sia perchè avevano bisogno 
di opere di non lieve ent i tà , come strade, 
case coloniche ed acquedot t i , specie per 
irrigazione, ed anche per sodisfare il de-
siderio delle popolazioni vicine, che si do-
levano dello s tato in cui si t rovavano. Del 
desiderio delle popolazioni si fece eco in 
quest 'Assemblea, credo nel 1895 o 1896, in 
un anno che non ricordo bene, l 'onorevole 
depu t a to Eossi, allora rappresen tan te di 
quel collegio. 

I n t a n t o è bene p remet te re che le t e n u t e 
danno una rendi ta annua lorda di 197,271 
lire; di cui 73,000 sono spese annua lmen te 
per oneri, g ravan t i sulle t e n u t e stesse e 
per spese di amministrazione, t ra le quali 
20,000 solamente per r iparazioni ai f abbr i -
cati rustici. 

Fino al 1906 furono f a t t e varie offerte 
di acquisto, che raggiunsero la somma di 
lire 3,250,000, ma il Consiglio di S ta to nel-
l ' adunanza dell'8 febbraio 1907 diede parere 
contrar io in merito al l 'offerta di cui sopra, 
r i tenendo che se la vendi ta si fosse f a t t a 
a piccoli lot t i maggior vantaggio ne sa-
rebbe venuto al l 'Amministrazione dell'eco-
nomato generale di Torino. 

Però le varie aste inde t te sulla base di 
qnesto prezzo rimasero cos tan temente de-
serte. 

Così passarono parecchi anni e si giunse 
al 1912, anno nel quale furono f a t t e nuove 
offerte e furono aper te nuove t r a t t a t i v e 
che procedet tero con una certa insistenza, 
finché l 'Economato generale di Torino, giu-
sta il .parere del Consiglio d 'amminis t ra-
zione de l l 'Economato medesimo, propose 
che le due t enu te fossero vendute al prezzo 
offerto r i tenuto vantaggioso, di 4,500,000 
lire, in un unico lotto, allo scopo di evi-
ta re le spese di suddivisione e di r ipar t i -
zione, il pericolo che rimanessero invendute 
le quote scadenti , e da t a anche la neces-
sità di lavori idraulici costosissimi, e dì 
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r iparazioni pu re mol to costose ai fabbr i -
ca t i fa t i scent i . 

La n u o v a offer ta f u r i p r e sen t a t a al Con-
siglio di S t a to per un nuovo parere, e il 
Consiglio di S ta to , con del iberazione del 
27 marzo 1914, concluse per la vend i t a in 
un unico lo t to , a l l ' as ta , sulla base del 
prezzo iniziale di 4,500,000 lire. 

Senonchè nel l 'apri le ul t imo scorso il mi-
nistro Dar i ordinò una ispezione ad un 
funzionar io del Ministero, ed in base a que-
s ta ispezione il Ministero si convinse che 
il prezzo di 4,500,000 lire non po teva ri te-
nersi r i spondente al valore reale delle due 
t e n u t e , e volle in conseguenza, il ministro 
Dar i , meglio appro fond i r e la quest ione. 

Si richiese al lora a l l 'Economato generale 
l 'elenco completo dei fittavoli, onde s t u -
diare la possibilità che quest i fittavoli, spe-
c ia lmente quelli che per lunghi ann i ave-
vano t e n u t o il loro appezzamen to , ne di-
venissero p ropr ie ta r i , f avo rendo così quel-
l ' ind i r izzo di poli t ica agrar ia ormai ap-
p rova to da l l ' unan imi tà del P a r l a m e n t o : di 
a i u t a r e la fo rmaz ione della piccola pro-
pr ie tà ; f u poi o rd ina ta u n a nuova perizia 
s o p r a t t u t t o perchè venisse ass icurata la 
somma dei lavor i occorrent i , ed anche , 
lo r ipe to , per cercare il modo di a i u t a r e 
quest i vecchi fittavoli, specie quelli che ave-
vano un affìtto più lungo e da più lungo 
t e m p o . 

La nuova perizia elevò il valore delle t e -
n u t e a lire 5,031,932 e confermò la necessità 
•della vend i ta in un unico lo t to , specie per 
l a difficoltà del f r az ionamen to , per i lavor i 
idraulici , e per le r iparaz ioni ai caseggiat i 
adibi t i agli usi campes t r i , lavori che avreb-
bero i m p o r t a t o u n a spesa così r i l evan te che 
solamente u n a g r ande società avrebbe po-
t u t o eseguirli. 

L ' a s t a f u decisa al prezzo surr icordato. 
S t a v a n o le cose così quando, nella im-

minenza del l 'as ta il f a t t o che nei giorni 
p r ima del l 'as ta i possibili concor ren t i do-
m a n d a v a n o al Ministero di grazia e giustizia 
nuove faci l i tazioni per il modo del l 'acquis to 
e del pagamen to , ed i f o n d a t i dubbi sorti 
ne l l 'Amminis t raz ione che per le condizioni 
speciali nel merca to finanziario non fosse 
possibile quella gara sulla quale l 'Ammini-
s t razione con tava per e levare il prezzo dei 
c inque milioni fìssati, fecero sì che il mini-
s tro guardasigil l i ordinasse la sospensione 
del l ' as ta come un provvedimento provviso-
rio. E t a le p rovved imen to sospensivo e prov-
visorio si r i t i ene che debba r imanere fermo, 
l ino a q u a n d o le condizioni dei me rca t i 

finanziario non d iano aff idamento di una 
uti le, larga e f r u t t u o s a gara . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Grosso-Cam-
pana ha faco l t à di d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

GROSSO-CAMPANA. Io dovrei dichia-
rarmi, a lmeno in buona pa r te , sodisfat to , 
poiché la mia interrogazione, fors 'anche in 
conseguenza della s i tuazione finanziaria, 
è s t a t a r inv ia ta . Certo è che l 'as ta , la quale 
doveva effet tuarsi il 29 dicembre, malgrado 
che le difficoltà finanziarie cominciassero 
con la mora to r ia del l 'agosto e si rendessero 
ognora più difficili con 1' a n d a r del t empo , 
malgrado , dico, ques ta s i tuazione di f a t t o , 
f u sospesa proprio la sera p receden te il 
g iorno in cui doveva aver luogo, fors 'an-
che perchè su di essa qualche giornale aveva 
r i ch i ama to l ' a t t enz ione del Governo. 

Comunque , io mi compiaccio di questo 
rinvio ; e mi dichiarerei comple t amen te so-
d i s fa t to se il rinvio significasse abbandono , 
perchè t u t t e le ragioni che qui mi ha por-
t a t o l 'onorevole Chimient i non sono valse 
a f a r m i persuaso de l l ' oppor tun i t à di ven-
dere in un unico lo t to un così g rande la-
t i fondo, forse (e anche il forse è di t roppo) 
l 'unico g rande la t i fondo esistente nella re-
gione. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
a grazia e giustizia e i culti. I o non ho 

d e t t o ragioni , ho esposto lo s t a to delle 
cose. 

GROSSO-CAMPANA. Se ella, onorevole 
Chimienti , volesse fa r assumere in forma-
zioni sui prezzi cor ren t i ai quali si vendono 
i t e r r en i nel te r r i tor io di Carignano e di 
Carmagno la , non s ten terebbe a convincersi 
che, a lmeno il doppio sarebbe il vero va-
lore delle t enu te . 

Sono 2778 e t ta r i , di cui 700 sono di bo-
sco. Io voglio escludere quest i u l t imi e cal-
colarli a zero ; ma abbiamo sempre 2000 
e t t a r i , i qual i si po t r ebbe ro co r r en t emen te 
vendere (e se il Ministero di grazia e giu-
stizia vor rà assumere informazioni t r o v e r à 
che t u t t e le vendi te f a t t e negli u l t imi t e m p i 
sono su t a le base) a circa 4,000 lire per et-
ta ro ; r i cavando o t to milioni e più, senza 
calcolare il bosco. 

I l t e r r i to r io di Car ignano e di Carma-
gnola ha una popolaz ione densissima. Sono 
a lmeno 30 mila a b i t a n t i che po t rebbero 
ad i re a l l ' as ta per compera re quelle te r re ; 
e sono 30 mila a b i t a n t i che h a n n o qua t -
t r in i , perchè in quest i u l t imi t empi lassù 
gli agr icol tor i ne hanno g u a d a g n a t i . E la 
p rova migliore che hanno qua t t r i n i è che 
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l 'ultima offerta fa t ta per quattro milioni 
e mezzo, a cui ha alluso l'onorevole Chi-
rnienti, è stata fa t ta dalla Cassa rurale di 
Carignano, la quale raccoglie i depositi de-
gli agricoltori del luogo. 

Ora la Cassa rurale aveva offerto non 
solo quattro milioni e mezzo in contanti, 
ma era disposta ad accollarsi le passività 
esistenti , che ammontavano a 350,000 lire 
circa, cosicché in complesso era disposta 
a pagare 4,850,000 lire ; e si noti che poiché 
non aveva tut to il capitale necessario, a-
veva associato chi forniva il capitale stesso, 
e che pretendeva naturalmente per sé la 
parte del Leone. Bast i questo a dimostrare 
che il contratto non poteva essere vantag-
gioso per l'Amministrazione venditrice. 

Ma vi sono ragioni anche pia valide che 
debbono spingere l 'Economato a trarre il 
maggior partito da queste tenute, non solo, 
ma a farne tanti piccoli appezzamenti: e 
queste consistono nel vantaggio economico 
e sociale che si avrebbe favorendo lo svi-
luppo della piccola proprietà. 

Rilevo poi che l 'asta veniva fa t ta nel 
momento in cui la moratoria rendeva dif-
fìcile di trovare chi avesse 700,000 liquide 
per il deposito ; e perciò il dare corso al-
l'asta significava favorire quei pochi che po-
tevano fare il deposito per concorrervi. 

Circa le opere per viabilità, irrigazione 
ed aumento dei fabbricati non credo si 
debba spendere più di un milione e mezzo. 
Ad ogni modo non sarebbe miglior partito 
fare le spese necessarie per poi ricavare 
dalle tenute tut to quello che se ne può ri-
cavare ? 

I l Governo non deve consentire che si 
facciano speculazioni sui suoi terreni a de-
trimento della piccola proprietà ; quindi io 
non mi dichiarerò sodisfatto fino a quando 
l'onorevole Chimienti non mi avrà detto 
che si rinunzia a fare quest'asta. In caso 
diverso riporterò la cosa alla Camera in 
sede di interpellanza, ed esporrò allora tut te 
quelle considerazioni che oggi ho creduto 
di dover tacere. (Approvazioni). 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti. Mi consenta 
la Camera brevissime dichiarazioni in ri-
sposta all'onorevole Grosso-Campana, e an-
zitutto una dichiarazione d'indole generale. 

Per quanto la cosa non sia lodevole ma 
italiana, mi compiaccio quando vedo che 

i metodi e i sistemi della vita pubblica 
sono uguali, così al Nord come al Sud; e 
qui è veramente il caso ; perchè mentre 
questa questione risale al 1906, mai si è 
avuto l'interessamento di coloro che hanno 
a cuore questi problemi in modo da aiutare 
l 'opera dell'Amministrazione. È stato il Mi-
nistero di grazia e giustizia, a promuovere 
il nuovo esame della questione, ad eccitare 
i piccoli fìttaiuoli a muoversi e tentare la 
possibilità che le vaste tenute, senza inter-
mediari, potessero frazionarsi in piccoli 
lotti . Ma niuna iniziativa locale ha aiutato 
e concretato quest'opera. 

Non posso, dunque, dare altra risposta 
all' onorevole Grosso-Campana, se non ri-
petendo il pensiero che l'onorevole ministro 
ha avuto nel prendere il provvedimento. 
Egli ha dichiarato che lo ha fatto per ra-
gioni puramente obbiettive e nell' interesse 
dello Stato . 

Se tali ragioni si siano rese evidenti sol-
tanto la notte o anche solo all 'alba del 
giorno dell'asta, poco importa; certo è che 
si confermò solo allora ed in modo con-
creto il dubbio che le condizioni del mer-
cato non consentivano altri concorrenti. 

Questa sola è stata la ragione e non al-
tra. Però ripeto che se dal 1906, ossia in 
otto anni, si fosse fatto tutto quello che oc-
correva, credo che l'opinione pubblica sa-
rebbe stata più vigilante e i concorrenti sa-
rebbero accorsi e si sarebbe potuto fare 
quell'opera di preparazione per raggiun-
gere quell'intento che è non solo nel de-
siderio del Parlamento, ma che è uno dei 
capisaldi della politica agraria del Governo 
italiano. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Casolini al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere se si intenda 
provvedere allo stato di deplorevole abban-
dono nel quale si lascia la stazione ferro-
viaria di Cropani, una delle più importanti 
fra Cotrone e Catanzaro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

YISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Sino dal 1912 l'Ammini-
strazione ferroviaria approvava un primo 
gruppo di lavori per l 'ampliamento della 
stazione ferroviaria di Cropani, consistenti 
nell'impianto di un binario di carico e sca-
rico diretto e nel prolungamento del bina-
rio di incrocio. Questi lavori, del presunto 
importo di lire 50 mila circa subirono un 
certo ritardo nell'esecuzione per essere an-
date deserte le gare di appalto ; l'Ammini-
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s t razione ferroviar ia dove t t e p rovvede re 
ad eseguirli in economia e sono quasi com-
piu t i sino dal la fine de l l ' anno scorso. 

È poi già p ron to il p roge t to per un se-
condo gruppo di lavor i , consistenti nella 
cost ruzione di un magazzino merci e di un 
fabbr ica to per alloggi, ed io assicuro l 'ono-
revole i n t e r rogan te che, in occasione del 
p r o g r a m m a dei lavori da eseguirsi prossi-
mamente , sarà considera ta con la maggiore 
benevolenza la possibilità di porre mano 
anche ad essi, t e n u t o conto , n a t u r a l m e n t e , 
dei fondi , di cui po t r à disporsi e delle esi-
genze, non meno urgent i , di molte a l t re 
s tazioni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Oasolini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

OASOLINI . Mi sembra che il r a p p o r t o 
che ha a v u t o la b o n t à di leggere l 'onore-
vole sot tosegre tar io di S t a t o per i lavori 
pubblici, p rovenga dal la vecchia Direzione 
generale delle ferrovie , non dalla presente, 
perchè è p e r f e t t a m e n t e inesa t to che alla 
s tazione di Cropani siano s t a t i eseguiti la-
vor i per 50 mila lire. 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. C inquan tami l a lire di la-
vori ! 

OASOLINI . No, è inesa t to . La prego di 
assumere informazioni , e se io asserisco cosa 
non vera , venga qui a sment i rmi . Le con-
fermo che le condizioni della s tazione di 
Oropani sono deplorevoli: vi mancano quasi 
t u t t i i servizi necessari per il funz ionamen to 
dei t reni . Secondo il solito, ebbi delle pro-
messe che non fu rono m a n t e n u t e . 

Se par lo della s tazione di Cropani non 
in tendo dire che le a l t r e f r a Co t rone e Ca-
t a n z a r o non si t rovino nelle medesime con-
dizioni. 

Queste s tazioni hanno b ina r i di incrocio 
insufficienti ed i n a d a t t i alle nuove esigenze 
del servizio dei t ren i , m a n c a n o di abi taz ioni 
per il basso personale, eli magazzini per 1 e 
merci; e spesso avv iene che le sale d ' a s p e t t o 
sono ad ib i te ad alloggio di impiegat i in t ra-
sfer ta e la povera gente , d ' inverno e d 'es ta te , 
deve s ta re sot to le in temper ie od il sole 
cocente, senza avere dove r iparars i . Si no t i 
che t r a t t a s i di s tazioni in p iena campagna 
e lon tane a chi lometr i dagl i a b i t a t i . 

Non pa r l i amo del res to . I l disservizio è 
i m p e r a n t e in t u t t o il suo v igore . B a s t a ac-
cennare alle vecchie caf fe t t ie re che da t u t t o 
il Regno sono m a n d a t e in quella d isgraz ia ta 
plaga, dove i t r en i a r r ivano in orario ecce-
z iona lmente . . . 

D E L L O S B A R B A . Anche da noi • av-
v iene lo stesso. 

O A S O L I N I . ...perchè la regola è sempre 
la m a n c a n z a assoluta del l 'osservanza degli 
orar i . 

Del resto mi auguro sia venu to il mo-
men to in cui si p r o v v e d e r à alle deficienze 
che ho inteso il dovere di l amenta re ; e non 
t ra lascio di c o n g r a t u l a r m i col Ministero 
per la scelta del l 'egregio funz ionar io che 
a t t u a l m e n t e presiede alle sorti delle n o s t r e 
ferrovie; l ieto ques ta vo l ta (e per ques ta 
ragione spec ia lmente non per quan to l 'ono-
revole so t tosegre ta r io ha d e t t o in r isposta 
alla mia in te r rogaz ione) di poter dichia-
ra rmi sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Non essendo p resen t i 
gli onorevoli in te r rogan t i , s ' i n t endono r i t i -
r a t e le in te r rogaz ioni seguent i : 

Brandolini , al minis t ro di agr ico l tura , 
indus t r i a e commerc io , «pe r sapere se non 
creda oppor tuno di prendere provvedi -
men t i per rendere obb l iga to r ia la d i f fu-
sione della « Prospal te l la Berlesi » che ha 
già da to r i su l ta t i così inconfu tab i l i e de-
cisivi nelle regioni gelsifere che l ' h a n n o 
esper imenta ta » ; 

Pucci , al minis t ro di agr ico l tura , indu-
str ia e commercio, « per conoscere qual i 
siano i cr i ter i coi quali vengono cos t i tu i t e 
le Commissioni giudicatr ic i dei concorsi per 
le sezioni zootecniche presso le c a t t e d r e 
a m b u l a n t i di agr icol tura » ; 

Bonomi I v a n o e , al ministro dei lavor i 
pubblici , « per conoscere se, in vista della 
g rave disoccupazione che affligge il b rac-
c i a n t a t o della zona m a n t o v a n a in des t ra 
di Po , f ra il Fer ra rese e il fiume Secchia, 
disoccupazione inaspri ta dalla mancanza 
di lavor i pubbl ic i nelle local i tà l imitrofe , 
i n t e n d a des t inare una p a r t e delle somme 
da spendersi nel c i rcondar io idraulico di 
Modena , a cui la p r e d e t t a zona appar t iene^ 
a lavori a rg inal i già in p roge t to , special-
men te nei comuni di Quistello, Q u i n g e n -
tole, Revere , Sermide e Felonica ». 

Sono così esaur i te le in te r rogaz ioni in -
scr i t t e ne l l 'o rd ine del giorno di oggi. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevol i 
V ina j e Di Rob i l an t a recarsi alla t r i b u n a 
pe r p re sen ta re re lazioni . 

V I N A J . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la re lazione sulla d o m a n d a di au-
tor izzazione a procedere cont ro il d e p u t a t o 
B o v e t t i per lesioni lievissime ed ingiur ie . 
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D I R O B I L A N T . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge per il distacco delle f razioni di Tor-
razza e Borgoregio e costi tuzione di esse in 
comune au tonomo. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno s t ampa te e distr ibuite. 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze 
e interrogazioni sulla questione granaria. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 
Seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze ed interrogazioni sulla questione gra-
naria . 

La prima delle interpellanze che ancora 
debbono essere svolte, è dell 'onorevole Fu-
marola al ministro d 'agr icol tura , industr ia 
e commercio, « per sapere se e come il fun-
z ionamento dei Consorzi granar i abbia cor-
risposto alle necessità nazionali , e se non 
si r i tengano anche indispensabili a l t r i prov-
vediment i a t t i a f ronteggiare i bisogni ur-
genti delle popolazioni ». 

L 'onorevole Fumaro la ha facol tà di svol-
gerla. 

FUMAROLA. Onorevoli colleghi, io mi 
permet te rò di abusare per brevi is tant i 
della indulgenza della Camera ; mi limiterò 
a sommarie constatazioni di f a t t o e come 
a presentare le conclusioni r iassuntive della 
lunga discussione seguita in quest 'Aula, 
prospet tando le necessità più urgent i e sof-
fe rmandomi sui provvediment i che s'impon-
gono in forma immedia ta . 

L 'ora incalza ; fuor i di qui premono i 
bisogni, e noi tu t t i , insieme col Paese, ane-
liamo di udire la parola del Governo, di 
sapere principalmente in qual modo po-
t r anno affrontars i le aspre necessità del 
momento . 

È nella coscienza di t u t t i ormai che le 
leggi classiche che regolano in tempi nor-
mali l 'economia e la vi ta degli Stat i , quelle 
leggi, a cui ieri l 'amico Giret t i sciolse un 
inno pieno di entusiasmo, non hanno più 
valore in questa conflagrazione immane di 
popoli e di razze che preme sugli spiriti 
angosciati . 

Come può parlarsi di d i r i t to , quando è 
la forza bruta le e cieca che si dimostra 
t r ionfat r ice % Come invocare la l ibertà 
quando la violenza dilaga pel mondo Í 

I l problema per tan to dei nostri approv-
vigionamenti , del modo di sodisfare alle 
nostre necessità, non può non risentire la 
ripercussione degli avveniment i interna-

zionali, nè può essere risoluto esclusiva-
mente da noi. 

È vano quindi soffermarsi a discutere se 
siamo di f ron te ad una indagine pu ramen te 
ed ar idamente tecnica o ad una quistione 
prevalentemente politica. Sappiamo tu t t i , 
è vero, che è politica ogni quistione che 
apre d iba t t i t i qui nel Par lamento , e che 
risuona come l'eco dei bisogni delle masse 
che vivono al eli fuori; sappiamo ancora che 
è a l tamente politico il problema di prov-
vedere al l 'a l imentazione che è la prima 
necessità dei popoli; ma in ques t ' i s t an t e 
niuno v 'ha che pensi di immiserire l ' inda-
gine in una piccola meschina politica par-
lamentare , ed ognuno rit iene doveroso mi-
rare ben più in alto, consapevole delle re-
sponsabilità che incombono. 

Sopra t tu t to non vogliamo e non dob-
biamo turbare in quest 'ora il complesso di 
consensi che è a t to rno al Governo, il quale 
oggi più che mai è simbolo della pat r ia , 
che esso deve guidare verso i fu tu r i gloriosi 
fa ta l i suoi destini. 

Nei giorni scorsi abbiamo udi to una 
serie di accuse, di a t tacchi rivolti all 'opera 
finora compiuta dal Governo: dall 'elenco 
di colpe formulato dall 'onorevole Giacomo 
Ferri , il quale ha deplorato la mancanza 
di una lunga serie di provvedimenti , fino 
al l 'u l t imo lamento espresso dall 'onorevole 
Giret t i sulle conseguenze della politica eco-
nomica per t r en t ' ann i svoltasi in I ta l ia . 

Per contro, assai scarse e prive di en-
tusiamo sono s ta te le parole di elogio. Noi 
udremo la risposta che darà l 'onorevole mi-
nistro Cavasola, e questa risposta a t ten-
diamo con ansia vivissima, sia per la 
stima grande, per la deferenza unanime 
che in questa Camera e nel paese vibra at-
torno all 'uomo insigne che auguriamo esca 
con la autor i tà r insaldata dalla presente di-
scussione, e sia perchè confidiamo che la 
storia del già f a t t o e l 'enunciazione dei 
nuovi provvediment i valga a t ranqui l la re 
gli spiriti, e a sedare le preoccupazioni degli 
animi. 

Cer tamente però, qualunque cosa possa 
dirci il Governo, sopra alcune circostanze 
non è più possibile incertezza ; e cioè che 
il grano difet ta , - che il prezzo di esso ha 
un'ascensione cont inua formidabi le - e che 
se nello scorso au tunno si fossero po tu t i 
compiere acquisti in gran misura, noi oggi 
non lamenteremmo nè la deficienza nè il 
prezzo elevato. 

Orbene, fin da quell 'epoca al Governo 
giunsero autorevol i e continui incitamenti . 
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Essi vennero da eminenti uomini politici, 
fra cui cito a ragion d'onore Luigi Luz-
zatt i di cui avremmo desiderato udire su 
questo argomento gravissimo la parola del 
maestro, e Giovanni Bainer i il quale fu sol-
lecito a promuovere un'indagine fra un 
gruppo di uomini politici e tecnici per av-
visare fin dal principio di ottobre ai mezzi 
come fronteggiare la minacciosa deficienza 
del grano - da numerose Camere di com-
mercio - da organi autorevolissimi della 
pubblica opinione - da vari enti agrari, e 
ricordo per t u t t i il Comitato agrario na-
zionale e la Società degli agricoltori ita-
liani, l 'organo massimo in cui si accentra 
l 'a t t iv i tà dei nostri agrari presieduta da 
quel collega eminente, Edoardo Ottavi , al 
quale mi permetto di mandare in quest 'ora, 
e da questi banchi l'augurio fervido che 
egli ritorni presto ristabilito alle sane lotte 
del lavoro e del Parlamento. 

Se fin da allora si fosse fa t to quello che 
ora si t enta fat icosamente di compiere, 
noi non ci troveremmo di sicuro in questa 
condizione. 

Ma, ' tuttavia, per dare un giudizio esatto 
sull'opera del Governo, non bisogna sof-
fermarsi ad elencare le omissioni in cui esso 
è incorso. 

Bisogna considerare le circostanze di 
tempo attraverso le quali si è svolta l 'opera 
sua, e considerare anche gli a t t i concreti 
che esso ha^compiuti per affrontare il dif-
ficile problema e temperarne le conseguenze. 

Le condizioni di tempo furono ben gravi. 
Subito dopo il raccolto scoppiò la guerra, 
e allora l 'animo di tut t i , in ispecie dei go-
vernanti , fu trascinato a preoccuparsi es-
senzialmente delle necessità nazionali. I n 
quell 'epoca premeva meno il bisogno di 
provvedere al grano, e invece premeva più 
forte, più alta, la necessità della difesa della 
patria. 

E , dopo, una serie di ca lamità si abbat -
terono sul nostro paese, e costrinsero il Go-
verno a disperdere una parte delle sue ener-
gie. L a lunga siccità che ha travagliato il 
maggior numero delle regioni in I ta l ia ha 
immiserito la produzione agraria di gran 
parte della penisola, così come la chiusura 
dei mercati internazionali e la paralisi del 
credito e dei traffici ha arrestato ogni svi-
luppo economico. E d il Governo non po-
teva di tali mali non preoccuparsi. In ultimo 
lo scatenarsi degli elementi ha imposto 
nuovi improvvisi doveri e richiesto altre 
prove di solidarietà e di sacrifìcio. Sicché 
non può dirsi che i reggitori dello S t a t o 

avessero la piena disponibilità del tempo 
e la serenità dello spirito necessaria per 
a t tendere al problema della deficienza del 
grano. 

Ma poi non bisogna dimenticare che il 
Governo ha adottato una serie di provve-
dimenti i quali dimostrano come anch'esso 
abbia sentito fino dal primo istante il peso 
delle responsabilità che dalla gravità del 
problema derivavano. 

Indico qui i principali. 
I l 1° ed il 6 di agosto 1914 furono pub-

blicat i due decreti coi quali stabi ivasi il 
divieto di esportazione, per ragione di di-
fesa dello Stato , di alcuni prodotti agrari, 
divieto che venne modificato in parte per 
necessità internazionali. 

I l 4 e il 16 agosto furono emessi due al-
tri decreti regolanti la moratoria, che fu 
imposta malgrado il turbamento seguito 
nella circolazione ed il panico negli affari, 
per evitare guai maggiori più gravi. 

I l 7 agosto si ebbe un nuovo decreto 
autorizzante l ' I s t i t u t o nazionale p e r l e as-
sicurazioni ad assumere il rischio di guerra 
per i trasporti maritt imi. 

Nell 'agosto e nel settembre vi furono 
decreti con cu^j si aumentò il limite massimo 
normale dellaWùrcolazione per gli ist ituti di 
emissione, e si chiese a questi ultimi una som-
ministrazione straordinaria di biglietti per 
fronteggiare le domande di anticipazione 
su t i tol i dello S t a t o ed i bisogni della Cassa 
depositi e prestiti per il servizio dei mutui 
a Provincie e a comuni. 

I l 19 settembre si ebbe altro decreto 
con cui si aumentava il limite complessivo 
della circolazione necessaria. Poi un altro 
il 22 settembre col quale, per at tenuare i 
danni e i pericoli della disoccupazione, si 
stanziava nel bilancio dello S ta to la somma 
notevole di oltre 100 milioni per provve-
dere ai lavori pubblici più urgenti. 

E d ancora : con decreto dell 'ottobre fu 
affidato alle Ferrovie dello S ta to l ' incarico 
di provvedere il carbone per le industrie; 

•e finalmente con decreto del 1° dicembre 
si costituirono i Consorzi granari mentre 
successivamente si aboliva per intero il da-
zio sul grano e si diminuiva il costo dei noli 
mari t t imi e delle tariffe di trasporto. 

T u t t i questi provvedimenti, ripeto, ri-
velano come il Governo avesse coscienza 
della gravità del momento e sentisse la 
preoccupazione e il desiderio ardente di 
riuscire ad allontanare i pericoli che sovra-
stavano. 
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Né.ciò fu t u t t o ; per altra via si cercò 
di compiere opera utile a ricondurre la tran-
quillità negli spiriti. 

I l 17 dicembre 1914, il ministro d'agri-
coltura, rispondendo all'interpellanza Ri-
dolfi nell'altro ramo del Parlamento, ebbe 
a dare due assicurazioni precise e formali : 
che il grano cioè non sarebbe mai mancato 
e che di esso vi erano sufficienti provviste 
in I tal ia . E quelle affermazioni il ministro 
cercò di avvalorare con opportune notizie 
statistiche. 

Yi era davvero sufficienza di grano fra 
n o i ! Certamente se il ministro ha att into 
le sue conoscenze dai risultati delle stati-
stiche ufficiali, la sua affermazione non può 
dirsi destituita di fondamento. 

Secondo quelle statistiche la produzio-
ne normale del frumento nel Eegno può 
ritenersi di circa 50 milioni di quintali al-
l 'anno. Nel 1913 essa salì fino a 58 milioni; 
nel 1914 discese a circa 46. 

Purtroppo in I tal ia non si ottengono 
rendimenti grandi dalla coltura del grano, 
ad eccezione di poche provincie del set-
tentrione, poste nella valle padana. 

Nel Mezzogiorno specialmente il rendi-
mento è minimo, sia per avversità natu-
rali come le prolungate siccità, le strette 
di caldo, la mancanza d'irrigazione, le in-
fezioni crittogamiche, l'invasione di ani-
mali nocivi, e sia per le condizioni cultu-
rali deficienti nei metodi e nelle concima-
zioni e pel sistema estensivo generalmente 
adottato. 

Per contro, il consumo del frumento si 
aggira intorno ai 60 milioni di quintali al-
l 'anno, calcolati in questa cifra circa 6 mi-
lioni necessari per le sementi. 

Dall'estero perciò occorre importare in 
media 10 o 12 milioni di quintali ogni anno. 

Nel 1907-908 si discese nella importazione 
alla cifra più bassa : 5 milioni. 

Nel 1912-13 si salì alla cifra più alta : 
18 milioni e 800,000 quintali. 

Ora, pel 1914 a completare la media 
occorrevano soli tre milioni di quintali, 
cifra non certo rilevantissima, e che, se-
condo le dichiarazioni del ministro in Se-
nato, doveva essere compensata dalla ri-
serva proveniente dall'anno precedente, 
cospicuo non solo per abbondanza di rac-
colto ma anche per entità di importazioni. 

Come si spiega adunque l'imperioso as-
sillante bisogno sorto fin dal finire dell'au-
tunno ? 

Non può spiegarsi che ricorrendo ad una 
delle ipotesi seguenti o a t u t t e congiunta-

mente : o le statistiche, malgrado l'ufficia-
lità loro, sono state imprecise; o gran parte 
di grano italiano è andato dopo lo scoppio 
della guerra all'estero, sia pure in contrab-
bando; o è mancata una rilevante quan-
t i tà dell'ordinaria importazione dall'estero; 
ovvero infine vi è stata un'artificiosa in-
cetta del genere operata da ingordi specu-
latori. agognanti a trarre attraverso una 
calamità pubblica più lauti guadagni con 
l'inasprimento dei prezzi. 

Certo nelle importazioni vi è stata una 
notevole deficienza : basta a convincersene 
che fino a tutto il gennaio gli introiti do-
ganali hanno dato per dazio sul grano una 
entrata corrispondente a 2 milioni e sette-
centomila quintali appena, mentre nel pe-
riodo corrispondente degli anni precedenti 
si era avuta una entrata su cifre riferen-
tisi a 7 milioni di quintali all'incirca. 

E certo del pari è che il contrabbando 
e la speculazione hanno operato prodigi, e 
male ha fatto il Governo finora a non col-
pire i responsabili senza pietà. 

Comunque, è cosa ormai dolorosamente 
non dubbia che il grano è mancato e manca 
alle necessità nazionali, e che a provvedere 
a quanto occorre al consumo fino al nuovo 
raccolto, occorrono almeno altri otto o 
dieci milioni di quintali. 

Le cifre sono impressionanti; ma l'ono-
revole ministro, pur non precisandole, ebbe 
in Senato ad affermare in modo risoluto 
che avrebbe provveduto a tutto quanto 
occorreva. 

Ciò bastò in quel momento a ricondurre 
negli animi la calma, così come confortante 
fu l'annuncio che ai bisogni dell'esercito 
erasi provveduto fino a tutto giugno, e con 
grano acquistato all'estero, non già con 
grano acquistato in Italia, che andava in-
vece riservato al consumo interno. 

Dopo, però, ricominciò l'ascensione ver-
tiginosa nei prezzi, cui si disse aver con-
tribuito anche la stessa forma degli acqui-
sti che compiva il Governo e la pubblicità 
ad essi data. 

L'allarme ed il panico invadevano nuova-
mente il mercato. 

E d allora si ricorse ad un altro espe-
diente che si sperò decisivo ed efficace, e 
che in tempi normali avrebbe sollevato in-
finiti dibatt i t i : l'abolizione completa del 
dazio di importazione, quel dazio che, 
sorto, come fu ricordato ieri, nel 1871, nella 
misura modesta di lire 1.40 al quintale, 
toccò nel 1894 l'altezza di lire 7.50, dazio 
per la cui esistenza tante discussioni e ta n 
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contrasti hanno infuriato, e ohe è scom-
parso d'un t ra t to senza destare nè grandi 
recriminazioni nè eccessivi entusiasmi. 

Pur troppo però i registri dei porti di 
scarico nella loro eloquenza non segnalano, 
malgrado l'abolizione di quel vincolo, nuove 
e maggiori introduzioni. 

I piroscafi non trasportano più grano 
dall'estero : i rischi di guerra sono troppo 
alti, come alto è il costo dei noli, mentre 
la materia prima manca o è incettata dalle 
altre nazioni più previdenti di noi. E d il 
bisogno ha incalzato ed incalza. 

Ed allora il Governo, costretto dalle 
necessità, ha creduto di ricorrere alla crea-
zione di un organo nuovo valevole a coor-
dinare i bisogni ed a renderne più age-
vole il sodisfacimento : ha creato cioè i 
Consorzi granari. 

Essi rivelano, per la loro origine, tut ta 
una tendenza politica -ed economica che 
mi affretto a dichiarare di non disappro-
vare. 

Lo Stato accentratore è una concezione 
illiberale e antidemocratica. 

E"el campo politico, nell'ordinamento 
dei pubblici servizi, lo Stato deve interve-
nire per compiere opera di tutela sociale, 
ma nel campo economico deve riservare, 
più che sia possibile, libertà di movimenti 
alle energie individuali. 

I Consorzi granari mirano appunto ad 
attuare questa concezione economica : non 
intralciare l'opera degli enti locali e dei 
privati, ma incitarla a ben fare ; un con-
cetto non nuovo, che specialmente l'ono-
revole presidente del Consiglio ha in altri 
tempi difeso ed applicato lodevolmente. 

Infat t i quindici anni or sono l'onorevole 
Salandra, essendo ministro di agricoltura, 
industria e commercio, per ovviare ai danni 
della grandine nel Settentrione ed a quelli 
della fillossera nel Mezzogiorno, ideò i Con-
sorzi grandinifughi ed i Consorzi antifìllos-
serici ; dunque il concetto che ispirava quei 
provvedimenti, come il concetto che in-
spira gli attuali, è il medesimo: l ' integra-
zione delle attività individuali. 

II ministro di agricoltura si è affrettato 
a dichiarare, illustrando le disposizioni del 
suo decreto del 17 dicembre 1914 in una 
circolare successivamente divulgata, che 
lo Stato non fornirà mai grano gratuita-
mente e inoltre che non lo venderà mai al 
disotto del prezzo di costo. 

Mi auguro che il Governo possa, per 
volgere di eventi, essere in grado di man-
tenere questi suoi propositi; ma purtroppo 

è a temersi che sorgano tali necessità e 
siano per verificarsi così gravi circostanze 
che quei propositi debbano venir meno; 
perciò credo sarebbestato meglio non averli 
annunziati. 

I Consorzi granari sono sorti in un primo 
momento come semplice affermazione teo-
rica, organi astratti , privi di vita e senza 
moto perchè mancavano dei mezzi necessari 
per funzionare; eper quaranta giorni, mentre 
incalzavano i bisogni, essi o non si sono 
potuti costituire nelle varie regioni d ' I ta-
lia o non hanno potuto agire o hanno agito 
faticosamente e in modo incompleto. 

È sopravvenuto quindi il secondo de-
creto del 30 gennaio 1915, ed allora i Con-
sorzi hanno potuto avere i mezzi per il 
loro funzionamento. 

Ma questo funzionamento si è svolto, 
specialmente nei primi momenti, fra una 
serie di incertezze.e di difficoltà. 

Io ho partecipato ad una riunione dei 
rappresentanti dei consorzi granari di tu t ta 
I tal ia tenutasi qui in Eoma nella sede della 
Società degli agricoltori italiani, ed ho rac-
colto i voti molteplici e le lagnanze in 
Quella riunione formulate. Gli uni e le altre 
riassumo qui fugacemente. 

Si è detto, innanzi tutto : perchè i con-
sorzi granari possano indicare al Governo 
la quantità di grano occorrente in ciascuna 
provincia è necessario che se ne conoscala 
quantità esistente, e tale accertamento non 
è dato ai consorzi, privi di mezzi ed organi; 
sia esso dunque preventivamente compiuto 
dal Governo. 

Si è poi aggiunto : se la libertà degli 
acquisti è consentita a tut t i i consorzi, si 
verifica l ' inconveniente che si stabilisce la 
concorrenza fra essi nell'interno dell 'Italia. 
Si elimini perciò un siffatto danno, coordi-
nando e raggruppando tut te le varie ri-
chieste di grano, e ad esse provveda diret-
tamente il Governo. 

Inoltre, se ai consorzi è fatto espressa-
mente, e giustamente, divieto di trarre u-
tile dall'opera loro, a carico di chi dovranno 
ricadere le perdite che possono verificarsi 
o per sottrazioni, o per deprezzamento del 
genere, o per altre cause ì 

E ancora. I l funzionamento è reso dif-
fìcile dall'obbligo di dover consegnare pre-
ventivamente agli Ist i tuti , autorizzati per 
finanziare i Consorzi, il documento che 
provi l'eseguito deposito della merce nei 
magazzini fiduciari. Chiedono cioè gli isti-
tuti o la fede di deposito se la merce è in 
magazzino, o la polizza di carico se la 
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merce è viaggiante. I consorzi quindi si ag-
girano attorno a questa difficoltà: hanno 
bisogno di denaro, altrimenti non possono 
avere il genere; non hanno il denaro, se il ge-
nere non è depositato. 

Tali difficoltà chiedono i rappresentanti 
dei Consorzi che il Governo voglia trovare 
il modo come risolvere. 

Inoltre nel secondo decreto è detto che 
il finanziamento è autorizzato per acquisto 
di cereali. i f e l primo decreto invece le sov-
venzioni sono date per i cereali e le farine. 
Io domando: col secondo decreto, è pos-
sibile che gli Is t i tut i di credito che deb-
bono finanziare i Consorzi compiano, come 
si spera, operazioni anche relat ivamente 
alle farine ? 

I rappresentanti dei Consorzi hanno pur 
chiesto che si estendano al granturco quelle 
provvidenze che sono stabilite per l 'acqui-
sto dei cereali, al granturco che, special-
mente in alcune Provincie, è elemento in-
tegratore della alimentazione umana. 

Hanno chiesto ancora di essere federati, 
e cioè che un organo centrale accolga le 
energie di. tut t i , li accomuni e li guidi per 
renderli più agili nel loro sviluppo e nel 
loro funzionamento e più pronti nel rispon-
dere allo scopo per cui vennero creati. 

Infine, è desiderio unanime che vengano 
meglio regolati i rapporti fra Consorzi e 
comuni, specialmente con i piccoli comuni; 
e che siano abolite le disparità di prezzo, 
onde se unico è Fente che compie Fopera 
di finanziamento, e cioè un Ist i tuto di cre-
d i to autorizzato dallo Stato, e se unico è 
l 'ente, cioè lo Stato stesso, che il genere 
fornisce, sia presumibilmente unico il prezzo 
fra i vari Consorzi d ' I ta l ia , almeno nel 
medesimo periodo di tempo. 

Questi i vot i principali che in quella 
riunione vennero formulati , e sui quali ri-
chiamo t u t t a l 'attenzione del ministro, 
voti r ivelatori del disagio grande, della 
incertezza enorme, traverso cui si svolge an-
cora la vita iniziale di questi nuovi enti. 

E del resto ben si comprende che non 
s ' improvvisano gli organismi industriali; e 
i Consorzi sono dest inati 'a compiere opera 
delicata e difficile d' industria. Però è fuori 
di dubbio che essi possano e debbano dare 
utili frutti , se, ripeto, saranno resi più 
agili, e saranno eliminate le lamentate in-
certezze nel loro funzionamento. 

Ormai, pel presente, non bisogna for-
marsi grandi illusioni : il grano occorrente 
ai bisogni d 'Ital ia, non potrà che venire 
dall 'estero, e per opera del Governo. I l 

Governo dovrà essere il solo grande forni-
tore della nazione, per l 'annata che volge; 
ma i Consorzi possono e debbono compiere 
opera utilissima per l 'avvenire. 

L a grande crisi che travaglia il mondo, 
che non cesserà col cessare della guerra, e 
che sarà acuita all ' indomani della pace, 
per quella naturale legge economica che 
regola le ripercussioni, travagl ierà anche 
noi; e perciò dobbiamo affrettarci a preve-
dere e provvedere per l 'avvenire. 

Abbiamo appreso che Stat i più fort i di 
noi si premuniscono di già ; abbiamo letto 
sui giornali, che, a Londra, si sono riuniti 
i ministri degli esteri dei tre Stat i della 
Triplice Intesa, per istudiare il modo di 
finanziare la Russia a cui s'è fa t to il pre-
stito d'un miliardo che dovrà essere pagato 
in prodott i agrari ne l l ' avvenire ; abbiamo 
appreso che gl'inglesi accaparrano i pro-
dotti di due annate nell 'Argentina; abbia-
mo appreso che anche in I tal ia (ce lo di-
ceva, l 'altro giorno, uno elei nostri colleghi) 
si tenta di far contratt i per accaparrarsi il 
genere che deve prodursi; è bene che il Go-
verno e gli organi da esso costituiti, i Con-
sorzi, avvisino ai mezzi perchè l 'avvenire 
non ci prepari altre e dolorose sorprese. 
(Bravo ! a sinistra). 

Per l 'anno che volge, furono in questa 
aula dai vari oratori formulate svariate 
richieste al Governo, ed esposta una serie 
infinita di desideri di carattere più urgente. 

Io, dal mio canto, mi limiterò ad insi-
stere in quelle richieste attorno alle quali 
maggiore appare il consenso della pubblica 
opinione e dei tecnici. 

Anz i tut to è bene che il Governo inten-
sifichi direttamente 1' acquisto del grano 
all'estero con tutt i i mezzi ed a qualsiasi 
costo. 

È bene ancora che esso assicuri i tra-
sporti necessari. Si avva lga della marina 
mercantile sovvenzionata, si a v v a l g a della 
marina libera, requisisca le navi, ricorra 
magari anche ai trasporti militari, ma non 
faccia difettare il genere. 

Poi, per quanto sia minima la speranza 
che gli speculatori privati si espongano ai 
rischi di acquistar grano all'estero per tra-
sportarlo in I tal ia ed esporsi qui alle con-
seguenze della crisi, il Governo dovrebbe 
incoraggiarli , non solo coli 'abolizione del 
dazio, colla riduzione dei noli, colle age-
volazioni nel credito, ma -anche con un 
premio d ' importaz ione . Deve sopratutto 
rassicurarli che non potranno mai rica-
dere su di essi le conseguenze della crisi 
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del mercato o la eventualità di calmieri e 
di ribassi. 

Ogni allettamento ed ogni incitamento 
è benefico ed opportuno se rende possibile 
lo accrescimento della quantità del grano 
in Italia. 

S'è pur parlato del censimento e della 
requisizione. Molto entusiasmo, pel censi-
mento vero e proprio, non v'è, perchè que-
sto, nel senso preciso, è difficile a com-
piersi, se non è impossibile. Come si fa ad 
avere nella stessa ora l 'accertamento, in 
tutta Italia, della quantità di grano che 
vi si trova ? Perchè, per evitare le frodi, 
é il trapasso da un posto all 'altro, l'accer-
tamento non può farsi successivamente. 
Qual vantaggio può dare il censimento, 
specialmente delle piccole quantità disperse 
per le campagne presso gli agricoltori i 
quali, detentori del grano necessario ai 
bisogni della famiglia, non lo cederebbero 
quando non fosse loro imposto forzata-
mente ? Come si potrebbe togliere il grano 
necessario alla vita di questi poveri esseri 
per darlo ad altri ì 

La requisizione si può attuare facen-
dola precedere non da un censimento, 
ma da una indagine più o meno precisa, 
che certamente il Governo ha già fatto 
compiere, e di cui probabilmente non co-
municherà i risultati, perchè è bene che 
tutto non si conosca per non alimentare 
maggiormente le oscillazioni del mercato. 
Se il Governo domani ci dirà che assume 
la responsabilità di assicurare la sufficienza 
del grano ai bisogni del paese, noi a questa 
affermazione dovremo inchinarci e questa 
responsabilità dovremo rispettare senza ap-
profondire i calcoli, che, messi in luce, po-
trebbero acuire le manovre della specula-
zione. La requisizione poi certamente in 
una forma assoluta non è consigliabile; ma 
se domani nel momento del bisogno si ve-
nisse a sapere che vi è un grande specula-
tore di grano, e un detentore di grandi 
quantità di cereali, mentre intorno a lui 
la fame incalza ed il bisogno infuria, al-
lora non vi sarebbe bisogno di speciali de-
creti, o di nuove leggi, per espropriare a 
vantaggio di tutti la ricchezza detenuta da 
un solo, ed il Governo saprebbe certo in 
quell'ora compiere il proprio dovere. 

Si è poi richiesta l'applicazione del cal-
miere, ora a tal riguardo io debbo osservare 
che idealmente il calmiere non può essere 
non desiderato da tutti . Un prezzo fìsso, 
possibilmente non elevato, che stabilisca 
una certa sicurezza negli animi è tale ideale, 

da cui nessuno può discostarsi; ma il cal-
miere, perchè sia attuabile, richiede varie 
condizioni. 

Richiede primieramente che il Governo, 
che deve restare padrone assoluto del mer-
cato, abbia già tutto il grano necessario 
ai bisogni dell'intera annata ; richiede che 
ci sia adunque non solo sicurezza di prezzo, 
ma anche sicurezza di sufficiente quantità 
del genere. 

Poi è possibile un prezzo unico per 
tutt i % Sappiamo che la giustizia non sta 
nella uguaglianza, ma nella proporzione. 

Perchè adunque ricchi e poveri dovreb-
bero essere t rat tat i tutt i egualmente nella 
sodisfazione dei loro bisogni ? 

Se il Governo si persuaderà che i prezzi 
sono troppo elevati e che cresceranno an-
cora, invece di ricorrere al calmiere, intro-
duca delle norme, per cui i più bisognosi 
trovino il modo di integrare le loro scarse 
risorse finanziarie, acquistando a prezzo 
più basso, magari anche al disotto di quello 
di costo, nei singoli comuni il genere, che 
loro occorre. 

Si è accennato altresì alla confezione 
obbligatoria di un tipo unico di pane, e 
su questo punto tutti sono stati concordi. 
La Società degli agricoltori, il Comitato 
agrario nazionale, i rappresentanti dei Con-
sorzi, i tecnici d'ogni paese, tutt i hanno 
insistito nel raccomandare che il Governo 
si affretti ad intervenire per impedire lo 
sperpero di una grande quantità di farina, 
derivante dalla confezione del pane di lusso, 
e per imporre un tipo unico di pane, quel 
tipo che una Commissione di uomini au-
torevoli ed esperti nominati dal Governo, 
crederà più adatto ai bisogni delle popola-
zioni. 

Quanto alla convenienza di usare mi-
scele nella confezione del pane i pareri 
sono discordi. La miscela non è possibile 
che col granturco e col riso. Orbene, man-
cando, come manca, il granturco, la mi-
scela non è possibile che col riso, uno dei 
pochi prodotti agrari, che nell'annata ha 
dato buoni risultati. 

Ma la miscela col riso non si può fare 
se non con quella parte, che si chiama 
crivellatura, o risetta, coi detriti cioè 
del prodotto. Orbene le crivellature, che 
prima costavano 22 o 23 lire per quintale, 
ora costano 32 ed anche 35 lire, ed allora, 
giacché si discostano di poco dal prezzo 
del frumento, tanto vale che queste eri-
vellature di riso si consumino direttamente, 
ed il Governo farà opera saggia agevo-
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landò il consumo diretto delle crivellature 
di riso, e soprattutto vietando l 'esporta-
zione di esse all 'estero, non soltanto con 
appositi e precisi decreti- legge, ma an-
che con la vigilanza doganale, perchè è 
enorme che soprattutto attraverso agli or-
gani dello Stato , alle Ferrovie ed ai porti vi-
gilati, il contrabbando si svolga e si alimenti 
nel modo più pravo. Le miscele inoltre si ri-
velano contrarie alle abitudini di una gran 
parte delle nostre popolazioni, perchè spe-
cialmente nelle campagne i lavoratori non 
comprano farine, colle quali le miscele sono 
possibili, ma grano che moliscono a piccole 
quanti tà e che consumano integralmente, 
eliminando soltanta la crusca. 

Finalmente si sono invocate provvidenze 
speciali per i piccoli comuni. 

Su questa richiesta io richiamo in ispecial 
modo l 'attenzione del ministro, tanto più 
che essa fino ad oggi non ha avuto altra 
eco in questa discussione. • 

I grandi comuni, anche prescindendo 
dagli aiuti e dagli inc i tament i del Governo, 
sanno provvedere ai loro bisogni. Molti di 
essi hanno provveduto in modo mirabile. 
B a s t a ricordare quello che ha fat to Mi-
lano, basta ricordare che a Bologna l 'Am-
ministrazione comunale si è resa perfino 
acquirente di una nave per risparmiare sui 
noli e provvedere di grano la ci t tà . E d altri 
important i comuni in I t a l i a hanno risolto 
energicamente e saggiamente questo proble-
ma così grave. Ma quelli che sono in condi-
zioni difficili, sono i piccoli comuni. Yi sono 
comuni che non hanno mezzi come prov-
vedere ai loro bisogni più urgenti, comuni 
che non pagano i medici, i maestri , gli in-
servienti; comuni che non trovano credito, 
e non lo trovano sia per le condizioni del 
loro bilancio, sia anche per le condizioni 
personali di strettezza finanziaria dei sin-
goli amministratori . 

Ora non è giusto che questi piccoli enti 
più bisognosi restino privi dei mezzi per ac-
quistare il pane necessario alla vi ta . 

E richiamo l 'attenzione dell 'onorevole 
ministro su t u t t i i comuni meno popolosi 
d ' I ta l ia e più specialmente sui comuni delle 
isole e del Mezzogiorno. 

È in questa parte della nostra penisola 
che si è r isentita maggiormente, col con-
traccolpo della guerra internazionale, l 'ef-
fetto della crisi agraria terribile. 

L a Sardegna da due anni non trova più 
lagrime ai suoi mali, e vive nel cruccio 
delle sue campagne isterilite, dei suoi pa-
scoli distrutti , del suo bestiame disperso e 

invoca provvedimenti eccezionali, che lo spi-
rito di solidarietà nazionale non può ri-
fiutare. 

L a Sicilia s'aggira tra la crisi delle sue 
terre t ravagl iate dalla siccità, tra la rovina 
delle sue esportazioni specialmente di zolf» 
e di agrumi, t ra 1' acuirsi della disoccu-
pazione. 

I l Mezzogiorno continentale poi che, 
malgrado l 'aridità naturale di gran parte 
del suolo, era giunto per la virtù laboriosa 
dei suoi figli a meravigliosi progressi agrari, 
a innovazioni colturali, ad apprezzabili mi-
glioramenti economici, ha ricevuto nell 'an-
nata decorsa un colpo assai grave alle sue 
più fort i energie, e si d ibat te nelle diffi-
coltà e nel bisogno. 

Le statistiche ci dicono che nelle sole 
Puglie, che nel quinquennio 1909-1913 det-
tero un prodotto annuo medio di frumento 
di quintali-3,454,400, prodotto che nel 1913 
salì a quintali 4,444,000, nel 1914 discese 
il raccolto d'un t ra t to a soli quintali 
1,683,000 ! 

Ci dicono ancora che in quella regione 
è mancata quest'anno l 'esportazione delle 
uve da tavola, che pure dava un utile me-
dio che s 'aggirava intorno ai 7 milioni, è 
mancato il prodotto del vino, perchè scarso 
è stato il raccolto e venduto a prezzi bassi 
o non venduto affatto, è stato pur defi-
ciente il frutto degli olivi insidiati da 
mali antichi e nuovi, e colpiti, come ogni 
altra forma di cultura erbacea o arborea 
da una siccità eccezionale ed ostinata. 

Se la ricchezza pubblica è pertanto in 
rapporto diretto con quella privata o dei 
singoli, quali, traverso t a n t a tristezza di 
fa t t i , possono essere le condizioni dei mi-
nori comuni del Mezzogiorno ì 

Or bene, quando essi si rivolgono ai Con-
sorzi granari, per avere grano, sentono ri-
spondersi che debbono prima pagarne il 
prezzo corrispondente; e come possono far 
ciò quando il danaro manca1? 

L'Associazione dei comuni italiani è ve-
nuta incontro ai bisogni di questi comuni 
e si è rivolta al ministro esprimendo voti 
ed invocando opportuni provvedimenti, sui 
quali anche io credo dovere insistere. 

Essi involgono l 'adozione di uno dei se-
guenti provvedimenti : 

1° Ai sensi dell 'articolo 179 della legge 
comunale e provinciale, autorizzare i co-
muni all'emis&one di effetti cambiari a fa-
vore dei Consorzi granari provinciali per la 
garenzia della prima fornitura di grano 
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occorrente per il consumo annonario di sette 
o dieci o anche quindici giorni. 

Tali effetti dovrebbero essere estinti col-
l'incasso proveniente dalla vendita dell'ul-
tima fornitura di, grano; perciò al massimo 
la scadenza dell'effetto potrebbe essere sta-
bilita nel mese di luglio, epoca del nuovo 
raccolto di grano. 

I tesorieri, o coloro che fossero incaricati 
dello incasso per le vendite di grano, do-
vrebbero essere personalmente responsabili 
dell'effettivo pagamento e quindi per nes-
sun motivo potrebbero destinare ad altro 
uso il ricavato dalle vendite di grano e de-
rivati forniti dal Consorzio granario. 

2°Il medesimo sistema potrebbe seguirsi 
dando in garanzia, in luogo degli effetti 
cambiari, o anche insieme agli effetti stessi, 
la cessione di altrettante quote disponibili 
del dazio di consumo. 

3° Neil'un caso e nell'altro occorrereb-
be eliminare l'obbligo della seconda let-
tura della deliberazione consiliare e l'appro-
vazione della Giunta provinciale animini-
strativa, sostituendola col semplice visto 
del prefetto. 

4° Quante volte non si credesse oppor-
tuno autorizzare tali operazioni con i Con-
sorzi granari, per la disposizione dell'arti-
colo 4 del decreto 20 dicembre 1914, po-
trebbero essere autorizzati a fare le suin-
dicate anticipazioni con le forme e le ga-
renzie accennate, gii Ist i tuti di emissione, 
oppure le Casse di risparmio, le Casse agra-
rie, le Banche e i Monti di pietà. 

Questi i voti, sui quali richiamo in modo 
speciale tutta l'attenzione del ministro. 

Ma, oltre le condizioni dei piccoli co-
muni, bisogna anche tener presenti le con-
dizioni degli individui, dei singoli lavora-
tori, dei lavoratori della terra e dei lavo-
ratori delle officine, i quali, nei piccoli e 
nei grandi comuni, si trovano in condizioni 
difficili. 

Ora, vi sono coloro che hanno il pez-
zetto di terra nel quale hanno concentrato 
tut te le loro speranze e il loro sudore, la 
terra donde confidano di trarre domani i 
mezzi per fronteggiare i debiti loro e i loro 
bisogni; ma attualmente mancano di de-
naro, non hanno lavoro e qualcuno non ha 
pane. Ora vegga il Governo se è bene che 
si alimenti il malcontento di questa po-
vera e bisognosa gente, sovra di cui le 
asprezze e le crude realtà della vita pre-
mono da ogni parte. Vegga il Governo se 
non sia obbligo di intervenire per dare a 
questa folla di umili e di liberi, non elemo-

sina, non buoni di cucine economiche, non 
minestre gratuite, ma lavoro e credito; e il 
ministro di agricoltura ha larga messe di 
opere pubbliche redentrici della terra e re-
dentrici del bisogno. 

I l ministro d'agricoltura può spezzare 
il latifondo, può intensificare le bonifiche, 
può alimentare con utili applicazioni la 
legge benefica dell'irrigazione, che dal Mi-
nistero dell'agricoltura appunto trae le sue 
origini, e che io rilevo a titolo d'onore. 

Eicordiamo che sin dal 1846 in un mira-
bile discorso pronunciato da Marco Min-
ghetti alla Società agraria di Bologna sulla 
riforma delle leggi frumentarie in Inghil-
terra e sugli effetti che potevano derivarne 
al commercio italiano, furono dati ammo-
nimenti che appaiono ancor oggi palpitanti 
di vita, mentre infuriano aspre intorno a 
noi le competizioni internazionali. 

« Se si vuol sostenere - egli disse - la 
concorrenza di altri popoli che già sono 
più avanzati e più potenti, occorrre richie-
dere ogni sforzo al senno ed alla operosità 
italiana. Che se in mezzo a tanta accor-
tezza ed industria ci staremo neghittosi, 
beandoci del nostro sole e poltrendo nella 
mollezza, gli altri perciò non si staranno, 
ma seguirà a noi quello che la storia ci di-
mostra esser seguito a tutte le nazioni ri-
maste oziose e pusillanimi, in mezzo ad un 
grande commovimento civile o commer-
ciale: che non solo esse rimpiccioliscono ri-
spetto alle altre, ma assolutamente deca-
dono... ». 

Diamo dunque intera l'opera nostra al 
conseguimento del pubblico bene, e pure 
eccitando in tut t i ed in quest'ora il senso 
della necessità dei sacrifìci, cerchiamo di com-
piere opera di giustizia e di pacificazione 
sociale. 

Diamo alla terra, l'alma madre, le nostre 
cure più intense, ed agli umili artefici della 
produzione dei suoi frutti il nostro più 
più caldo interessamento. 

L'onorevole Eaineri , che prima dell'ono-
revole Cavasola sedè a quel posto, volse 
l'occhio suo benevolo specialmente verso i 
bisogni del Mezzogiorno ; e a lui, uomo del 
settentrione, sento il dovere di esprimere 
l 'infinita gratitudine mia e dei miei con-
terranei. Egli ideò il grandioso progetto 
che deve dare all'immenso Tavoliere di Pu-
glia l 'acqua redentrice. Dal Fortore e dal 
Bradano fiumi benefìci dovranno discendere 
ad alimentare 160 mila ettari di terra ora 
sterile, ma che domani, attuandosi il gran-
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dioso disegno, cos t i tu i rebbero u n a delle 
plaghe più fiorenti e più p rodu t t r i c i d ' I t a l i a . 

Si a t t u i ora quel meraviglioso p roge t to , 
che d a r à lavoro e r icchezza. Si prosegua e 
si compia l 'opera a f fe t tuosa di sol idarietà 
nazionale a f avore del Mezzogiorno. 

E voi, onorevole Cavasola, voi che nel 
Mezzogiorno ave t e anche vissuto, e che di 
esso conoscete i bisogni e conoscete l.e spe-
ranze, voi, che sapete come le gent i che 
vivono laggiù, umili e buone, laboriose nel 
silenzio e nei sacrifìci, non chiedano anche 
in ques t 'o ra se non di accomunars i al g rande 
impeto di concordia nazionale , voi, onore-
vole ministro raccoglietele queste voci, rac-
cogliete gli echi dei bisogni di t u t t i , dai 
più umili ai più alt i , raccogliete le nos t re 
energie; e cerca te di compiere s o p r a t u t t o 
opera di giustizia e di pacif icazione; e coi 
vostri colleghi del Governo av re t e bene il 
d i r i t to alla unan imi t à dei consensi nel driz-
zare la p ro ra della nave sacra d' I t a l i a 
verso i f u t u r i gloriosi destini. (Vive appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te rpe l lanza 
del l 'onorevole P e r r o n e al Governo, « sui 
cri ter i seguiti e da seguire nella poli t ica 
d ' impor taz ione ed espor taz ione dei grani e 
dei der iva t i ». 

L 'onorevo le Per rone ha faco l tà di svol-
gerla. 

PERROJSTE. Onorevol i colleghi, c'è un 
proverbio ne l l ' I ta l ia mer idionale che dice : 
chi poco ha , caro t iene. Ora, io che mi 
son p rocura to in u n ' a l t r a occasione felice 
un poco di benevolenza della Camera, vo-
glio gelosamente cus tod i r l a ; ecco perchè 
sacrifico il discorso che avrei p ronunc ia to 
lunedì o mar ted ì , e ne intesso un a l t ro fer-
mandomi sopra t r e principi che hanno credu-
to di enunc ia re gli o ra to r i della pa r t e estrema 
della Camera . Col pr imo si affermò, senza 
t e m p e r a n z a e senza alcun r i spe t to verso 
una delle g rand i indus t r ie del nos t ro Paese, 
che s i f fa t ta indus t r ia fosse posseduta da la-
droni e da p i ra t i . Con una seconda frase si 
a f fe rmò un principio, che va cont ro t u t t a la 
v i ta con t emporanea , a r r e s t a t a per poco da 
questa crisi sanguinosa mondiale , e si disse: 
l ' I t a l ia deve bas t a r e a sè stessa. Con una 
tè rza si a f fe rmava che ne l l ' indus t r ia gra-
nar ia i t a l i ana la speculazione giuoca al 
rialzo mercè le bol le t te di t e m p o r a n e a im-
por tazione. 

Io t r a m o il mio discorso in to rno a que-
sti p u n t i : avrei pa r l a to di un te rzo lato del 
p roblema granar io che incombe oggi, in-
combeva ieri, ed, è inu t i le farsi illusioni, 
incomberà domani sulla p a t r i a nos t ra ; del 
te rzo a spe t to , il giuridico, in torno a code-
sto problema il quale en t ra in un a l t ro as-
sai più grandioso, del r incaro generale della 
v i t a , per cui t u t t o il mondo si ag i ta e cerca 
di indagare dei fenomeni le cause. 

Si t r a t t a senza dubbio di f enomeni eco-
nomici; però quando per essi ai r imedi si 
deve avvisare, si t r apas sa al fenomeno giu-
ridico, sot to il cui a s p e t t o li avre i r iguar-
da t i , f e r m a n d o il mio dire sui t re p u n t i 
f o n d a m e n t a l i : t r a s p o r t i , e quindi disciplina 
dei mezzi di t r a spor to ; o rd inamen to dei 
merca t i , e quindi l imitazione e f ren i che 
dovevano e p o t e v a n o essere apposti per il 
t rapasso dal p r o d u t t o r e al consumatore , 
specialmente per il grano; ed infine disci-
pl ina del r appor to t r a l ' i n te rmedia r io gros-
sista e il de t t ag l i s t a . 

Ma, come ho accenna to , invece di que-
sto discorso, vengo a qualche cosa di molto 
più in te ressan te per la Camera e per il 
paese, di mol to più vivo per noi medesimi, 
che non possiamo lasciar passare senza ri-
spos ta a lcune frasi gravi , le qua l i toccano nel 
cuore le indus t r ie del nostro paese e le sue 
complesse ramif icaz ion i . 

Si è de t to : l ' I t a l i a deve bas ta re a sè stessa, 
ed è perciò che noi censur iamo la pol i t ica 
dei passat i G a b i n e t t i fino a l l ' a t tua le . 

Così, e questo affermò qualche iconocla-
s ta , Ciccott i , di questa p a r t e es t rema della 
Camera , a cui ader ì anche l ' ono re \o l e 
Grosso-Campana, e poi, do lc ias t ramente , 
un uomo radicale, l 'onorevole Pat r iz i , men-
t r e a l t r i o ra to r i radical i da lui si a l lon ta -
n a v a n o senza con t radd iz ion i t r a le precipue 
finalità comuni . 

T u t t a v i a , ieri sera la Tribuna credè di 
t r o v a r e nel pensiero del l 'onorevole Cotu-
gno qualche cosa di opposto al pensiero 
del l 'onorevole Giret t i , m e n t r e quest i t ro-
v a v a qua lche cosa di diverso f r a sè ed il 
suo correl igionario onorevole P ie t rava l l e , il 
quale, pa r l ando de l l ' a l imen taz ione ,c rede t t e 
bene di esprimere anche la sua opinione in 
ordine ai dazi, d ichiarandosi protezionis ta , 
senza aggiungere per lo meno un agget t ivo 
che f renasse o limitasse il significato della pa-
rola « protezionis ta ». E b b e n e , devo dire che, 
se delle no t e alle nos t r e sedute cont inue-
ranno a farsi , anche per me si t rove rà qual-

495 
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che cosa che differenzia il mio pensiero da 
quello dei miei colleghi. 

T u t t o il nost ro p a r t i t o ha pr inc ip i fon-
d a m e n t a l i che cost i tuiscono la g r a n d e via 
sulla quale percorr iamo il nost ro cammino 
polit ico ed a cui un i fo rmiamo la nos t ra azione 
ed il nostro pensiero: da quei principi non 
ci d ipa r t i amo , ed in essi, s o v r a t u t t o q u a n d o 
quest ioni pol i t iche e non tecnico-giur idiche 
si p resen tano , ci t r o v e r e t e uni t i come in 
un fascio. 

Così f u m m o un fascio q u a n d o il presi-
den te Gioli t t i c rede t te bene di r epu ta re 
come propr io il pa r t i t o radicale , per non 
scinderlo. . . (Viva ilarità) lo faceva p e r b e n e 
nostro. . . avesse p remuto sulla sua si tuazione 
poli t ica, già esaur i ta , e d e t t e a voi, signori, 
che dovres te essere g ra t i a noi, quel dolce 
p o t e r e per cui l 'amico C o t t a f a v i r ide e sor-
r ide . (I lari tà prolungata). 

L ' I t a l i a deve bas ta re a se stessa ! Que-
sto è un principio che con t r a s t a con t u t t a 
la civi l tà con temporanea sos ta ta nella t r a -
gica convulsione sanguinosa di oggi, che 
non può du ra re a lungo; anche q u a n d o 
considerassimo che la Germania dovesse 
d iven ta re , come la Turchia , senza qua t t r in i 
e senza al imenti , ed in t a l caso come po-
tenza mili tare con t inuerebbe sempre a com-
b a t t e r e e non t emerebbe mai lo s t rango-
lamento per fame, anche quando questo 
dovessimo opinare, senza a lcun dubbio sarà 
u n a sosta, una piccola parentesi della civil-
t à ; e che non può a lungo fe rmare le g r and i 
leggi del l 'economia e della m o d e r n i t à . Pe r 
ciò noi censuriamo alcune teor ie che già si 
d i b a t t o n o nelle nostre r iviste, giacché sulla 
base dello spezzamento o dell ' i l lusione dello 
spezzamen to di codeste leggi si viene a 
d i r c i : «Occorre , o signori, che nazional iz-
ziamo gli i s t i tu t i di credito e di t raff ico ; 
dobbiamo impedire l 'afflusso di merce e di 
cap i t a l e s t raniero a c c o m p a g n a t i in I t a l i a 
da s t r an ie r i ; dobbiamo in casa nos t ra pen-
sare alla salvezza di quelle indus t r ie che 
ci pongano in grado di rendere armonica 
l ' a t t i v i t à i ta l iana con la p reparaz ione mi-
l i tare ». 

E d al r iguardo si a r r iva perfino ad in-
vocare i filistei con Israello, comecché que-
sto non sarebbe s ta to p ron to con le armi; 
a v e n d o n e i filistei soggiogate le indus t r i e per 
l ' a g u z z a m e n t o della zappa e della vanga : 
e quando venne il giorno della ba t t ag l i a fu 
al lora che si accorse il popolo degli ebrei di 
non avere più la sua po tenza nelle mani; 
esso f u sa lvato dalla fionda di David , sì, 
ma, solo, più t a rd i pensò ad armarsi . 

Così si vor rebbe anche dire in ordine 
al g rano nel Eegno d ' I t a l i a ; si vor rebbe 
dire, ma r epu to che se, a m e n t e calma e se-
rena si po r t e r à l ' esame su uno dei p u n t i 
che r igua rdano il pernio di co tes ta que-
st ione, ce r to si dovrà andare in avviso con-
t ra r io . 

E questi signori iconoclasti vo r r ebbe ro 
b a t t e r e t u t t a la scienza agra r ia i t a l i ana , 
comecché non c'è professore dal Bordiga al 
Giglioli, dal S a v a s t a n o al Bizzozero, non 
c'è economis ta agrar io dagli umili fino al 
Valent i , non c'è neanche in ques ta Camera 
alcun componen te della g rande Commissione 
di inchiesta sui contad in i del Mezzogiorno, 
da l l 'onorevole Pozzi al Rainer i , dal ISTitti al 
Giusso, che si sarebbe appos to nel vero quan-
do ha p roc lama to , ha insegnato, ha d e t t o 
a l l ' I ta l ia ; voi non dove te essere un popolo a 
co l tura di g rano superiore a quella che at -
t u a l m e n t e co l t iva te in ordine alla superfìcie. 

La superfìcie d ' I t a l i a g iunge al 16 e 
mezzo co l t iva ta a f r u m e n t o , men t r e l 'u-
nica nazione che si avvic ina a noi, la F r a n -
cia, raggiunge il 12 per cento, ed è la na-
zione che ha già quasi r isoluto il p rob lema 
del grano, poi giù giù si viene all ' Inghi l -
t e r r a e a l l ' I r l anda col 2 per cento, alla 
Germania , a l l 'Aus t r ia col 4 per cento , agli 
S t a t i Uniti d 'America col 7 per cento, alla 
Russia anche appena col 7 per cen to . 

Ora se così è, se l ' I t a l i a ha r agg iun to 
il massimo della co l tu ra a grano e gli scien-
ziat i e gli uomini a v v e d u t i della poli t ica e 
gli economist i agrar i insegnano col dire: 
f e rma tev i , a l t r iment i la produzione sarà a 
costo crescente, sarà ancor più cara di q u a n t o 
i mezzi di costo possano consentire, voi al-
lora, s forzando la co l tu ra , danneggeres te 
l ' I t a l i a nos t ra . Quindi il p rob lema si deve 
por re in u n ' a l t r a maniera : può l ' I t a l ia , 
d a t a la co l tura a t t u a l e , sulla base cioè della 
superfìcie già co l t iva ta a f r u m e n t o , può in-
tensif icare la produzione per p r o d u r r e di 
più ! Ecco il problema sul quale noi dob-
b iamo discutere; e poiché noi ven iamo a 
imba t t e r c i nelle diverse regioni i t a l iane di-
ve r samen te p r o d u t t i v e , veniamo a imba t -
terci nella cons ta taz ione che il dazio sul 
g rano ha p o t u t o g iovare sì a l l ' I t a l i a set-
t en t r iona le , però ha giovato anche a l l ' I ta l ia 
meridionale nei moment i in cui il grano si 
vendeva sul merca to in te rnaz iona le appena 
a 15 o 16 lire, e in cui il costo di produzione 
era superiore a quello del merca to , così oc-
corre s tud ia re i t e rmin i . 

Quando 1' I t a l i a se t t en t r iona le ha po-
t u t o usare il concime, i fosfat i , essa ha 
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aumentato da nove a quindici la produ-
zione per ettare unitario; quando ha po-
tuto usarne il Veneto è passato anche esso 
quasi al dodici e mezzo: l ' I talia centrale 
che ne ha usato meno è arrivata da 6 e 85 
al 9, l ' I talia meridionale è arrivata appena 
da 7 a 9 e la Sicilia non è passata che da 
6.47 e 6.85, vale a dire ha progredito meno. 
E ciò sovratutto perchè i concimi chimici 
che si consumano in Ital ia , toccanti i 10 mi-
lioni, si usano per 8 milioni nella Valle Pa-
dana e per 2 milioni nel resto d'Ital ia giun-
gendo poi nel meridionale, con un prezzo di 
costo per un nolo ferroviario enorme quasi 
proibitivo, poiché alle otto lire come si com-
prano nel mercato, vanno aggiunte altre 
tre lire oltre 1.50 di più per la vettura. 

Vedete dunque che il concime chimico 
non si può usare presso di noi, onde quando 
il Governo d'Italia promette nei momenti 
difficili alle Società concessionarie per co-
struzioni di dar loro sui certificati di lavoro 
eseguito, prescindendo da tutte le forma-
lità, 50 milioni in anticipo, noi gli diciamo 
sinceramente : bravo, continuate cos^ ! Però 
date in proporzioni eque, e date soprat-
tut to ai maggiori concessionari, esempio, 
la Mediterranea. 

Allorché noi dobbiamo scendere ai mezzi 
per avviare alla soluzione il problema grana-
rio incombente davvero sull'avvenire d'I-
talia, ci troviamo o ci troveremo d'accordo 
(trattasi solo di fondi dello Stato): si parli 
d'irrigazione, o di bonifiche, o di allaccia-
menti con trasporti, o di unità culturale 
obbligatoria, o anche di sacrifici della li-
bertà circa la proprietà in modo che colui 
che abbia un fondo inoperoso per un bien-
nio, un quadriennio debba essere obbligato 
dallo Stato a consegnarlo a chi possa in-
tensificarne la coltura, considerando così 
la proprietà nella sua alta funzione sociale, 
non in quella strettamente privata ed egoi-
stica, come il bene supremo al quale l'uomo 
debba tendere per lo sviluppo della sua 
libertà e della sua personalità : ebbene qui 
tut t i possiamo su per giù consentire. 

Tuttavia, quando noi si va ad esaminare 
la produzione del Mezzogiorno, sciagurata-
mente ci troviamo di fronte ad elementi 
che possiamo poco diminuire, poiché noi 
non combatteremo mai la siccità la quale 
vien proprio nei mesi di marzo e aprile 
quando più il grano ha bisogno dell'umi-
dità, e neanche vinceremo il favonio in 
Puglia e lo scirocco altrove i quali vengono 
più tardi quando la spiga incomincia a bion-
deggiare. 

Se abbiamo, dunque, metereologia as-
solutamente avversa alla nostra coltura 
agraria, ditemi di quanto si può aumen-
tare questa produzione nel Mezzogiorno, 
di quanto nell ' Italia settentrionale, in mo-
do che da un prodotto maggiore ci vengano 
i mezzi per offrire il pane quotidiano a 
tutt i i nostri cittadini ? 

Quando vi imbattete nella coltura del-
l ' I tal ia settentrionale trovate già che voi 
0 dovete sacrificare la terra posta al ri-
poso dell'avvicendamento, o quella desti-
nata al foraggio, o qualche altra coltura, 
ad esempio delle leguminose, per poter 
aver grano. Tutto questo poi renderebbe 
sempre poco, in modo che quando saremo 
arrivati nell 'Italia settentrionale ad avere 
un aumento di un 5 per cento, sarà già as-
sai, e non vi fate illusione su ciò. 

Voi potete nella Maremma toscana e nel 
Lazio dove già si discute, aumentare un 
po' più, senza dubbio, la produzione, ed 
anche nelle Puglie, dove non è molto ri-
gida la coltura, ma non potrete nel resto 
d'Ital ia, dove già è arrivata a un'altime-
tria di 600 e 700 metri sul livello del mare, 
non potrete trarre gran che al di sopra 
delle sementi come nell'anno passato. 

Orbene, se così è, noi, in I ta l ia , siamo 
stati, siamo e saremo tributari dell'estero : 
tant 'è la fatalità delle cose. Però mentre 
da una parte chiederemo all'estero grano, 
dall 'altra parte noi manderemo all'estero 
1 nostri ortaggi, i nostri vini, la nostra 
pasta e le nostre conserve che in dieci 
anni hanno raggiunto l'enorme somma di 
40 milioni. 

MOEANDO. E lo zucchero ? 
P E E E O N E . Verremo, se mai, anche 

allo zucchero che addolcisce tanto la bocca 
del mio Giretti. 

Io appartengo a regioni dove lo zuc-
chero, in generale, non si prende che per 
malattia, dove non si consumano i quattro 
chili per ogni abitante come accade pel resto 
d'Italia, ma ve ne è appena uno : a regioni 
dove se lo zucchero potesse diffonders (e 
non si diffonde perchè non solo le condizioni 
sono maggiormente disagiate, bensì perchè 
può essere sostituito con le frutta) gene-
rerebbe vantaggi : il popolo sarebbe meglio 
alimentato e assocerebbe lo zucchero al 
grano per dare al corpo quella sanità fisica 
che costituisce il patrimonio migliore della 
nostra gente. (Beniss imo/) 

Ora, se non può nell 'Italia meridionale 
aumentarsi la produzione più del due o 
del tre, vai dire un reddito inferiore al 
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cinque o al sei sulle proprie sementi, con-
segue che quando in t u t t a I ta l ia avremo 
intensificato la cultura, anche seguendo 
il consiglio dell 'onorevole Cavasola semi-
nando il marzuolo che viene resistito da ele-
menti meteorici naturali , anche quando se-
guissimo il suo consiglio, non avremmo che 
un aumento assai l imitato di due o tre mi-
lioni di quintali, mentre l ' I ta l ia ha bisogno 
assai di più. 

Negli scambi internazionali compreremo 
grano, compreremo carbone, finché l 'elet-
trico portabile non lo avrà sostituito; com-
preremo cotone, compreremo ferro. Questa 
è la triste posizione d ' i ta l ia , questo è il 
nostro problema di ieri e di domani : chi 
10 sconosce no a è uomo politico, perchè il 
politico ricerca la verità, si ferma alla 
realtà delle cose ; il politico va alla ricerca 
del possibile e del contingente e non già 
delle fantasticherie per una produzione di 
là di quella che cons nte il suolo del no-
stro paese : sforzando questo, si danneggie-
ranno le diverse culture e, per altro, re-
puto che il povero agricoltore resisterebbe 
anche alla nostra volontà e se si t rat tasse 
di un piccolo coltivatore questo ci direbbe: 
non posso servirvi; io debbo coltivare anche 
11 mandorlo, la nocciuola, gli ortaggi, per-
chè i f rut t i e gli ortaggi che manderò al-
l'estero mi renderanno di più; ma il grano 
no, perocché mi renderebbe povero e stre-
menzito nel portafoglio e nella salute della 
famiglia. 

Un altro punto sul quale gli avversari 
si sono fermati , e che è stato come il cuore 
della questione in cui si è tenta to anche 
sotti lmente rinvenire colpa a carico del 
Governo, è il rialzo dei prezzi, intorno a 
cui alcuni si sono messi ad almanaccare ; 
alcuni altri hanno affermato contro la ve-
ri tà ; altri sono andati più lontano, stro-
logando o fantasticando su elementi che non 
hanno comunanza nel mercato internazio-
nale di oggi. 

Ho detto mercato internazionale, per-
chè proprio quel padrone di piroscafo con-
tro il quale si è lanciata la grave accusa 
di pirateria e di ladroneggio, proprio quel 
piroscafo che allaccia le genti , quel piro-
scafo che va e viene come spola che t ra-
sporta da una parte e dall 'altra i beni, che . 
diffonde il benessere, che conquista lo spa-
zio avviando le genti verso vie migliori in 
quanto le accumuna e le affratella, proprio 
quel piroscafo che ha reso il mercato non 
più regionale o nazionale, ma internazio-
nale , quel piroscafo su cui si t rova il 

fiore della miglior gente nostra quando va 
di là, è proprio quel piroscafo che ha di-
minuito o fugata la carestia, abbassando i 
prezzi, consentendo a noi di vivere borghe-
semente e comodamente. 

Orbene, questo piroscafo che dicevo ha 
t ramutato il mercato da regionale e na-
zionale in internazionale, è il nostro mi-
gliore ausilio, giacché net dodici mesi del-
l 'anno (nel mondo si raccoglie in tu t t i i 
mesi) trasporta dall 'uno al l 'a l tro conti-
nente il grano, scema i prezzi e li l ive l la : 
ond' è la produzione mondiale quella che 
deve essere risguardata nella formazione 
dei prezzi. Anzi, non si è avverti to in que-
sto dibatt i to che è proprio quel grano che 
costa di più il fat tore determinante il prezzo 
del mercato, in maniera che se noi abbia -
mo bisogno di un miliardo di quintali di 
grano i quali si producono con solo 15 lire 
al quintale, mentre i restanti 200 milioni 
costano 25, sono proprio questi 25 che pre-
mono su quel prezzo inferiore, e questo 
tende a livellarsi e a divenire più alto. 

I l collega Giacomo Ferr i diceva non es-
sere mai arrivato a 40 lire il quintale come 
adesso in I ta l ia : vi sfido in un secolo di storia,, 
a trovarmi questo prezzo. Ebbene, accet to 
la sfida. Legga il libro del Tooke che t r a t t a 
della storia dei prezzi del grano e troverà 
che il grano in Inghi l terra arrivò a 120 scel-
lini, nel 1800; a 123, nel 1801; a 53 scellini 
nel 1822 ; poi, dopo - allorché l ' Inghi l terra 
salita alle altezze magnifiche e mirabili del-
l 'industrialismo moderno s ' imbattè in una 
class ì aristocratica terriera, contro cui la 
classe industriale al leata al proletariato, 
b a t t è e vinse e venne la famosa l ibertà e 
Peel trionfò - allora spuntò la nuova èra. 
E da quell'epoca i prezzi sono stati di-
screti fino al 1876, indi discesi fino al 1890 
per risalire poi fino al 19.15. 

E se il collega Giacomo Ferr i avesse la 
storia guardato, avrebbe per l ' I ta l ia t rovato 
il grano alire 38.50nel 1873, a lire39.50nel 1874, 
allorché si diffuse nel l ' I ta l ia meridionale il 
proverbio : « Si è r idott i a pane di carabi-
niere », volendo indicare che il ricco e l 'am-
malato potevano solo comprare e man-
giare pane fine e bianco a sì caro prezzo. 

Ebbene, se si fosse guardata cosi la sto-
ria considerando come le 39.50 del 1872 cor-
rispondono a 51.50 di oggi - tenuto conto 
della moneta - non si sarebbe venuti in 
pieno Parlamento ad affermare delle cose 
con tanta sicumera e a lanciare sfide come 
se fossimo al caffè. 

T u t t a v i a quel che sciaguratamente è gra-
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ve, non per noi, ma per il mondo intero, 
viene costituito dalla tendenza al rialzo. Per-
chè quando il senatore protezionista come 
10 vorrebbe l 'onorevole P ie t rava l le contro 
Giretti , Alessandro Eossi di Schio, t en tò 
d 'approfondi re la questione dell 'altezza dei 
prezzi di questo grande, fondamenta le ali-
mento della pa t r ia nostra , volle provare 
che cosa fosse il mercato degli S ta t i Unit i 
ed affidò il mandato ad un altro Bossi E-
gisto, il quale andò colà, studiò, scrisse un 
magnifico libro e dimostrò come gli S t a t i 
Uni t i d 'America, in t re S ta t i specialmente, 
11 Kansas, il Minnesota e il ISTebrashka ave-
vano nel periodo dal 1870 al 1880 aumen-
t a t a la produzione perfino dal 114 all'875 per 
cento. 

Eppure erano cul turat i in ciascuno S ta to 
sol tanto un milione e mezzo di acr i dei 
50 o 51 di cui ciascuno su per giù, è costi-
t u i to . 

Allora si disse : è un tesoro inesausto 
questo grano, ben venga e ci inonderà. Ma 
più t a r d i c i si rispose: siete in equivoco, 
il popolo americano cresce di continuo, 
siamo già a cento milioni, il popolo ame-
ricano ha puranco bisogno di un consumo 
maggiore. Di f a t t i accadde che gli S ta t i 
Uni t i i quali mandavano nel 1894 in I ta l ia 
il 41 per cento del prodot to; più ta rd i fino 
al 1906 mandarono il 16 per cento e in anno 
a noi vicinissimo, solo il 14 per cento : il 
resto serviva al consumo delle popolazioni 
americane. 

Presen temente : chiuso il mercato del 
Danubio , chiuso il mercato del Mar Nero 
per effetto di un br igantaggio che auguro al 
mio paese ed al mondo europeo non mai più 
si verifichi, sui Dardanell i , era inevitabile 
che quei due terzi che venivano in I ta l ia a 
sfamare noi medesimi ci siano venut i meno; 
allora che cosa doveva fare il Governo ? 

Pr ima intanto , di dare una risposta o si-
gnori, amo dirvi come anche in questa Ca-
mera si sia affermato qualche cosa di ine-
sa t to quando si è de t to che gli S ta t i Uni t i 
possono rifornirci, e quando si è aggiunto che 
ci poteva rifornire l 'America meridionale 
e specialmente l 'Argentina. No: quivi il di-
vieto di esportazione è dura to fino al 24 di-
cembre del 1914 ; allora sol tanto il decreto 
è s ta to sostituito con un al t ro che ha fa-
ci l i tato l 'esportazione. Quando si è visto il 
raccolto del l 'Argent ina e si è t r ova to che 
era di 50 milioni di f ron te ai 35 del l 'anno 
precedente , allora si è de t to : possiamo e-
sportare e dare a l l ' I ta l ia e a l l 'Europa t u t t o 
quella di cui hanno bisogno per sfamarsi ; 

noi prendiamo gli uomini loro che lavorano 
la t e r r a e la fanno produrre, orbene que-
ste braccia produt t r ic i abbiano da noi il 
modo come vivificarsi e come r i temprare 
la loro fibra ; prendete dunque il grano che 
volete. 

Ed allora è accaduto che il Governo 
ha compiuto un errore di metodo, come ve-
dremo da qui ad un momento . Dicevo: la 
t endenza al rialzo dunque è inelut tabi l-
mente d i re t t a a persistere ; e tale tendenza 
dobbiamo tener presente perchè non sarà 
con i nostri lagni e con i nostri lament i che 
arriveremo a vincere la r isul tante del mer-
cato mondiale. 

Discut iamola: — è bene che anche il 
Paese ciò sappia ; il Paese non ha il diri t to 
di ascoltare so l tan to coloro che apparente-
mente paiono i difensori dello stomaco sup, 
no; ha anche il dovere di apprendere la veri tà 
se crede, e se non crede, ce ne rincresciamo 
cont inuando egualmente il nostro dovere. 

La tendenza è dunque al rialzo. Un 
problema è s ta to già posto nel mondo e lo 
ha discusso anche l 'onorevole Luzzat t i che 
in questa mater ia è maestro. Eccolo: è ap-
paren te o è reale questo rialzo ? 

Si è opinato da t a lun i studiosi che sia 
appa ren te perchè il rialzo dipende dall 'au-
menta dell 'oro; e poiché ogni rialzo viene 
dalla variazione della moneta e dal quant i ta-
t ivo suo, diminuendo per effetto dello s f ru t -
t amen to delle miniere, la potenza di acquisto 
dell 'oro, ne viene di conseguenza l ' aumento 
di ogni genere e quindi anche del grano. 

Si è risposto : ma no, voi siete in errore; 
se fosse stato così noi non ci t roveremmo a 
questo punto, perchè avremmo dovuto im-
bat te rc i in una duplice condizione di feno-
meno ; la univocità della voce mercè il salire 
0 il discendere dei prezzi delle mercanzie a 
seconda della variazione della moneta e 
l 'ascesa cont inua dei prezzi per vir tù del-
l 'oro accresciuto. 

Invece t rov iamo articoli che aumentano 
e articoli i quali rinviliscono. Prova ne sia 
il caffè che diminuisce mentre il grano cre-
sce ; il cuoio che cresce di prezzo, mentre 
1 metal l i diminuiscono (fa t ta eccezione per 
lo stagno e per il piombo). 

Dunque, neppure a questo voi potete 
cor rere di f ronte . Anzi mi pare che proprio 
l ' i l lustre maestro, onorevole Luzzat t i , soste-
nesse una volta al l 'accademia dei Linceique-
sto: Signori, l 'oro che, per 21 miliardi ,abbiamo 
raccolto nel mondo in solo dieci anni , que-
st 'oro per 5 miliardi è preso dalle industr ie 
art ist iche, dagli abbell imenti delle nostre 
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signore soprattutto (ma anche degli nomini, 
aggiungo io, perchè vedo qua tanta gente 
che porta bottoni d'oro) (Ilarità)-, altri dieci 
v^nno nelle casse delle Banche di emissione 
come riserva e di là i direttori, carabinieri 
di gua-dia, come Miraglia, non c'è cristi 
che ne facciano prelevare ; infine, gli altri 
6 miliardi che restano, in proporzione di 
600 milioni all'anno, corrono nella circola-
zione. Ma che cosa è questa modesta quan-
t i tà di fronte agli investimenti ferroviari, 
alle attrezzature degl'industria e del traffico 
moderno? È niente. Poi quando conside-
rate, che l'argento è venuto insieme all'oro 
ad aumentare la ricchezza, e quando si con-
sidera che vi è nel mondo la carta e i ti-
toli di credito che hanno facilitato le trat-
tazioni di affari, come rappresentativo del-
l'oro e della medesima moneta, oh allora, 
s'avverte l'errore dell'apprezzamento spie-
gativo. 

Dunque, non è perle variazioni di moneta 
che accade il rialzo. Perciò, sottovoce ben 
rispondeva dandone la spiegazione l'onore-
vole Giolitti, che siede qui al mio fianco, par-
lando col suo amico di sinistra, come mi ono-
ro io in questo momento... (Si ride) quando 
il collega Giretti parlava: ma questi, poi, 
perchè non vuol tener conto del consumo? 
Ed aveva ragione, perchè uno degli ele-
menti fondamentali che hanno prodotto il 
rialzo dei prezzi in tutto il mondo (e l'ha 
prodotto sempre) è l'aumento del consumo. 
Prova ne sia che il consumo è salito in 
Italia da 118 come era nel 1894 a 158 pre-
sentemente ; dico presso di noi, ma del pari 
in altre nazioni è cresciuto il consumo. 

E che anche una delle cause gravi del-
l'aumento del rialzo continuo del prezzo del 
grano si ravvisa non solo nel continuo au-
mento di consumo, bensì nella diffusione del-
l'uso di tale alimentazione. 

Helia Russia comincia a diffondersi mag-
giormente questo consumo, nella Germania 
ancor più e dovunque prima si mangiava 
la segala, la mandioca o altro, ora ne co-
mincia l'uso come in Asia. 

Dunque tutte le nazioni, o molte, ci 
fanno una enorme concorrenza, pur non 
essendo produttrici di questa merce pre-
ziosa. 

Sussistono altre cause che aggravano co-
testo rialzo... (Interruzione). 

Ma io sono lietissimo delle interruzioni, 
rassicuratevene. 

Per esempio questa: aumenta, sì, la pro-
duzione del grano, ma 1' aumento avviene 
a costo crescente, cioè che per prodursi oc-

corre lavorare il terreno meno fertile, meno 
vicino ai porti, meno vicino alla stazione 
ferroviaria e per contro privo di capitale 
investito o investibile nell' attrezzatura,, 
privo d'intelligenza, privo di meccanismi 
i quali già si trovano presso altri Stati a van-
zati e progredienti in un grado simile al 
nostro di civiltà. 

Ebbene, se il costo è maggiore, vano è 
che in questo Parlamento andiamo procla-

s mando che l ' Italia possa bastare a sè stessa 
e che il mercato internazionale non ci debba 
aiutare. 

Si aggiunga a ciò un altro piccolo fat-
tore che in rincontri diviene grande: e cioè,, 
che il punto di trasporto è diverso; ed altro è 
il trasporto dall'Oriente, dal Danubio, dal 
Mar Nero a Napoli od a Genova, ed altro 
è il trasporto dal Manitoba, dal Canadà. 
Ora, quando aggiungete l'enorme nolo che 
viene a gravare sui trasporti, oh, allora 
voi troverete il grano, nel mercato inter-
nazionale, ad un prezzo che non sarà mai 
più quello che fu nel passato. 

Consegue che noi dobbiamo augurar sem-
pre a noi stessi che l ' I tal ia superi difficoltà 
per una più alta unitaria - produzione, al 
fine che possa intensificare gli scambi coi 
popoli, e con più viva lotta perforare la 
natura avversa, e vincere gli ostacoli che si 
oppongono a beneficare la gente ed a dif-
fondere il benessere nello Stato. (Il depu-
tato Facta si muove presso Giolitti per uscire). 
E qui c'è qualche cosa che interessa pro-
prio lei, onorevole Facta . (Ilarità), Due 
socialisti, di cui credo che uno sia riformi-
sta, e l'altro ufficiale (non lo so bene an-
cora, per quanto io cerchi di studiare la 
posizione dei gruppi in questa Camera), (Si 
ride) l'onorevole Ferri e l'onorevole Du-
goni, hanno affermato che il rialzo dei prezzi 
è pur dovuto alla speculazione e poi al giuoco 
delle bollette di temporanea esportazione. 

Ecco la cosa che riguarda lei, onorevole 
Facta . (Ilarità). 

FACTA. No: non sono al Governo. 
P E R R O N E . Lei è uno dei validi ram-

picanti, perchè ancor giovane; lei andrà e 
ritornerà... (Viva ilarità). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Perrone, non 
divaghi; e continui! . . . 

P E R R O N E . Onorevole Presidente, ella 
ha visto che la Camera è stata intratte-
nuta, per tre giorni, ad ascoltare letture 
di cifre e lunghi discorsi, lasci che, in que-
sto momento, goda anche un po' d'alle-
gria... (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ma niente affatto! 
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P E R R 0 1 S E . Accade questo fenomeno 
che ancora non si è molto compreso : e 
cioè che, da quando si ò fe l ic i ta to il pub-
blico italiano col dazio, cresciuto da lire 1.40 
a 3 lire e poi più t a rd i ancora a 5 ; e poi 
quando venne il grande tassatore, l'ono-
revole Sonnino, dicendo: occorre che il po-
polo paghi i due decimi sulla fondiaria, e 
per r iparare al grande disastro della nostra 
finanza, deve darmi il 20 per cento sulla 
imposta di ricchezza mobile, ed anche il 
7.50 sul grano impor ta to , e la Commissione 
parlamentare accet tò questo aumento con 
l 'al tro, ma soppresse i due decimi, d 'allora 
crebbe sempre più una speculazione curiosa. 

Ecco come si svolge il fenomeno. 
I pasta i hanno creato in I ta l ia una 

magnifica industr ia , benché non siano ar-
r ivat i alla perforazione dei mercati , uso 
tedesco per cui lavorano i consoli, gli uo-
mini di affari , i* d i re t tor i delle banche - è 
maraviglioso il sistema bancario, creato 
da quel popolo nel mondo, e di questo siste-
ma a suo t empo pot remo par lare - non 
siamo, dico, pervenuti ai metodi tedeschi, 
pure hanno organizzato una bell^ industria 
quasi coeva all 'emigrazione. 

I pas ta i non hanno sempre quat t r in i . 
Essi per la loro industr ia non si rivolgono 
alle banche, ma si rivolgono al capital is ta 
modesto e gli dicono; ant ic ipate la cauzione 
al Governo; noi macineremo della far ina , fa-
remo maccaroni e li esporteremo all 'estero, 
e r iesportando, noi fa remo il discarico sulla 
bol let ta , ed allora vi pagheremo due soldi, 
qua t t ro soldi a quintale, di guisa che que-
sto capital is ta può guadagnare su dieci 
mila lire, in dieci giorni o vent i . 500 lire 
come premio. 

Questo capital ista prende la bol let ta di 
esportazione t emporanea e la consegna al 
pastaio, il quale si presenta alla dogana e 
dice: scaricate questa bol let ta . Scaricando 
la bol le t ta per la quan t i t à di grano im-
por ta ta si riceve la rest i tuzione del dazio. 

Senonchè, quando questo pastaio va alla 
dogana, accade che la dogana eleva un dub-
bio e dice: in questa pasta o far ina c'è un 
po' più della quan t i t à prescri t ta di cenere, o 
di t r i tel lo. Allora bisogna andare al gabi-
net to chimico di Napoli , Genova, Cata-
nia, ecc., il quale dice : No, s'è nei limiti, 
res t i tui te il dazio. La dogana risponde: No, 
vado a Roma; e il gabinet to chimico di 
Roma dice che non è nei limiti. Allora t r a 
la chimica di Genova e la chimica di 
Roma sorge un conflitto a favore del fisco, 

che incamera la cauzione e denunzia il 
reato . 

E d accade questo f a t t o che la legge do-
ganale prescinde dalle persone, guarda il 
rappor to in sè e dice: Espor ta te la pasta , 
io vi tu te lo e vi restituisco il dazio, chiun-
que voi siate, se siete in regola. I l capital ista 
vuole ri t irare la cauzione e la dogana gli ri-
sponde: Non posso darla perchè è sorta u n a 
questione per cui, egli, va davan t i al magi-
strato civile ci tando il pastaio per la resti-
tuzione del dazio o pei risarcimcnto del 
danno e il magistrato dice : Atteso che siamo 
in una questione di diri t to pubblico ; a t teso 
che qui non c'è azione in giudizio, perchè voi,, 
capitalista, siete ent ra to in un rapporto^ 
in cui non doveva te ent rare , per l ' a v e r 
ceduto la bol let ta di esportazione, c rea ta 
contro i fini di legge, quan tunque non ci 
sia un 'azione penale contro di voi, io di-
chiaro 1' azione inammissibile. I l capita-
lista non può rivolgersi contro il p r iva to 
pastaio nè contro lo Stato. 

D 'a l t ro canto viene fuori un ' a l t r a que-
stione. I l magis t ra to penale, cui la finanza 
ha denunziato il t i to lare della bollet ta pel 
reato contravvenzionale o di cont rabbando, 
dichiara l 'inesistenza del rea to , perchè t r a la 
chimica di Napoli e quella di Roma non 
può consentire che quella di Roma affermi 
sempre la veri tà , quan tunque a Roma vi 
sia il P a p a . 

Ne consegue una duplice gravezza di rap-
por t i di immoral i tà e di illegalità che 
non t rovano soluzione d 'usc i ta . Invi to il 
Governo a penetrare questo fenomeno ed 
a porre dei freni,, nei senso che si appor t i 
modifiche alla legge rendendo lecita la spe-
culazione o vietandola in modo assoluto. 

Però, dopo questa digressione giuridica, 
mi si consenta di r ispondere alla domanda 
che più interessa il nostro d iba t t i to . Que-
sto giuoco, come è s ta to chiamato, questa 
speculazione delle bol le t te di temporanea 
importazione, pesa sul rialzo del grano ? 
Niente a f fa t to . Essa r iguarda la pasta che 
si manda all 'estero, non già il commercio 
del grano, talché, siccome al dazio di 7.50, 
si aggiungono spese di cambio, statist ica, 
carico e scarico, e della t rasformazione in 
pasta , così arr iva a dieci lire al quintale, la 
nostra merce diminuita di dieci lire, se ne 
va all 'estero, nelle competizioni internazio-
nali, ed ecco come l ' industr ia della pasta 
ha po tu to progredire maravigl iosamente 
nella plaga napole tana , siciliana, genovese 
dando vi ta a una delle più belle e fiorenti 
industr ie . 
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Dunque : la speculazione delle bollet te 
di t emporanea importazione grava l 'estero 
non il mercato i taliano, non pesa af fa t to 
su noi consumatori di pasta . 

Ed entr iamo in un altro campo: dalla 
scena terres t re passiamo a quella mari t -
t ima . 

Voi lo ave te inteso. Giacomo Ferri af-
fermò che la nostra marina ha i propr ie tar i 
pirat i e ladroni . 

Più tard i è venuto Dugoni ed anziché 
r ipetere la medesima frase ha affermato 
che ta lvol ta è accaduto come un piroscafo 
costato 150 mila f ranchi si sia per uno o 
due viaggi r i sca t ta to . 

Ebbene, io ho un dovere da compiere. 
Appar tengo alla par te medi terranea del-
l ' I ta l ia meridionale, alla Basilicata senza 
mare. 

Non ho alcun interesse regionale, nè tam-
poco personale, e ciò p remet to perchè sento 
piena nell 'anima la sensazione di un dovere, 
quello di difendere una delle industrie più 
belle e più fiorenti che abbiamo. 

Io consento pienamente con coloro i 
quali hanno det to e dicono che i 33 o i 34 
milioni che noi paghiamo alla mar ina (24 
nel bilancio dell 'anno decorso, 25 nel bi-
lancio di quest 'anno, più i 6 milioni per 
i compensi di costruzioni e i 2 milioni e 
300 mila lire alla marina libera) non siano 
ben piazzati , e sopra tu t to non siano ben 
dest inata Lasciamo stare ! Se dovessimo 
entrare in questa quist ione (e forse verrà 
il t empo) io non so se noi non dovremmo 
dire che il Pa r l amen to in alcuni momenti 
non è stato al l 'a l tezza della sua situazione. 

I n alcuni momenti esso ha voluto, per 
esempio, seppellire un proget to Schanzer 
che meri tava davvero studi, e positivi; ha 
voluto più t a rd i anche demolire un progetto 
(io non parlo della presidenza Giolitti, per-
chè essa ha t a n t i onori.. . io nomino sem-
pre i suoi luogotenenti) il proget to dell 'ono-
revole Bet tolo sui supplement i noli ; e 
poi dopo un al t ro del Eandaccio ; e poi 
un altro della Camera di commercio di Ve-
nezia. Si fece t u t t a una giustizia sommaria 
perchè il dovere pa r l amenta re in quel mo-
mento imponeva una provvisorietà; ed ecco 
lì Luzza t t i , l ' uomo degli espedienti, l 'uomo 
che ha nella vast i tà della mente e dello 
spirito suo le risorse davvero straordinarie..«-
e così avesse o avesse pari a questa forza 
di mente la forza del carat tere . . ! (Ilarità) 
cara t t e re politico, s ' intende. 

Scoppiata la guerra si è t r o v a t a la no-
stra mar ina mercanti le così: quella t ranso-

ceanica fortissima, agguerr i ta con sette 
possenti compagnie i tal iane, di cui dob-
biamo davvero sentirci onorat i . A queste 
noi non diamo un soldo, t ranne , mi pare ad 
una per il Centro America. La guerra ha 
t rova to potent i quelle compagnie transo-
ceaniche; ma la potenza a quelle compa-
gnie non l 'ha da ta il bilancio dello Sta to , 
l 'hanno da ta i brandelli della Basilicata, 
della Calabria e delle Puglie; l 'hanno da ta 
gli emigranti meridionali che costavano dal 
1901 al 1905 alle compagnie 85 centesimi, 
mentre ad esse pagavano varie lire al giorno. 

La potenza l 'ha ad esse, ind i re t tamente 
accresciuta, il Commissariato dell 'emigra-
zione che - so t to il manto grandioso di tu te -
lare gli emigranti i taliani, cioè la miseria 
della pa t r ia nost ra che andava al t rove a 
lavorare la te r ra , a cavar l 'oro dalle miniere, 
ad aumenta re nel mondo la ricchezza, a cre-
scere il benessere presso gli altr i per poi ri-
mandarne in pa t r ia una piccola pa r t e a t t ra -
verso le rimesse - sotto ta l grande divisa sen-
t imenta le , ha p ro te t to la marina mercan-
t i le! Sc iagura tamente non ha pro te t to la 
nostra marina mercanti le sol tanto, ma le 
ha p ro t e t t e t u t t e , inspirandosi a un senso 
di legge, di dovere internazionale e forse an-
che a un po' di paura , perchè quando si ne-
gava una licenza al r app re sen tan t e o una 
p a t e n t e a un ve t tore , oh allora, l ' amba-
sciatore - non già Marshall che andava su 
una piccola barca quando la Turchia non 
voleva fare scaricare un piroscafo di ma-
ter ie chimiche t emendo incendi e distru-
zione del palazzo del Sultano, non era Bu-
lowehe ora amman ta di sua grande potenza 
i pupilli d ' I ta l ia , no - era un qualsiasi al tro 
ambasciatore, che, reclamando, veniva ascol-
t a t o : per a l t ro così è s ta to anche dell ' In-
ghi l terra e della Francia , in modo che la 
casa nostra l ' abbiamo pro te t t a ma non 
quan to avremmo po tu to e dovuto proteg-
gerla. 

P R E S I D E N T E . Veda un po', onorevole 
Perrone, di non scostarsi t a n t o dall 'argo-
mento. Avrà t a n t e occasioni per parlare 
della marina mercantile, dei vettori , degli 
scarichi e di t u t t o quello che vorrà! . . . 
Venga dunque alla questione ! 

Voci. Ci verrà . 
P R E S I D E N T E . Vi arriverà, lo so, ma 

per una via lunga; e quando parlerà del-
l ' aumento dei noli. 

P E R R O N E . No. Noi abbiamo due doveri: 
quello di non lasciare parole imprudent i 
senza risposta e quello di rendere al l 'a t-
tuale Governo una modesta collaborazione, 
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facendogl i l i e tamente t r apassa re ques ta 
se t t imana . (Si ride). 

P R E S I D E N T E . N o n credo che il Go-
verno voglia quest i pe rd i t empo ; ma sono 
cer to che non li desidera il Paese. Negli 
a l t r i P a r l a m e n t i non si scan tona t a n t o . 

P E R S O N E . Ciascun Paese ha la loqua-
ci tà che il suo popolo po r t a nel Pa r l a -
men to . La gue r ra t rovò la nos t ra mar ina 
mercan t i l e d i so r i en ta t a e d isorganizzata , 
quella mar ina alla quale diamo 25 milioni 
a l l ' anno . Come po teva ques ta mar ina es-
sere sicura di sè, quando t u t t o l 'Adria t ico 
era minato ? 

Poche ore fa , quando lei non c 'era , si-
gnor Pres iden te , qui vi sono s t a t e varie 
in ter rogazioni sugli esplosivi che impedi-
scono ai nostri operai di l avora re ne l l 'Adr ia-
tico. Vi sono ancora delle mine e il Governo 
i ta l iano ha dovu to ordinare la t r a v e r s a t a 
in convogli con mitragl ie che precedono di 
50, di 100 o 200 met r i per a l lon tana re le 
to rped in i . 

L 'Adr ia t i co è s ta to sempre da noi t r a scu-
ra to , meno una sola vol ta che il Pa r l amen to 
si manifes tò sensibile verso la Società P u -
gl ia ; ma abb iamo dannegg ia to Venezia 
m e t t e n d o t u t t o l 'Adr ia t ico in m a n o dell 'Un-
gheria e del l 'Aust r ia , t a lché non abbiamo 
linee di là dallo s t r e t to di Gibi l terra e del 
canale di Suez : solo passa la mar ina au-
s t r iaca . 

Giova però a v v e r t i r e che ora il nostro 
Governo fa esper iment i p e r i i Nord America. 

Perc iò , quando la navigazione si è tro»? 

v a t a in queste cong iun tu re ha dovuto neces-
sar iamente r in t ana r s i nei por t i e subire le 
alee delle condizioni m a r i t t i m e ; di qui l 'e-
leyazione dei noli. Ecco, come vengo a lei, 
signor Pres idente . (Si ride). L 'e levazione 
dei noli non solo è dipesa da ques ta con-
dizione di cose, non solo dal blocco e dalle 
mine che f u r o n o poste in t u t t i i mar i e in 
t u t t e le coste dei bel l igerant i , ma sovrat-
t u t t o da una violazione f a t t a dagli inglesi 
a danno del l ibero commercio. Se un giorno 
la s tor ia f a rà pagare assai cara al mondo 
tedesco la violazione dei t r a t t a t i , definit i 
ca r t a straccia, quel giorno anche sarà scr i t ta 
u n a pagina con t ro l ' I ngh i l t e r r a che non 
a v e v a il d i r i t to di eserci tare la visi ta sui 
piroscafi n e u t r a l i che p a r t i v a n o da por t i 
neut ra l i , p o r t a n d o merce a paesi neu t ra l i . 
E r a questa la legge de l l 'Aja e la conven-
zione vo lu ta da l l ' Ingh i l t e r r a , a c c e t t a t a da 
noi e da t u t t i . E l ' I ngh i l t e r r a , che non 
aveva quel d i r i t to , è a n d a t a anche più in là. 

È vero che nella legge non è fissata la 

zona del d i r i t to di v is i ta ; ma essa non 
aveva la facol tà di t rasc inare i nostr i vapori , 
a Gib i l te r ra , come la F ranc ia non aveva il 
d i r i t to di t r a s p o r t a r l i a Tolone, e se pu re 
avesse avu to quello di f a re scaricare sulla 
banch ina il r ame di cui il Governo i ta l iauo 
aveva già proibi to la r iesportazione, certo 
non possedeva l ' a l t ro di t r a t t e n e r e , facendo 
t r a sbo rda re i passeggieri su a l t re navi e 
così pe rde re t empo e denaro . 

Ecco un al t ro elemento che ha pesato 
sul costo dei noli e che inev i t ab i lmen te si 
è ripercosso sul commercio del g rano . 

Quando dal d i r i t to di visita si passa a 
quello di c a t t u r a , e poi al r incaro nel mer-
cato dei carboni , delle p rovv i s t e e degli olii 
e dei lubr i f ican t i ; quando si passa ad os-
servare lo s t a to d ' incer tezza, men t r e gli 
a r m a t o r i v a n n o in cerca della pace, oh, di-
temi voi se codesti prezzi dei noli non do-« 
vevano salire. I l tonnellaggio nava le in 
t u t t o il mondo, dopo la so t t raz ione di 
quello germanico ed aust r iaco, è r ido t to 
al 33 per cento, il che impor te rebbe da solo 
un a u m e n t o di due scellini sui nol i ; onde 
non c'è da meravigl iars i se i t r e scellini 
siano a r r i va t i ad undici . Non siamo noi a 
fissare i prezzi. 

Ma venne ieri l 'onorevole De Felice a 
sbalzarne (Ilarità) una anche più grossa : 
i grani sono r ialzat i nelle Americhe perchè 
il generale P a g a n i e la sua Commissione 
non sapevano l ' inglese. I m m e d i a t a m e n t e , 
perchè sot to ques ta g rave impressione non 
rimanesse il P a r l a m e n t o , avvenne lo sca t to 
sensibile del ministro della guerra , il quale, 
onorando il posto in cui siede, si alzò, senza 
consigliarsi coi colleghi a difesa del proprio 
Governo. Q u a r a n t a n n i , dissé, di v i ta in-
t e m e r a t a nel P a g a n i qua le commissario, e 
conoscenza p e r f e t t a o quasi di l ingua in chi 
lo accompagnava , d imost rano alla Camera 
come sia u n a fiaba quel la n a r r a t a dal l 'o-
norevole p reop inan te . (Si ride). 

E io augurere i che oggi stesso al t r i che 
qui siede, o lo stesso ministro, dica a l t re t -
t a n t o per quei c o n t r a t t i re la t iv i al noleg-
g i o ^ h e sarebbero s ta t i rescissi dal Governo . 
Però n o t a t e che anche quando la rescis-
sione non fosse segui ta per cause superiori 
e note , bas te rebbero le osservazioni che 
presento alla Camera per indur re che bene 
ha f a t t o il Governo. 

Un c o n t r a t t o di noleggio per ven t i piro-
scafi con la Fede raz ione degli a r m a t o r i 
a v r e b b e s t r e t t o e rescisso il Governo, men-
t r e era a buone condizioni, così diceva De 
Felice. Però , io pensando che t a l Federa -
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zione non è un ente giuridico non ha di-
sponibilità di vapori e non può cont ra t -
tare, ebbi un dubbio e considerai così: ma 
come il Governo fa un con t ra t to di vent i 
piroscafi per il t raspor to del grano? Se il 
grano non l 'ha comprato , le navi res tano 
a Genova per un mese ; poi devono viag-
giare in zavorra fino all 'America meridio-
nale, e il carbone chi lo p a g a i , quel car-
bone che fa duplicare il prezzo dei noli t r a 
l 'America del nord e l 'America del sud? 
Come il Governo sarebbe s ta to così cieco? 

È vero che il gabinet to italiano presente 
come ha un sacro egoismo, ha puranco un 
sacro terrore per un articolo del Codice di 
commercio, e sono dolente che l 'onorevole 
Orlando, il quale adesso è arr ivato per feli-
citarci (Si ride), non abbia proposto oggi alla 
Commissione che esamina il proget to negli 
Uffici proprio l 'abolizione dell 'articolo sette 
del Codice di commercio che dice «lo S ta to 
e i comuni possono fare a t t i di commercio 
pur non acquistando la qual i tà di commer-
ciante ». 

Nonos tan te questo articolo, il Governo 
italiano ha un sacro terrore nel fare a t t i 
di commercio: esso si chiude nella cerchia 
della sua burocrazia e non c'è più santi . 

I l Governo possiede il potere di com-
merciare; però quando il Governo deve fare 
il commerciante, guidato come è dalla sua 
burocrazia, non può farlo perchè questa lo 
inceppa e lo incatena. 

Ecco la ragione per cui in America set-
tentr ionale va un generale e nella me-
ridionale va un commendatore , mentre il 
Governo avrebbe dovuto chiamare cinque 
o sei in termediar i grossisti, rappresentant i 
delle grandi case di commercio granario, e 
dire loro in segreto, senza Agenzia Stefani, 
senza Giornale d'Italia senza Tribuna [Ila-
rità), avrebbe dovuto dire così: io vi d o l a 
croce, la commenda (Ilarità), vi pago quello 
che voi vorrete , avre te la vostra media-
zione, avre te anche la benevolenza del Go-
verno, ma siate cortesi, collaborate con me 
per l 'onore, il prestigio, la salvezza dell 'I-
ta l ia in questo tragico momento. 

Così avrebbe dovuto fare , chiamandoli , 
lusingandoli, o, col potere dell 'autori tà, mi-
nacciandoli, e avrebbe dovuto t r a r re da co-
storo t u t t a la personale a t t iv i tà per la so-
luzione di questo grande problema contin-
gente e momentaneo che gli si presentava 
nella crudezza e t r is tezza a l la rmante . 

Qui è un suo tor to, ma è da repu ta re che 
sarebbe s ta to lo stesso se un altro Governo 
si fosse t rova to a quel posto. Perocché scia-

gura tamente noi abbiamo questo grande 
polipo della burocrazia i cui tentacoli af-
ferrano il Governo e lo soffocano e l 'aggro-
vigliano così come s 'avviticchiano nel fondo 
del mare le membra umane dei piroscafi si-
lurat i e sprofondati con i tentacoli dei 
grandi polipi. 

Gli ant ichi , pare, ne sapessero più di noi: 
avevano raff igurato un unico Dio ai ladri 
e ai commercianti : Mercurio. 

L 'abi l i tà , la sagacia, la finezza, la sou-
plesse, la sottigliezza e qualche volta, an-
che la marioleria, la bricconeria che si 
sprigiona da un cervello adusato non alle 
ba t tagl ie del l ' a t t iv i tà par lamentare ma alla 
vi t tor ia per la conquista della lira, sono 
vir tù , risorse e doti necessarie negli acqui-
sti e negli scambi: esse sono' possedute dai 
mercanti e non dai commendatori buro-
cratici. 

Se il Governo avesse f a t t a questa con-
siderazione sugli uomini avrebbe t rova to 
il modo di risolvere il problema, e meglio 
avrebbe provveduto, e non sentirebbe ora 
da noi l ' imputazione di colpa, di t a rdanza , 
e di malfa t to . 

La Camera parla da quat t ro giorni di 
censimento, di Consorzii, e di requisizioni 
di g rano; ma ho sentito anche da questa 
pa r t e due volte invocare la légge sulla re-
quisizione delle navi, il che è cosa più fa-
cile a dire che a pra t icare con felici risul-
ta t i . 

;,Lo Sta tu to prima nell 'articolo 29, e il 
Codice civile dopo, e, infine, l 'articolo 7 
del contenzioso amministrat ivo, consentono 
l 'espropriazione della proprietà e la requi-
sizione. Anzi, voi che mi avete preceduto 
in Par lamento , avete vo ta to una legge, 
quella del 1908, e l ' a l t ra del 1910, con cui 
avete da to poteri al Governo di noleggiare 
o requisire navi, ciò che poi non s' è sta-

• tu i to per la società olandese, ebbene a che 
invocate leggi nuove? 

La requisizione è affare delicato. 
Vi sono stati a rmator i che hanno de t to 

al Governo: « Se voi fare te questo, le navi 
non torneranno più. Qualcuna dismetterà 
la bandiera italiana ; noi siamo troppo an-
gariat i , specie noi della marina libera, da 
codesti t a n t i vostri provvedimenti . Noi an-
dremo via ». 

Ciò nondimeno, il Governo ha f a t t o più 
t a rd i un decreto con cui ha par la to di re-
quisizione e contemporaneamente di no-
leggio: in effett i credo che esso stia fa-
cendo noleggi. 
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In quel decre to vi è un ar t icolo in cui 
egli in fondo è v e n u t o a d i r e : « Se sorge 
contesa, abbasso i magis t ra t i . I mag i s t r a t i 
vanno a lungo; non voglio a r b i t r a m e n t i che 
più t a r d i sono a t t a c c a t i di nul l i tà ; non vo-
glio a n n u l l a m e n t i di questi ; I l minis t ro di 
sua a u t o r i t à deciderà sulle contese even-
tuali r e l a t i v a m e n t e al prezzo di codesti no-
leggi o al con t r i bu to per le requisizioni. 

I l Minis tero assume la responsabi l i tà e 
decide con decret i inappellabi l i ed irricor-
ribili, perchè siamo in quest ione polit ica 
non in quest ione giuridica. Vi darò il nolo 
sulla base di 15 giorni an te r io r i al c o n t r a t t o 
di noleggio, o alla requisizione, u n a com-
missione giudicherà, e voi siete ga r an t i t i . 
Rass icura tevi , il Governo i ta l iano non vorrà 
espropr iarv i» . 

E ha f a t t o bene. Pe rò qui cade l 'oppor-
t u n i t à che io r ivolga una preghiera al mi-
nistro Orlando, preghiera che ho t a c i u t a , 
perchè egli pr ima non v ' e r a . 

Come è s t a to felice chi ha r e d a t o quest i 
decre t i e hapensa to a l l ' inappel lab i l i tà e irri-
eorr ib i l i tà sulla fissazione dei prezzi, così 
av rebbe dovu to pensarsi a questo che ora 
rilevo. 

I l commercio in te rnaz iona le dei grani è 
regolato non da un c o n t r a t t o in cui la li-
bera volontà delle p a r t i si esplica e si con-
sacra nella f o r m a scr i t ta , ma è regola to e 
st i l lato in inglese, e vi è una clausola per 
cui l ' in termediar io o r app resen tan te o ac-
qu i ren te dei g ran i deve anda re , in caso di 
divergenze, d inanzi alla Commissione arbi-
t ra le di Londra . È quel la clausola che, nella 
com association, regola e disciplina i r ap -
por t i del c o n t r a t t o p r iva to . 

E questa clausola ha enorme i m p o r t a n z a 
sul merca to dei grani , perchè quando il 
commerc ian te i ta l iano, o i n t e rmed ia r io o 
grossista o r a p p r e s e n t a n t e riceve con la po-
lizza generale a c c o m p a g n a t a da questo do-
cumento , il grano, e poi lo suddivide a t -
t raverso il t i to lo nuovo che si ch iama de-
livery order, il che è p r a t i c a del commercio 
inglese all ' ingrosso, del g rande commercio 
americano f a t t o nei t r a spo r t i a g rand i 
masse, per cui le grosse q u a n t i t à t r aspor -
t a t e vengono poi così f r az iona t e e conse-
g n a t e a t t r ave r so il giro di questo t i to lo , 
che è una figliazione della polizza, - può in-
contrars i in u n a serie di quest ioni sia t r a 
vendi to r i originali e compra to r i primi, sia 
t r a quest i e i successivi per qua l i t à , quan-
t i t à , prezzi. Le pr ime come le successive 
con t ra t t az ion i si r ipo r t ano e r i ch iamano la 
clausola d ' a rb i t ragg io . 

Quando si verifica che la qual i tà non è 
buona , o che c'è s ta to errore nel pagamen to 
dei noli, ovvero una contesa sull 'aggio si 
deve a n d a r e alla Commissione di L o n d r a : 
così di recente è a v v e n u t o , quando il g rano 
arr ivò nei nostr i por t i e invece dell 'aggio 
del 5.75 per cento fissato dal decreto, si 
p re tendeva il 12 o il 13 per cento sulla 
piazza di Napol i ; così del pa r i è a c c a d u t o 
per lo s torno dei c o n t r a t t i e per la devia-
zione del destino di alcuni piroscafi di-
r e t t i in I t a l i a p r ima . Dinanzi al magi-
s t ra to , presso cui pul lu lano le cause, bar 
s te rà sollevere la quest ione giurisdizionale 
e ne viene l ' even tua le abbandono di causa. 
Non t u t t i possono a n d a r e a Londra , farsi 
colà d i fendere e, per g iun ta , in t e m p i di 
guer ra . 

Tal f a t t o , cioè la mancanza di legge di-
fensiva e più che di leggi di Mag i s t r a tu ra , 
ha effe t to sul rialzo dei prezzi dei grani . 

Bas t e rebbe un r i tocco alle leggi per cui 
si s tatuisse obbl igator ia la giurisdizine i ta-
l iana e la competenza dell 'esecuzione con-
t r a t t u a l e . 

Ho d e t t o che non avre i f a t t o un discorso 
e non l 'ho f a t t o . Mi sono fe rma to su t r e 
pun t i fondamenta l i , per r ispondere a coloro 
che hanno una causa magnif ica da s f ru t t a r e 
dicendo al P a e s e : Noi siamo anda t i a di-
fendere in P a r l a m e n t o la vostra pancia , il 
vostro s tomaco. Avete sent i to la voce grossa 
che abbiamo f a t t o ! 

Noi apprezz iamo le buone in tenzioni e 
consent iamo con essi. Però volendo, po-
t r e m m o r i levare f a t t i concret i da cui può 
t r a spa r i r e la responsabil i tà del Governo ; 
per esempio : che quando il Ministero ha 
d iminui to da 7.50 il dazio a 3 lire non ha 
pensato a diminuire la fa r ina . (Interruzione 
del ministro delle finanze). 

Non proporz iona lmente , onorevole Da-
neo, perchè lei l 'ha d iminui ta a 4.60, men t r e 
invece avrebbe dovu to diminuir la a 5.25 ; 
ella ha f a t t o così una protezione eccessiva 
a l l ' indus t r ia mol i tor ia a t u t t o danno dei 
c i t t ad in i consumator i . 

P o t r e m m o proseguire e levando a l t r i pic-
coli a p p u n t i , ma tacc iamo osservando ohe 
un p rob lema così g rave non può con un 
solo p rovved imen to essere risoluto, e inb reve 
tempo. 

P o t r e m m o e dovremmo dire, in u l t imo: 
Tene te a mente , o uomini di governo, con-
fo r t a to r i di coscienze t u r b a t e , il momen to 
del r ipr is t ino del dazio. Non lo r ipr i s t ina te 
i n t eg ra lmen te ; iniziate l 'abolizione parziale 
gradua le . Pe r ogni ab i t an te , da to il con-



Atti Parlamentari _ 6408 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 1 9 1 5 

Sumo ital iano, il pesò del dazio raggiunge 
circa 68 - non già 44 come dice Colajanni 
considerando lire 11 per ogni c i t tadino nel 
consumo di chi logrammi di pane 156 -
68 lire al l 'anno per una famigliola di qua t t ro 
persone. II suffragio a l largato e le a t tua l i 
contingenze ciò, o al tro di analogo, recla-
mano : pensateci . 

Occorrono molti p rovvediment i : occorre 
una politica lunga, cont inua per difendere 
la produzione i tal iana e sopra t u t t o l 'agri-
coltura, rivolgendoci alla difesa dell 'a t t rez-
za tu ra dell ' industria e del l 'agrar ia . 

Quando andremo alle competizioni nei 
rappor t i internazionali , quando andremo ai 
t r a t t a t i di commercio, di cui adesso non pos-
siamo occuparci, allora potremo ri levare le 
incongruenze del passato; po t remo rilevare 
alcuni errori nostr i e la sagacia della mente 
tedesca la quale, nel t r a t t a t o del 1904, è 
a r r iva ta ad infil trare un piccolo inciso per 
cui è d iven ta ta padrona in casa nos t ra 
r e l a t ivamente ai favori da estendersi anche 
ai tedeschi se f a t t i agli i ta l iani in mater ia 
fe r roviar ia ; così del pari, quando a pochi 
chioggiotti pescatori si è da to il d i r i t to di 
esercitare il cabotaggio e di andare a pe-
scare nelle acque del l 'Austr ia , conceden-
dole un cumulo di v a n t a g g i ; ma ora non è 
il t empo. 

L 'equo malcontento distribuito è quello 
che deve informare i t r a t t a t i di commercio ? 
iSio. Perchè un t r a t t a t o abbia più equiva-
lenza reale, occorre che abbia equivalenza 
di effett i , abbia le compensazioni nelle uti-
lità economiche e non abbia la fo rma scr i t ta 
sol tanto, non abbia l 'eguaglianza sempli-
cemente di forma. 

Per cui ponder iamo anche noi i r appor t i 
del nostro commercio, collaboriamo col no-
stro Governo affinchè, mentre l ' a t t r ezza tu ra 
del l ' industr ia e della vi ta agrar ia del no-
stro paese possa essere an ima ta con forme 
e con moltiplicazione di van tagg i e di mezzi 
di moderni tà , potessimo anche noi raggiun-
gere quan to augur iamo al paese che possa 
venire presto il giorno in cui l ' I t a l ia , come 
la Francia , produca non un quintale e mezzo 
per ab i tan te , bensì 2.25 ; e questo ot ter-
remo qualora possiamo intensificare la no-
stra agricol tura, senza estenderne g ran che 
di superficie a f rumento : allora e così vera-
mente l 'operaio ed il borghese, il signore 
e l 'uomo politico po t ranno s icuramente at-
t raversa re il loro cammino e r iposare dopo 
la s tanca giornata . ( Vive approvazioni — 
Applausi — Commenti animati — Molti de-
putati vanno a congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' interpel-
laDza dell 'onorevole Sarrocchi ; ma egli ha 
ceduto la^'sua vol ta al l 'onorevole Grassi, 
che ha presenta to una interpel lanza al mi-
nistro di agricoltura, industr ia e commercio 
« sui provvediment i a t t i a r idurre il con-
sumo del grano e ad ar res tarne il vertigi-
noso rialzo dei prezzi ». 

L 'onorevole Grassi ha facoltà di svol-
gerla. 

GRASSI. Onorevoli colleghi, la discus-
sione sulla questione granar ia , ed il te r -
reno sul quale è impos ta t a non consentono 
maggiori espansioni. In questa Assemblea 
acquis tano luce e colore t u t t i i problemi 
che t rovano il sostrato nel contras to dei 
par t i t i politici ; perdono ogni impor t anza 
gli al tr i . 

La questione granaria , per consenso di 
t u t t e le par t i della Camera, si riduce a una 
semplice questione tecnico-amminis t ra t iva , 
e quindi la discussione si abbassa di tono, 
perchè qui dentro ogni indagine non ha va-
lore, se non arriva ad un giudizio di ap-
provazione o di condanna in torno all 'azione 
politica del Governo. 

E quale è la ragione per la quale la Ca-
mera intuisce in questo momento che non 
si può t ras formare la questione del grano 
in questione poli t ica ! Perchè la questione 
granar ia , per quanto complessa e delicata, 
è uno dei t a n t i problemi, che incombono 
sul paese in questo m o m e n t o ; problem di 
carbone, di solfati, di n i t ra t i , di colori, 
t an t i e t a n t i al tr i problemi complessi, i quali 
si connet tono in un unico e solo problema: 
quello della preparazione economica del 
nostro paese. 

Cer tamente verrà il giorno in cui giudi-
cheremo la vostra opera di governo, e sarà 
giudizio complessivo dell 'opera vostra, che 
ci augur iamo fin d 'ora possa corrispondere 
a quella fiducia che il Paese e la Camera 
vi concedono in questo momento . 

È più impor t an t e in questa discussione 
granar ia guardare a l l 'avvenire anziché esa-
minare le deficienze e le ombre della vostra 
azione passata; deficienze ed ombre che, per 
quan to possano essere impor tan t i , onore-
vole ministro, sono in gran par te scusate 
dalla convinzione di t u t t i , che voi avete 
dovuto improvvisamente vestire l'ufficio 
degli aediles cereales del l 'ant ica Roma, 
ment re non pensavate di farlo nel momento 
in cui prendeste pa r te alla composizione di 
questo Ministero. 

Pe r queste ragioni l 'animo nostro è di-
sposto a concedere le a t t e n u a n t i alle vo-
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stre omissioni ecl apprezzare l'azione che 
avete spiegata per mitigare e moderare i 
mercati granari ed avviare alla soluzione 
il problema della crisi granaria nel nostro 
paese. 

Quali sono infatti le due grandi accuse 
che si muovono contro di voi? L'onorevole 
Perrone le ha riassunte così: non avere voi 
ridotto in un unico termine l'abolizione del 
dazio doganale sul grano, in quanto che 
con un primo decreto dell'ottobre scorso 
avete ridotto il dazio soltanto di lire 4.50 
e poi avete atteso il 31 gennaio per abolire 
completamente il dazio stesso ; non avere 
voi fatti in tempo gli acquisti di grano ne-
cessari per supplire alle deficienze del com-
mercio privato. 

Certo, se voi aveste con più misurata 
accortezza e con più organico programma 
dato al commercio privato la possibilità 
di fare gli acquisti all'estero, riducendo 
tutto il dazio doganale dai primi tempi 
della titanica guerra europea, se ne sarebbe 
avvantaggiato il paese. 

Ma si può con sincerità sostenere che 
questa sia la vera ed unica causa della 
crisi granaria del nostro paese? Il com-
mercio privato, il quale si è trovato ad un 
tratto colpito dalla moratoria, dalle restri-
zioni del credito, disturbato nei suoi vec-
chi rapporti commerciali per la chiusura 
dei due mercati granari di maggiore im-
portanza, quali'sono la Russia e la Romania, 
spaventato dalle difficoltà del prezzo sem-
pre crescente dei noli, (difficoltà già mi-
nutamente esaminate dal collega Perrone) 
disorientato sin dai primi momenti per 
l'incertezza della nostra politica estera che 
non dava un affidamento sicuro per l'av-
venire ; il commercio privato per tutto 
questo insieme di cose è rimasto paraliz-
zato, e non soltanto per la tenue diga do-
ganale, che avrebbe facilmente sormontata 
per il sempre crescente prezzo del grano 
all'interno. 

Più grave ed importante, onorevole mi-
nistro, rimane l'accusa di non avere prov-
veduto per tempo agli acquisti all' estero. 
In quanto -che fino da molto tempo l'ono-
revole Luzzatti, se non dalla tribuna par-
lamentare dalla tribuna della stampa, 
aveva messo in termini esatti le linee che 
poteva seguire la politica granaria del Go-
verno: ossia occorreva vedere se la vostra 
azione dovesse limitarsi ad integrare 11 
mercato granario, concorrendo col com-
mercio privato, ovvero dovesse essere l'u-
nica sovventrice e monopolizzatrice del 

commercio granario. Ma nell'uno o nel-
l'altro caso era necessario acquistare grano 
all'estero. Qui si rileva la insufficienza 
della vostra politica granaria confermata, 
senza intenzione, dall'ex ministro Rubini 
in una lettera al Corriere della Sera del 23 
febbraio. Poiché, mentre sino al 20 dicem-
bre voi avete pensato di approvvigionarvi 
del grano necessario per il solo fabbisogno 
dei servizi di Stato, voi soltanto dopo il 
20 dicembre avete pensato alla necessità 
di approvvigionamenti diretti, con la crea-
zione dei Consorzi granari provinciali, che 
devono intervenire a moderare i mercati, 
a stabilire il calmiere, a diffondere il grano 
nei punti dove difetta. 

Ed è effettivamente questo un rilievo 
di grande importanza, specie per noi, che 
rappresentiamo una parte d ' I ta l ia dove il 
mancato raccolto stabilisce una condizione 
di vita diffìcile per le nostre popolazioni. 
Poiché nelle nostre Puglie, come nelle altre 
Provincie dell ' I tal ia meridionale, il grano 
di Stato non deve soltanto concorrere con 
il grano privato, ma addirittura sostituirsi 
a tutti i bisogni del consumo. 

Basta guardare una statistica per con-
vincersi che soltanto le nostre Puglie, che 
hanno una produzione media di circa 4 mi-
lioni e mezzo di grano, quest'anno non 
hanno raccolto che soltanto 1,600,000 quin-
tali. E se da questa produzione di grano 
ne togliete quella necessaria per le semenze, 
in maggiore quantità per la più estesa col-
tura granaria di quest'anno, voi trovate 
un quantitativo addirittura insufficiente a 
sostenere le popolazioni urbane e il brac-
ciante agricolo che vive giornalmente com-
perando il grano e le farine sul mercato. 

Sicché, dicevo, queste sono deficienze 
della vostra opera di governo e su queste 
aspettiamo la vostra parola, ritenendo dan-
noso il prolungarsi di un dibattito parla-
mentare, che può essere un mezzo oppor-
tuno della speculazione per diffondere nelle 
nostre popolazioni lo spettro della fame. 

Io ritengo che ella, onorevole ministro, 
potrà dare alla Camera affidamenti sicuri, 
non certo ottimistici, perchè di questi, nel 
momento presente, non se ne possono dare; 
ma affidamenti tali, che tranquilli/zìno il 
nostro mercato e che vi infondano la fidu-
cia di arrivare senza eccessive difficoltà al 
nuovo raccolto; perchè è sempre utile ri-
cordare quanto è detto in un libro popola-
rissimo in Italia, citato anche dall'amico 
Giretti, ossia nei « Promessi Sposi » del Man-
zoni (capitolo 12), nel quale s'afferma che 
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la carestia diventa sempre più grande, 
quando è al imentata dalla fantasia popo-
lare; perchè due passioni ci vivono intorno: 
la speranza della speculazione e la preoccu-
pazione del povero consumatore. 

È necessario però che da questa discus-
sione emerga il problema avvenire, sul quale 
richiamiamo sin da oggi l 'at tenzione del 
Parlamento e del Governo; problema che 
richiede, s inda questo momento, l 'impegno 
della sua soluzione: intendo dire la neces-
sità di aumentare la nostra produzione gra-
naria. Non intervengo (anche perchè l 'ora 
che volge non consente il prolungarsi della 
presente discussione) non intervengo nel 
grande dibatt i to che s'è svolto fra l 'onore-
vole Giretti e l 'onorevole Perrone, ossia fra 
i sostenitori del libero scambio e quelli della 
protezione agricola. Ritengo che i sistemi 
teorici in tanto valgano in quanto si pos-
sano adat tare alle condizioni reali del 
nostro paese. I l problema, che il nostro 
paese deve risolvere, è quello di non farsi 
mancare mai il necessario per il proprio so-
s tentamento. E d il nostro paese può risol-
verlo in due modi : o con l'essere padrone 
dei mari, garantendosi, come ha fa t to l ' In-
ghilterra, le vie del grano ; o col favorire una 
maggior cultura di grano all ' interno. Sic-
come la prima via è assai lunga e diffìcile 
per noi, non ci rimane che la seconda. Come 
si può raggiungere lo scopo ? 

Yoi, onorevole ministro (l 'onorevole Pa-
trizi ve lo ha ricordato), non avete in bi-
lancio che 50 mila lire per sviluppare la ce-
realicultura; ma voi dovete centuplicare la 
vostra azione; voi dovete cercare di inten-
sificarla, come avete egregiamente detto in 
un vostro discorso. 

Voi dovete diffondere nel paese la ne-
cessità della scelta delle sementi, dovete 
sforzarvi di persuadere i coltivatori ad u^are 
concimi capaci d'elevare la produzione me-
dia del grano nel nostro paese. 

Non ricordo alla Camera le cifre, perchè 
orinai sono note a tut t i ; dico solo che, dal 
1870 al 1914, la media della nostra produ-
zione non si è e levata che da 8.6 a 10.5 :. 
cosa molto insignificante rispetto ai bisogni 
delle nostre popolazioni ed agli esempi de-
gli altri popoli. 

Ma voi potete fare anche di più : voi 
potete cercare di.dare all 'agricoltura nuove 
terre con le opere di bonifica che il Nord 
attende, e con le opere di irrigazione che 
la Puglia reclama; opere d'irrigazione che 
sono state invocate anche dal nostro col-

lega Fumarola, come da tut t i gli enti a-
grari della nostra regione. 

Da tanto tempo si discute della i r r iga -
zione nella stampa locale, da molti anni 
se n'è fa t ta eco la Commissione Reale, con 
studi che hanno portato ad una legge, che 
ancora è molto lontana dal risolvere il grosso 
problema della irrigazione per le nostre 
Puglie. 

Noi non potremo raggiungere questo no-
bile scopo, se non con l ' intervento diretto 
del Governo: perchè non possono portarsi 
a fine opere di così grande portata , (che 
debbono fare delle Puglie un vero granaio 
d ' I t a l i a ) senza l 'aiuto il luminato ed effi-
cace del Governo. 

È questo il v(>to delle , popolazioni pu-
gliesi; e questo voto sentiamo di doverlo a 
voi comunicare: ed esso non è più, in que-
st 'ora, un problema soltanto regionale, ma 
anche e sopratutto un problema nazionale. 

E , oltre questi alti problemi mediati, che 
hanno per fine di dare nuovi mezzi per l 'au-
mento della produzione granaria del nostro 
paese, vi sono problemi d'indole immediata, 
che brevemente riassumo. Dobbiamo cercare 
di arrivare al nuovo raccolto, adottando i 
provvedimenti necessari per raggiungere 
10 scopo. Già molti rimedi si sono escogi-
ta t i in proposito da tut te le parti della 
Camera ; maio non credo necessario esami-
narli, inquantochè ritengo che ogni nuovo 
provvedimento da parte del Governo, in-
teso a sostituire l 'azione burocratica alla 
azione privata, non sia che un intralcio, e 
non faccia che aumentare il prezzo del grano 
che, come la palla di neve, cresce quanto 
più si costringe a girare per il prezzo del 
trasporto, dei carichi e scarichi, del magaz-
zinaggio, dei sacchi, degli interessi e così 
via dicendo. Una sola via è, a. mio parere, 
chiara ed occorre seguire : « ed è quella di 
fare i maggiori acquisti di grano all 'estero, 
cercando di comperarne il maggiore quan-
t i tat ivo possibile ». Questo è il mezzo mi-
gliore per assicurare il fabbisogno necessario 
al paese fino al nuovo raccolto granario. 
Oltre agli acquisti di grano, su cui ci di-
rete la verità con la vostra probità politica, 
c'è anche un altro mezzo di minore impor-
tanza, ma che può essere uti le : aumentare 
11 consumo del riso. Voi potete < ercare di 
mitigare una piaga, che esiste nel Nord 
d ' I ta l ia , nei paesi di risicoltura, una sovra-
produz one di riso per oltre 3,000,000 di 
quintali . Yoi potete favorirne il trasporto 
nel Mezzogiorno con tariffe ferroviarie e 
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<3011 t u t t e quelle provvidenze che la vostra 
mente acuta vi po t rà suggerire, per far sì 
<ghe i dolori del Nord si allievino con quelli 
del Sud, t rovando , in questi momenti, un 
a l t ro motivo di conforto nella nostra uni tà 
nazionale. 

Oltre ciò, aggiungo una sola parola an-
ch'io sul problema della riduzione del con-
sumo del grano, r iduzione di consumo che 
nasce di per sè con la elevazione del prezzo, 
ma che po t rà essere rafforzata per mezzo 
di quelle provvidenze di cui si è t a n t o in 
quest i giorni par la to e che cercano di eco-
nomizzare, quan to più è possibile, d rica-
va t i della macinazione del grano. 

Io non entrerò nella discussióne tecnica 
della quistione. Certo la Commissione dei 
tecnici da voi nominat i dirà quello che 
dovete fare per conciliare l 'igiene della 
popolazione con l 'economia nazionale. Posso 
solo dirvi che da calcoli f a t t i si può ri-
sparmiare benissimo fino al 10 per cento; 
e quindi, tenendo conto che sul consumo 
delle popolazioni urbane, si possono rispar-
miare 250 mila quintal i al mese, si avrebbe 
sino al raccolto un risparmio to ta le di un 
milione di quintal i di grano. Piccola cifra 
rispetto al fabbisogno, ma che però può 
contr ibuire alla nostra finalità odierna, 
ossia di raggiungere il nuovo raccolto. E 
se anche questo risparmio, onorevole mi-
nistro, non fosse necessario perchè si rag-
giunga egualmente il nuovo raccolto, è 
sempre necessario per mantenere salve le 
riserve degli anni avvenire, occorrendo non 
guardare soltanto all 'oggi, ma anche e so-
pra t u t t o al domani. 

Sono certo che voi, onorevole ministro, 
accoglierete questi miei voti , che sono del 
resto sentiti da t u t t o il Pa r l amen to . Ed è 
anche bene che il nostro paese si abi tui al 
risparmio ed al sacrifìcio, perchè non è nei 
giorni di gaudio e di spensieratezza, ma in 
quelli di dolore e di t ravaglio che si matu-
rano i destini dei popoli. 

Noi speriamo che dalle sofferenze di oggi 
possa scaturire un 'e ra nuova di felicità per 
il popolo d ' I t a l i a , perchè assai doloroso sa-
rebbe il giorno in cui alle speranze d'oggi 
dovessero succedere sempre nuove ed amare 
delusioni. ( Vive approvazioni — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Tiene ora l ' interpellanza 
dell 'onorevole Albertelli al presidente del 
Consiglio, ministro dell ' interno, e al ministro 
d 'agr icol tura , industr ia e commercio, « sulla 
necessità di provvediment i s ta tal i intesi a 

sopperire alla deficienza del prodot to del 
f rumento in I ta l ia ». 

L 'onorevole Albertelli ha facoltà di par-
lare. 

A L B E R T E L L I . Onorevoli et lleghi, il nu-
mero e la quali tà degli oratori che mi hanno 
preceduto hanno r idot to sensibilmente il 
mio compito, che perciò si è anda to trasfor-
mando in quello di spigolatore del campo 
altrui. 

Gli orator i che mi hanno preceduto hanno 
t r a t t a t o più specialmente dei provvediment i 
da prendere subito di f ron te alla carestia 
che colpisce l ' I ta l ia , ma hanno accennato 
appena a quelli che possono essere i prov-
vedimenti degli anni prossimi, segnatamente 
i provvedimenti per un lontano avvenire. 

Anche nello studio dei provvediment i 
r iguardant i l 'anno in corso la Camera si è 
most ra ta abbastanza concorde, nonos tan te 
qualche dissonanza di cifre e di app ezza-
menti, dissonanza di cifre, ad esempio, per 
quello che ha t r a t t o col fabbisogno a t tua le , 
che è oscillato dall 'ot t imismo dell 'onorevole 
De Felice, il quale r i t iene che non ci sia 
bisogno per quest 'anno di importare grano, 
al pessimismo dell 'onorevole Girett i , il quale 
dice che noi abbiamo bisogno di importare 
ancora dai quindici ai venti milioni di quin-
tali di f rumento . 

In real tà , se noi esaminiamo a t t en ta -
mente i da t i statistici , la veri tà pende più 
dalla par te dell 'onorevole Giretti che da 
quella dell 'onorevole De Felice. E quando 
parlo di elementi statistici, onorevole mi-
nistro, non voglio parlare di dat i assoluti 
e matematici , a t t i a resistere ad ogni cri-
t ica. 

Si sa con quali elementi viene p repa ra t a 
la statist ica, epperò si dubi ta della mate-
matica a t tendibi l i tà di essa, non per dub-
biezza sul valore intel let tuale e cul turale 
del l 'uomo valentissimo che la dirige, ma pel 
modo stesso onde gli elementi si raccolgono, 
per le fonti , qualche volta por ta te all'esa-
gerazione per ragioni d ' amor proprio, alle 
quali sono stat i a t t in t i gli elementi stessi. 

Ma bada te però, onorevole ministro, se 
noi cominciamo a dubitare della bon tà di 
questi elementi statistici, il dubbio si ri-
solve a vantaggio della tesi dell 'onorevole 
Girett i e a danno di quella dell 'onorevole 
De Felice, perchè penso, e ciò che penso è 
fondato sopra alcune indagini da me isti-
tui te , che le cifre relative alle superfici 
colt ivate a f rumen to ed al p rodot to delle 
superfici stesse, siano più elevate delle reali, 



Atti Parlamentari — 6412 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 1 9 1 5 

ed essendo così le cose è evidente che la 
nostra produzione nazionale del f rumento 
risulta ufficialmente superiore a quella che 
si verifica nel f a t to . 

Ma lasciando in disparte, per ora, questo 
argomento, sul quale ^el resto la vostra 
at tenzione dovrà fermarsi in seguito, per-
chè credo che vorrete riconoscere t u t t a la 
importanza della formazione di una sta-
tistica esat ta del p rodot to del grano nel 
paese; lasciando da par te questo argo-
mento , bisogna, agli effett i della discus-
sione, accer tare in modo sicuro alcune cifre 
a t te a stabilire quello che realmente è il 
fabbisogno dell 'anno corrente per desu-
merne poi quale quan t i t a t ivo di grano è 
necessario di importare per arrivare al 
nuovo raccolto. 

Or bene, nel l 'anno agrario 1912-13, il 
raccolto superò i 45 milioni di quintal i . De-
ducendone la par te dest inata alla semenza 
ed aggiungendovi il quan t i t a t ivo di grano 
venuto dall 'estero, in 18,841,000 quintali (e 
quando aggiungo la quan t i t à impor ta ta 
non mi riferisco al quan t i t a t ivo che entra 
nel periodo di tempo in cui si realizza la 
produzione locale, ma bensì al quant i ta t ivo 
che ent ra dal giorno in cui è cessata la 
produzione), allora noi abbiamo per Ì11912-13 
u n a disponibilità di 58,200,000 quintal i . . 

I s t i tuendo lo stesso calcolo per il 1913-14 
abbiamo una disponibilità per il consumo 
di 66,800,000 quintali , che, r a f f ron ta t a con 
quella dell 'anno precedente, dà una media 
di 62,500,000 quintali . 

Ora nel l 'anno agrario 1914-15, seguendo 
lo stesso concetto di calcolo e di indagini 
degli anni precedenti e volendo tener conto 
di una maggiore riserva der ivante dall 'ec-
cezionale produzione del 1913-14, noi ab-
biamo una disponibilità del prodot to na-
zionale di 42 milioni di quintali , per cui 
r isulta che mancherebbero ancora 18 mi-
lion di quintali , che dobbiamo importare 
dall 'estero, per sodisfare al nostro fabbi-
sogno. 

Di questi 18 milioni di quintali , quant i 
se ne sono por ta t i in I ta l ia fino ad oggi, e 
quant i se ne debbono por ta re % Se ne sono 
por t a t i e se ne por teranno fino alla fine del 
corrente mese in I ta l ia , se gli elementi che 
mi sono s ta t i forni t i non sono errati , 5 mi-
lioni di quintali . Tenendo conto che sono 
trascorsi ot to mesi dal raccolto, e che quindi 
abbiamo ot to mesi di consumo, e suppo-
nendo che questo corrisponda per ogni mese 
a 5 milioni di quintali , risulta che il vero 
consumo di f rumento nazionale fino a fine 

febbraio si aggira in torno al quan t i ta t ivo 
di 35 milioni, e che, perciò dobbiamo im-
por tare dall 'estero 13 milioni di quin ta l i di 
f rumento . 

La domanda quindi che noi possiamo 
rivolgere subito è molto semplice. H a prov-
veduto il Governo a questi 13 milioni di 
quintal i di f rumento occorrenti al consumo 
nazionale dal febbraio al raccolto del 1915-
1916 % Noi aspett iamo una risposta concreta 
che ci tranquill izzi , perchè si potrà qui ci-
tare il Manzoni o si po t rà anche da ta luno 
accusarci, come si fece ieri, che noi non 
conosciamo questo grande scrit tore del se-
colo x ix ; ma quando i fa t t i , quando le cifre 
vengono a deporre di un dato fenomeno, 
non vi è psicologia teorica di folla che mo-
difichi le inesorabili deduzioni della scienza 
matemat ica e quindi noi, onorevole mini-
stro, desideriamo che voi diciate questa pa-
rola, e la diciate in modo sicuro e defini-
t ivo. i ion sia essa quella che pronunciaste 
dinanzi al Senato nel dicembre scorso e per 
la quale sembrava che il problema granario 
in I ta l ia fosse risolto per quest 'anno in 
modo stabile; ma sia invece la parola sca-
tur iente dall 'esperienza recente e dalle esi-
genze messe in evidenza da questo dibat-
t i to e ci dica esplici tameute dei provvedi-
menti , da noi non conosciuti ancora, che 
voi possiate aver preso, allo scopo di col-
mare la deficienza granaria dimostrata e 
riconosciuta. 

Non intendo indugiarmi oltre sull'esame 
della situazione a t tua le in- rappor to coi 
provvedimenti più urgenti , perchè, la Ca-
mera, dopo essere discesa a det tagl i ed a 
par t icolar i tà a t t e ad illuminare sot to ogni 
aspet to la questione, ha bisogno di con-
cludere. 

Po t r emmo avere noi socialisti qualche 
f a t t o personale con l 'onorevole Perrone che 
siede qui alla mia destra . . . cioè alla mia 
sinistra... è lo stesso errore che ha f a t t o 
l 'onorevole Per rone nei riguardi dell 'ono-
revole Giolitti; quindi invochiamo la com-
pensazione.. . (Ilarità) e pot rà essere il caso 
di r i levare qualche critica da lui mossa a 
noi colla gra tu i ta a t t r ibuzione di concett i 
errat i e non esposti; ma questo faremo colla 
massima parsimonia e procedendo con ra-
pidità telegrafica. 

Ad esempio, l 'onorevole Perrone ha ci-
t a to malamente una frase, veramente di 
intonazione un po' colorita, uscita dal lab-
bro dell 'onorevole Giacomo Ferri , ed ha 
voluto rivolgerci l 'accusa di essere per pre-
concet to feroci contro gli a rmator i e di vo-
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lerne disconoscere quell 'opera che l'onore-
Tole Perrone ha dipinto con sapiente acu-
me come benefica, e direi quasi umani-
tar ia . 

Orbene, io dico all 'onorevole Perrone : 
ciascuno ha le proprie opinioni. Per par te 
mia posso affermare una cosa, vale a dire 
che fino dalla X X I legislatura ebbi l 'onore 
di studiare la questione che si riferisce ai 
premi alla marina mercantile (premi t an to 
di costruzione quanto di navigazione), e 
che per quanto ha t ra t to coi premi di na-
vigazione, senza ripetere una lunga teoria 
di cifre e di indagini f a t t e allora, e delle 
quali non mi pento, posso affermare ancora 
oggi che la marina mercantile si t rova in 
condizioni tali per cui, navigando a vuoto, 
essa, coi premi che riceve dallo Stato, im-
piega i propri capitali al 5 per cento. 

P B E E O i f E . La sovvenzionata, ma non 
la libera nè la transoceanica. Sono tre cose 
diverse ! 

A L B E B T E L L I . L'onorevole Peìrone è 
stato il primo oratore che ha fa t to una 
punta nell 'avvenire, vale a dire il primo 
oratore che abbia accennato al problema 
granario, non t an to per la sua urgenza, 
quanto per quello che ha riguardo col lon-
tano avvenire ; ma confesso che non sono 
riuscito ad afferrare a pieno le sue conclu-
sioni. 

Una cosa ho afferrato, e j n quella con-
sento, vale a dire che il nostro problema 
granario non è un problema di estensione, 
ma di intensità. 

Dissento subito da lui al lorquando sog-
giunge che intensificando la produzione, le 
medie a t tua l i del prodot to si innalzereb-
bero di 2 o 3 milioni di quintali annui e 
che perciò l ' I ta l ia sarà sempre sulla que-
stione granaria mancipia dell 'estero. E poi-
ché l'onorevole collega ha affermato che 
chi sconosce questa conclusione non è uo-
mo politico, io dichiaro genuinamente la 
mia assoluta incapacità ad adat ta rmi ad 
animale politico. Però voi, onorevole Per-
rone e la Camera, mi consentirete che su 
questo impor tan te argomento mi indugi 
per mettere in chiaro il mio pensiero e per 
rispondere insieme tan to ai rilievi dell 'ono-
revole Perrone quanto ad alcune afferma-
zioni f a t t e ieri dal collega Giretti. 

È vero quello che già si affermò, vale 
a dire che la produzione granaria in I tal ia, 
presa nel suo complesso e confronta ta con 
•quella delle altre nazioni, è confortevole. 
E infa t t i mentre il maggior prodot to è dato 
dalla Russia con quintali 151,8 noi veniamo 

subito dopo la Francia la quale produce 
milioni 89,2 di quintali mentre la nostra 
produzione è di milioni 46,5. Dopo di noi 
vengono l 'Ungheria con milioni 44,5, poi 
la Germania con milioni 37,6 e quindi la 
Spagna con milioni 35 annui. A proposito 
della Germania mi consenta l'amico onore-
vole Oiccotti che rilevi una inesattezza nella 
quale mi parve fosse caduto ieri parlando 
di questa nazione che gli italiani hanno 
voluto t roppe volte assumere ad esempio. 
Con questo non voglio disconoscere i me-
riti ed il valore scientifico del popolo ger-
manico, ma intendo rilevare soltanto come 
troppe volte noi italiani, che pur posse-
diamo una tradizione nobilissima dì pen-
siero e di coltura, abbiamo cercato in casa 
altrui quello che troviamo a dovizia in casa 
nostra. 

Orbene non è esatto che la Germania, 
così come la dipingeva l'onorevole Ciccotti, 
non abbia nemmeno un palmo di terra in-
colta: sono migliaia e migliaia gli e t tar i di 
terreno che in Germania sono incolti e che 
aspettano il provvido soccorso del lavoro 
umano. Come pure non è esatto, così come 
risulta dagli elementi statistici non oppor-
tunamente interpretat i , che la Germania 
abbia una ragguardevole produzione di fru-
mento. La Germania nonostante la sua 
immensa estensione è penult ima nella scala 
graduale degli Stat i europei ed è salvata 
dalla Spagna dalla umiliazione eli essere 
l 'ult ima. 

Per met tere maggiormente in evidenza 
l ' importanza della produzione granaria in 
I tal ia , è necessario che riferiamo per t u t t e 
le nazioni europee il prodot to stesso alla 
unità abi tante e allora risulta che la Fran-
cia è la prima nazione della nuova gra-
duatoria con due quintali e venti per ogni 
abitante. 

Dopo la Francia, ma a ragguardevole 
distanza, viene l ' I t a l i a con quintali 1.40; 
poi, a ragguardevole distanza ancora, la 
Germania con quintal i 0.60. Ma cifre ancor 
più eloquenti e significative possiamo at-
t ingere riferendo la produzione di ciascun 
paese al chilometro quadrato di superfìcie 
e allora risulta che l ' I ta l ia ha il pr imato 
sulle al tre nazioni d 'Europa , perchè pro-
duce per ogni chilometro quadrato di t u t t a 
la sua intera superfìcie quintali 166. Ven-
gono poscia la Francia con quintali 165 e 
la Germania con soli quintali 70 a chilo-
metro quadra to . 

Dunque noi non possiama dolerci di non 
aver coltivato largamente il f rumento ; ma 
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l ' impor tan te è di vedere con quali metodi 
abbiamo proceduto . 

Da noi il problema non è nè può essere 
di estensione e t an to è vero questo che 
già gli agronomi hanno cominciato a do-
lersi della mancanza di razionale avvicen-
damento t ra la coltivazione del f rumento 
e la col t ivazione delle p i an te foraggere le 
quali contribuiscono al nu t r imento del ter-
reno e alla preparazione della coltivazione 
del grano. 

Impor t a perciò guardare ben da vicino 
alle"ragioni che hanno determinato questo 
estendersi soverchio della coltivazione del 
f rumento e t an to soverchio che, assumendo 
i dati relativi ad ogni singola regione, balza 
evidente come spesse volte la coltivazione 
f r u m e n t a r i a sia s ta ta f a t t a ,e si faccia in 
condizioni sfavorevolissime di suolo e di 
clima. 

E perchè t u t t o questo? 
Evidentemente perchè il col t ivatore, 

che non guarda ai miraggi lontani , ma al-
l ' interesse immediato, sente, anche nelle 
peggiori condizioni incoraggiata l 'opera 
sua dal dazio p ro te t to re . 

Pos to questo, veniamo alla seconda que-
stione, che è quella che mi distanzia mag-
giormente dall 'onorevole Perrone. Questi 
affermò che è vero bensì che il problema 
della produzione del f rumento è di inten-
sità, ma soggiunse che non potrebbe risol-
versi a l t ro che con un aumento di due o 
t re milioni di quintali sulla ordinaria pro-
duzione. In real tà , se il problema d ' inten-
sità fosse proprio questo, sarebbe il caso di 
dichiararci fin d 'ora vinti di f ronte alla ri-
soluzione più grave del problema nazionale 
che incombe oggi, come incomberà domani 
e sempre, da ta la giaci tura d ' I ta l ia in mezzo 
al Mediterraneo guarda to dagli s t re t t i che 
sono in mano agli stranieri . 

Studiamo quindi un po' davvicino e at 
t en tamente la questione e vediamo se in 
rea l tà dobbiamo abbandonar la al destino 
così come suggeriscono le deduzióni del-
l 'onorevole Perrone. 

Veniamo ora alla produzione per e t ta ro 
delle varie nazioni : Danimarca quintal i 28, 
Belgio 25, Pegno Unito 22, Germania 20, 
Paesi Bassi20, Svizzera 20, I tal ia una media 
di 10.5. 

Alla Camera vi sono agronomi, geologi, 
fisici, che conoscono le condizioni del suolo 
e del clima e sono persuaso che t u t t i con-
corderanno con me nel l 'ammettere che l 'I-
t a l i a si t rovi per certe regioni in migliori 
condizioni di terreno e di clima che non le 

a l t re nazioni con le quali ora si è stabil i to 
il confronto ; e che, nella più danna ta ipo-
tesi, se dobbiamo escludere qualche piccola 
regione rispetto alla quale l ' I ta l ia si t rova 
in condizioni peggiori delle nazioni stra-
niere, il nostro Paese si t rova almeno alla 
pari degli altri. 

Ora non so perchè non possiamo aumen-
tare la nos t ra produzione. Basterebbe che 
l 'aumentass imo solo di un quinto per sop-
perire in modo completo al fabbisogno na-
zionale. Credo invece che si possa rad-
doppiare e che l ' I t a l ia possa farsi in pro-
sieguo di t empo esportatr ice di f rumento . 

La Camera osserverà : sta bene quan to 
a f fe rmate , ma sarebbe necessario che av-
visaste. ai mezzi per conseguire lo scopo, 
ed io a questi mezzi accennerò brevissima-
mente . 

Qualche collega ha già toccato, quan-
tunque di sfuggita, questo argomento, per-
chè sentivo parlare di intensificazione del 
lavoro dei campi e di irrigazione da esten-
dersi alle plaghe assetate del Mezzogiorno; 
ed io consento in queste idee perchè l'irri-
gazione deve por ta re alla maggior produ-
zione delle p ian te foraggere e quindi deve 
metterci nella condizione di un razionale 
e conveniente avvicendamento del grano. 

Per a iu tare l ' irrigazione bisogna ricor-
rere ai p roge t t i grandiosi di bacini mon-
tani, s tudia t i e proposti in epoche lontane 
ed anche vicine, i quali promet tono fon-
da tamente migliaia e migliaia di mètr i 
cubi di acqua da immagazzinare nel pe-
riodo delle piene dei to r ren t i e da por tare 
saggiamente, con oppor tune reti di canali, 
sopra le nostre lande sterili. Ma l ' iniziativa 
p r iva ta è s ta ta spesse vol te sorda alle pa-
role ammoni t r ic i della scienza,.e, del resto, 
penso che l ' iniziativa p r iva ta non sia in 
grado di risolvere un problema così gran-
de, che richiede parecchi e parecchi mi-
lioni,^-dovendo provvedersi non solo alla 
esecuzione dei bacini montani , ma anche 
alla costruzione di t u t t i i canali maggiori 
e minori necessari per distribuire le acque.. 

Quindi, onorevole ministro, il problema, 
non potendo essere risoluto dalla iniziativa 
pr ivata , d ivénta problema di S ta to . E lo 
diventa anche per un ' a l t r a ragione, per 
non dare cioè, qualora il problema potesse 
essere risolto a mezzo dei capitali pr ivat i , 
nelle mani di pochi questo immenso tesoro 
delle acque, perchè quei pochi potrebbero 
abusarne in danno della col let t ivi tà . 

I bacini montan i devono essere oltrecchè 
eseguiti, amministrat i dallo Sta to e quijidi 
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la vend i t a de l l ' acqua deve essere s tabi l i ta 
sulla base dei prezzi che lo S t a to deve isti-
tu i re in via equ i t a t iva e senza miraggio di 
lucro. 

Quando av remo risolto questo pr imo im-
p o r t a n t e p rob lema dell ' i rr igazione e quando 
avremo o t t e n u t o u n a superfìcie ragguarde-
vole di p r a t o da avvicendars i col f rumento , 
dovremo p o r t a r e la nos t r a singolare a t t en -
zione sul sistema più a d a t t o alla colt iva-
zione del f r u m e n t o stesso. 

L 'arpico Ciccotti diceva ieri che il fru-
mento d e l l ' I t a l i a media e d e l l ' I t a l i a in-
feriore dà poco p rodo t to p r inc ipa lmen te 
perchè vi è poca mano d ' ope ra a causa 
della emigrazione ; ebbene lo stesso feno-
meno si r ipe te nel Se t t en t r ione . Quivi il 
f r u m e n t o dà r e l a t i vamen te poco p r o d o t t o 
per insufficienza di m a n o d 'opera , ma la 
insufficienza di mano d 'opera è d e t e r m i n a t a 
non da un fenomeno emigra tor io come nel 
Mezzogiorno, ma da un a l t ro fenomeno, 
quello cioè della reazione della classe agra-
ria alle organizzazioni operaie, per cui si 
in tende di pun i re le classi l avora t r ic i r idu-
cendo il l avoro ed eseguendo so l tan to quello 
che è asso lu tamente necessario e u rgen te . 

Po t r e i c o n f o r t a r e questa mia a f fe rma-
zione con uguali affermazioni c o n t e n u t e in 
ar t icol i s t a m p a t i di valorosi ag ronomi e 
d i re t tor i di c a t t ed re ambulan t i , scevri di 
passioni pol i t iche, nei qual i art icoli si 
s t igmat izza severamente la classe proprie-
t a r i a ag ra r i a perchè volendo p u n i r e in t a l 
modo i l a v o r a t o r i r i d u c e sensibilmente quello 
che è il p r o d o t t o reale del campo , e qu ind i 
t r ad i sce i suoi uffici di classe d i r igente . 

E u n ' a l t r a quest ione i n t e r a m e n t e scien-
t if ica, che interessa ora i gab ine t t i scienti-
fici e domani d iven t e r à di dominio pub-
blico è quella della scelta della sementa , 
per modo che i f r u m e n t i res is tano alla rug-
gine e a l l ' adugg iamen to . 

Abb iamo i s t i tu t i scientifici in I t a l i a che 
s ' in teressano già, colla selezione e colla 
ibr idazione, a questo i m p o r t a n t e problema 
e conosciamo già i r i su l t a t i c o n f o r t a n t i che 
in ques ta materia ' si sono o t t e n u t i . Certo 
ques t i r i su l t a t i non possono ancora essere 
lanc ia t i nel campo della p ra t ica e dell 'espe-
r ienza, ma il Governo deve a i u t a r e l 'opera 
della scienza perchè d ivent i pres to feconda 
di bene . 

La Camera c o m p r e n d e r à che bas ta ac-
cennare a queste ques t ioni per vedere su-
bi to come esse non possano essere r isolute 
da l l ' in iz ia t iva p r i v a t a . 

L ' in i z i a t iva p r i v a t a a b b a n d o n a t a a sè, 

per q u a n t o gu ida t a dalle ca t t ed re ambu-
lan t i e dagli incoraggiament i venu t i dal 
Ministero di agr icol tura , non ha saputo far 
a l t ro che a u m e n t a r e l 'estensione del campo 
col t iva to , senza a u m e n t a r e l ' i n t ens i t à della 
produzione , appun to perchè essa r incorre 
il facile e p ron to guadagno , incoraggia ta 
pu r t r o p p o dal dazio p r o t e t t o r e . 

Bisogna che la quest ione della produ-
zione granar ia d iven t i una quest ione di 
S ta to . Dobb iamo persuaderci che il d i r i t to 
di p ropr ie tà oggi (parlo di uno s t a to d 'a-
n imo odierno, e non con concet to e pen-
siero socialista, che mi por te rebbe t roppo 
lon tano da quello che è l ' a t t ua l i t à ) deve 
soffrire delle g rand i l imitazioni di f r o n t e a 
quello che è il pubbl ico interesse e il pub-
blico bisogno, e s egna tamen te di f r o n t e a! 
problema grande , q u a n t u n q u e elementare , 
de l l ' a l imentaz ione . (Approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

Dobbiamo invocare delle provvidenze 
legislative le quali l imit ino e governino la 
superfìcie da col t ivars i a f r u m e n t o : che 
p e r m e t t a n o di en t r a r e d i r e t t a m e n t e nella 
azienda agricola,- per stabilire i cri teri a 
cui essa deve informars i nella sua con-
d o t t a e nella scelta stessa delle s emen t i ; 
dobbiamo insomma f a r e in modo che lo 
S t a to sia il d i re t to re supremo di t u t t o un 
nuovo movimento agricolo, a t t o ad assicu-
r a r e al nost ro paese in ogni t e m p o e in 
ogni circostanza il suo n u t r i m e n t o . 

Solo met tendoc i su ques ta via, onore-
voli colleghi, noi p o t r e m o risolvere il pro-
blema granar io , e d i fenderci dalle insidie 
che ci der ivano non solo dagli speculator i 
l o n t a n i e vicini, ma anche da quelle che 
possono der ivarc i dai catacl ismi europei . 

E poiché ho accenna to (e credo in modo 
abbas t anza esaur iente per la, r ap id i tà che 
si impone d a t a l 'o ra che volge) al problema 
quale deve essere risolto nel suo complesso 
e per l ' avveni re , mi consenta l 'onorevole 
minis t ro che faccia un breve accenno a 
quello che può essere r i t e n u t o un periodo 
t rans i to r io . 

Si è pa r l a to della p roduz ione necessaria 
al consumo a t t u a l e fino al g iugno prossimo, 
si è p a r l a t o della p roduz ione quale sarà 
t r a 10, 15, 20 anni, non si è pa r l a to del 
consumo del l ' anno 1916. 

Pensi , onorevole ministro, che la Ger-
mania e la F ranc i a danno u n a produzione 
di 130 milioni di qu in ta l i di f r u m e n t o al-
l ' anno , e che una grandissima p a r t e d i 
questo p r o d o t t o ; se non t u t t a , a n d r à per-
d u t a a causa della gue r ra . 

/ 
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Pensi che la stessa Ingh i l t e r r a vedrà di-
minui to il p r o d o t t o del propr io f r u m e n t o , 
e che si sono già f a t t i a ccapa r ramen t i per 
2, 3, 4 anni in avvenire ; pensi che versiamo 
in un periodo di pa temi d ' an imo e d ' incer-
tezze che para l izzano ogni energia , e che 
perciò v 'è la p rospe t t iva della f a m e anche 
più nera e più terr ib i le per l ' anno v e n t u r o 
di quel che non sia per il presente anno . 

Necessita d u n q u e che voi diciate quali 
p rovved imen t i ave te assunto e quali assume-
re te ; bisogna che dic ia te se, ad esempio, 
ave te pòr to ascolto alle paro le degli agro-
nomi i quali, in Via t rans i to r ia , vi hanno 
suggerito un a u m e n t o della superficie col-
t i v a t a a f r u m e n t o , (ma via solo t ransi-
tor ia per non u r t a re a quei principi ai quali 
accennavo dianzi) o che pure vi hanno sug-
geri to di is t i tu i re u n a Gassa di pres t i t i spe-
ciali allo scopo di a i u t a r e l ' agr icol tore a 
comprars i il concime necessario al l ' intensi-
ficazione immedia ta della p roduzione . 

Bisogna che d ic ia te t u t t o questo, per-
chè al t r iment i , c redete , il paese, con o senza 
le suggestioni, a t t r ave r se rà moment i te r -
ribili. 

Non è vero quello che diceva l 'onore-
vole Perrone, che noi possiamo e deside-
riamo s f ru t t a r e la s i tuazione a t t u a l e . Non 
lo vogliamo e non lo vor remo mai, perchè 
f u m m o i primi noi ad add i t a r e i perìcoli 
contro i quali correva l ' I t a l i a non provve-
dendo in t e m p o alla sua a l imentaz ione gra-
nar ia , siamo i pr imi noi, modes tamente , ad 
indicare i r imedi ; siamo i p r imi a dire al 
popolo la ver i tà , la quale ci p o r t a a con-
siderare che vi sono molt i responsabili , pri-
missimo il Governo, m a che la responsabi-
lità è ben più ampia e va oltre anche i li-
mit i di t empo e di spazio a t tua l i , e perciò 
bisogna gua rda re la cosa con fiducia e se-
reni tà , in a t t esa di una soluzione benefica. 

Sapp ia t e t rova r l a , onorevole Cavasola, 
ques ta soluzione, perchè il popolo i ta l iano 
è in condizioni gravi e depresse. Manca di 
lavoro ; esso tace e soppor ta , perchè ha an-
cora fiducia che voi sapp ia t e fa re qualche 
cosa. Ma il giorno in cui questa fiducia 
ver rà meno vedre te l ' incendio d ivampare 
in t u t t a I t a l i a , e s e g n a t a m e n t e ne l l ' I t a l i a 
meridionale, f u n e s t a t a ancor più de l l ' I t a -
lia se t tent r ionale da varie crisi, e special-
men te della crisi agrumar ia . 

E v i t a t e che si incominci da qui, perchè 
allora la guer ra sarà te r r ib i le ; indebolirà 
l 'energia del paese, e non ci sarà esercito, 
per quan to ra f fo rza to in vista delle minac-
c e europee, che sia in grado eli opporre 

u n a bar r ie ra a l l 'onda t r a v o l g e n t e del po-
polo a f famato (Approvazioni—Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpel lanza de-
gli onorevoli Sarrocchi , Ciacci, Dello Sbarba , 
De Nicola, Ol landini , Cassin, Sanarell i , al 
p res iden te del Consiglio dei ministr i e al 
minis t ro d ' ag r i co l tu ra , indus t r ia e com-
mercio, « per sapere se - ne l l ' i n ten to di assi-
curare al consumo in te rno t u t t o il grano 
della prossima raccol ta e di impedire pos-
sibili speculazioni sul prezzo del f r u m e n t o 
e delle f a r ine - r iconoscano la necessità di 
p r o v v e d i m e n t i legislativi che r endano ob-
bl iga tor ia la dichiarazione esa t t a del pro-
dot to e la denunzia dei c o n t r a t t i ». 

L 'onorevole Sarrocchi h a f a c o l à di svol-
gere questa in te rpe l lanza . 

S A R B O C C H I . Onorevol i colleghi, la di-
scussione è s t a t a così ampia ed e levata che 
io considererei come un dovere di elemen-
t a r e modest ia la r inunzia alla parola , se non 
avessi avu to da egregi colleghi l ' incarico di 
accennare alla p a r t e p ra t i ca della p ropos ta 
c o n t e n u t a nella nos t r a in terpe l lanza . 

I n ver i tà essa ha il c a r a t t e r e di u n a vera 
e p ropr i a p r o p o s t a di legge. E quindi io 
assolverò il compi to mio con quel la b rev i t à , 
che o r d i n a r i a m e n t e si usa quando si vuol 
chiedere alla Camera che sia presa in con-
siderazione u n a propos ta di legge d ' iniz ia-
t iva p a r l a m e n t a r e : e farò poche e semplici 
considerazioni sopra l ' o p p o r t u n i t à p ra t i ca 
di comple ta re il nos t ro sistema legislat ivo 
con p r o v v e d i m e n t i che consentano di rag-
giungere le finalità ind ica te nel la nos t ra 
in terpel lanza . 

T u t t i in ques ta discussione si sono occu-
p a t i de l l ' approvv ig ionamento del grano per 
i q u a t t r o o c inque mesi che ci separano dal 
nuovo raccol to . Noi ci preoccupiamo invece 
di u n ' a v v e n i r e più lon tano , ma sempre ab-
bas t anza prossimo, essendo compreso in un 
periodo di t empo nel quale i n d u b b i a m e n t e 
pe rdure rà la grave crisi economica, se non 
anche l ' immane confl i t to , che affligge ora 
l 'Europa , e c e n e preoccupiamo perchè non 
si può non pensa re che, anche nel prossimo 
anno agrar io , le condizioni degli a l t r i mer-
cat i europei saranno ta l i da eserci tare sul 
merca to i t a l i ano una g r a n d e fo rza di a t t r a -
zione per fare uscire dalle nos t re f ron t i e re 
i generi a l imentar i di p r ima necessità. 

Da t u t t e le p a r t i si sono da t i consigli 
al Governo sul modo di procurars i quella 
q u a n t i t à di grano , che il paese nos t ro non 
è capace di p r o d u r r e in misura corrispon-
den te al fabbisogno del consumo i ta l iano. 
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oSToi ci occupiamo invece di qualche cosa 
di più semplice, ma che si vor rà ricono-
scere a l t r e t t a n t o i m p o r t a n t e : del f a t t o cioè 
che il Governo si assicuri che il p rodo t to 
delle nostre t e r re r imanga in I t a l i a e sia 
conservato al popolo i ta l iano. 

I l metodo pra t ico da noi proposto, non 
ha - vogliamo confessarlo - alcun cara t te re 
di originali tà : e si possono t r o v a r e esempi 
storici di p rovvediment i eguali che risal-
gono a quei tempi , in cui certo la poli-

^ tica annonar i a non è s t a t a p rodut t r i ce dei 
maggiori vantaggi al l 'economia pubblica. 

Voglio ricordare, ad esempio, che le 
nuove costi tuzioni dello S t a to di Milano 
prescrivevano le così de t t e notificazioni, le 
quali corr ispondevano sostanzialmente alla 
dichiarazione del p rodo t to e alla denuncia 
del con t r a t t o , da noi oggi proposte . 

Si è par la to molto di censimento del 
grano : si è domanda to al Governo se in-
t ende di farlo : qualcheduno ha anche 
chiesto se si è f a t t o . Ma nessuno finora 
si è d o m a n d a t o se il censimento si possa 
fare coi mezzi di cui il Governo dispone, 
e senza quei provvediment i legislativi, 
che noi crediamo ora di invocare. Io mi 
pe rme t to di accennare a questo dubbio, 
che è ad un tempo di ca rà t t e re giuridico 
e prat ico, perchè r i tengo che non si possa 
raggiungere alcun r isul ta to utile coi censi-
mento o con qua lunque al tro provvedi-
mento di governo, se non prepar iamo una 
legge, che pe rme t t a di a t t u a r e questi stessi 
provvediment i in maniera efficace. 

Le cronache giudiziarie di oggi, onore-
vole ministro, ci po r t ano una notizia, della 
quale io in tendo valermi con t u t t a la pos-
sibile prudenza perchè la notizia stessa po-
t rebbe per a v v e n t u r a essere inesa t ta , e per-
chè, così come io l 'ho appresa, è certa-
mente incompleta . Ho le t to oggi che da-
van t i al t r ibunale di Verona si è discussa 
una causa per con t rabbando avvenuto al 
nostro confine e che i giudici hanno accolto 
la tesi defensionale della inesistenza di reato, 
r i tenendo che il decreto che vieta le espor-
tazioni non possa rendere applicabile, senza 
vizio di incost i tuzionali tà , a lcuna sanzione 
penale. 

Ripeto che la notizia dovrà essere ap-
pura t a e ch iar i ta ; ma essa è ammonitr ice. 
Ne io, per gl ' insegnamenti che ho avut i , 
credo di dovermi meravigl iare della pro-
nunzia di quei giudici, quale è r i fer i ta oggi 
dalla pubblica s tampa . 

Ma, ad ogni modo, il certo è che per ren-
dere obbligatori ed efficaci de te rmina t i modi 

di accer tamento occorre una legge: ed è per 
questo che noi, in t e m p o , chiediamo che il 
Governo si munisca di mezzi efficaci per 
pre tendere coa t t i vamen te la par tecipazione 
dei p r iva t i agli accer tament i , che la ecce-
zionale g rav i t à del momento potrà recla-
mare. 

Perchè il censimento possa essere pra-
t icamente utile, deve essere cont inuat ivo, 
in modo da permet te re al Governo di de-
t e rminare in qualunque momento la quan-
t i t à di grano che esiste in I ta l ia , e di co-
noscerne i possessori. 

Supponiamo, ad esempio, che il censi-
mento sia dest inato nei proposit i del Go-
verno a p repara re una requisizione di grano, 
da farsi una set t imana od un mese dopo. 
Ev iden temen te i r i sul ta t i del censimento, 
f a t to una se t t imana od un mese prima e 
non completato dalle notizie dei passaggi 
successivi, non pe rme t t e ranno al Governo 
di anda re a chiedere il grano a coloro che 
lo possedevano quando il censimento fu 
f a t t o , perchè ciascuno di essi po t rà dire: 
allora io avevo il grano, ma oggi me ne sono 
disfa t to . Perciò è necessario che il Governo 
si procur i gli elementi per un censimento 
cont inuat ivo , imponendo le dichiarazioni 
del p rodo t to e dei c o n t r a t t i ed uti l izzando 
in modo meno mediato ed ind i re t to l 'opera 
di quegli uffici di statistica, che hanno ser-
vito fino ad ora a scopi sociali altissimi ma 
di a t tuazione più lontana . Coordinando 
quelle dichiarazioni e quelle denunzie, questi 
uffici po t ranno creare una contabi l i tà gran-
demente utile al Governo, se r iusciranno 
- e dovranno riuscirvi - a stabilire con 
esattezza la quan t i t à di f rumento che i 
singoli p rodu t to r i r i t r a r ranno dal prossimo 
raccolto e i successivi t r as fe r iment i di pos-
sesso per effetto delle cont ra t taz ion i t ra 
p rodu t to r i e commercianti . 

ÌJon voglio por ta re cifre. Se ne sono ci-
t a t e molte, forse t roppe , benché siano s ta te 
po r t a t e qui da chi ha una non dubbia com-
petenza tecnica. Ma, senza far cifre, io 
posso osservare che nella nostra produ-
zione vi è una quan t i t à di f rumen to che 
viene consumato da quegli stessi che lo pro-
ducono, e che perciò non può essere nè ven-
duto nè esporta to . 

Orbene, questa pa r t e del p rodo t to non 
può destare la preoccupazione nostra o del 
Governo, perchè questo f rumen to non verrà 
mai so t t r a t to al consumo nazionale. I l pe-
ricolo sussiste invece per quella pa r te dei 
p rodo t to che può e deve circolare libera-
mente nel mercato interno per effet to di 
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quelle con t r a t t az ion i alle qual i noi non vo-
gliamo imporre ve runa l imitazione, esigendo 
so l tan to che i c o n t r a t t i siano denunz ia t i . 

P e r questa p a r t e della p roduz ione dob-
biamo assicurarci il modo di seguire e di 
regis t rare i passaggi di possesso, senza di 
clie non solo non sarebbero asso lu tamente 
possibile nè requisizione, nè espropriazione, 
anche se necessarie; ma - facendo as t ra -
zione da quest i p rovved iment i che, per la 
loro g rav i t à eccezionale, è da augurars i pos-
sano essere ev i t a t i - il Governo non po t r à 
neppure fa re un doveroso control lo sulla nor-
mal i tà dei prezzi, a l l ' e f fe t to di stabil ire se 
i prezzi stessi siano giustificati da u n a spro-
porzione ef fe t t iva t r a la qual i tà di grano 
che esiste e quella che è necessaria per il 
consumo in te rno . 

Io credo che il ministro, per m a n c a n z a 
di da t i sicuri, non saprebbe oggi r ispon-
dere a questa d o m a n d a : il prezzo di40, 41, 
e più lire a cui è salito il f r u m e n t o , ha la 
sua ragione di essere nelle condizioni reali 
del merca to e in u n a corre la t iva spropor-
zione t r a la q u a n t i t à di grano esistente e 
il fabbisogno di quest i mesi, che ci sepa-
rano dal nuovo raccol to ì Ma, forse, in re-
lazione al m o m e n t o a t tua l e , la d o m a n d a 
è di quelle, alle quali il ministro, anche 
po tendo , av rebbe ragione di' non r ispon-
dere per le possibili r ipercussioni sui prezzi. 
E perciò io, non ignorando che t a luno , fa-
cendo del l 'umorismo su questa discusioneche 
occupa da varii giorni la Camera i ta l iana , ha 
d e t t o che noi facc iamo a u m e n t a r e il prezzo 
del grano, e r i co rdando anche il t ema della 
mia in te rpe l lanza , preferisco r i fer i rmi al 
f u t u r o : e, senza d o m a n d a r e a l l 'onorevole 
Cavasela se egli po t r ebbe dirci q u a n t o grano 
esiste in I t a l i a , mi l imito ad esprimere il 
desiderio che dal giugno prossimo, ossia dalla 
d a t a del prossimo raccol to in poi, il Go-
verno sia sempre in grado di conoscere 
q u a n t o granò esista, perchè allora sol tanto 
po t r à risolvere il quesito di suprema impor-
t a n z a se il prezzo cor ren te del g rano sia 
giust if icato dalla ef fe t t iva e reale spropor-
zione t r a il fabbisogno ed il grano esistente, 
o se invece sia un prezzo artificioso creato 
da una speculazione ingorda, che può es-
sere colpi ta ed el iminata anche col prov-
ved imen to della espropriazione. 

Questo a rgomen to è s ta to t r a t t a t o da 
a l t r i colleghi. E per conto mio dichiaro che 
non sono par t ig iano di l imitazioni ecces-
sive del d i r i t to di p ropr ie tà ; ma credo che, 
di f r o n t e alla even tua le cons ta taz ione di 
una speculazione illecita sul prezzo del f ru-

mento e delle f a r ine (e a p p u n t o per ques to 
io chiedo che il Governo abbia sempre, 
giorno per giorno, il modo di f a re ques ta 
cons ta taz ione) debbano essere consent i t i al 
Governo quei p rovved imen t i estremi, che 
possono essere suggeriti o rec lamat i da su-
premi interessi. 

Pe r dimostrare che, senza i mezzi di accer-
t a m e n t o da noi propost i , ques te de termi-
nazioni q u a n t i t a t i v e sono impossibili, potre i 
r i fer i rmi alle opinioni discordi espresse dai 
più competen t i . 

Rilevai , in proposi to, l 'a l t ro giorno un dis-
senso f r a l 'onorevole Grosso C a m p a n a e l 'ono-
revole Pa t r i z i , e un dissidio uguale ieri sullo 
stesso a rgomento t r a l 'onorevole Gire t t i e 
l 'onorevole De Felice. Sicché, m e t t e n d o due 
da una p a r t e e due da l l ' a l t ra , si giunge a 
ques ta p e r f e t t a equazione, che può convin-
cere dell ' insolubil i tà del p rob lema : ci sono 
due compe ten t i i qual i a f fe rmano che ab-
biamo in I t a l i a impor t an t i r iserve g rana-
rie ; ci sono a l t r i due competent i , i quali 
rec i samente lo negano. 

Ora, onorevole minis t ro , io dico che non 
può essere d a t a colpa a lei se, nella in-
sufficienza del nostro sistema legislativo, 
non ha a v u t o modo di a t t u a r e ne l l ' anno 
agrar io in corso i necessari a c c e r t a m e n t i 
q u a n t i t a t i v i ; ma aggiungo che il Governo 
non deve a f f ron ta re la g rande -incognita 
del fu tu ro , ponendosi , nel prossimo anno 
agrario, nelle stesse condizioni di impotenza . 
Questa sa rebbe invero u n a colpa, di cui il 
paese po t r ebbe chiedergli conto . 

F e r m i a d u n q u e nella convinzione che 
non sia possibile a r r i va re a r i su l t a t i ut i l i 
senza p rocura re alv Governo i mezzi legali 
per questa fo rma di censimento cont inua-
t ivo , noi chiediamo che quest i nostr i sug-
ger iment i siano presi in serio esame. Noi 
non abbiamo voluto f a rne ogget to di u n a 
proposta di legge, perchè sappiamo che le 
proposte di iniziat iva p a r l a m e n t a r e hanno 
spesso una f o r t u n a inferiore a quella che 
può conferire a proposte eguali l ' au tor i t à 
del minis t ro p r o p o n e n t e ; e perciò ci augu-
r iamo che i p rovvediment i invoca t i ven-
gano propost i so l lec i tamente dal ministro, 
in man ie r a che, a l l ' avvic inars i del prossimo 
raccol to , siano p ron te nelle man i del Go-
verno le armi necessarie alla difesa di uno 
dei più al t i interessi del paese. 

So bene che noi p ropon iamo l imitazioni 
di l iber tà , che, r ispet to a l l ' economia dei 
t e m p i normali , fu rono g ius tamente censura-
t e ; ed io stesso, r i fe rendomi alle nuove costi-
tuzioni dello S t a t o di Milano, ho implic i ta-
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mente ricordato le critiche che furono mosse 
•contro provvedimenti siffatti. Basterebbe 
leggere le riflessioni di Pietro Verri sopra 
le « leggi vincolanti il commercio grana-
rio » per trovare una sapiente e giusta con-
futazione delle nostre proposte, se esse non 
avessero il carattere di provvedimenti ecce-
zionali e temporanei. Ma vi si troverebbe 
anche la condanna di quel divieto che 
costituisce la parte fondamentale di questa 
politica annonaria, che il Governo non può 
non adottare : intendo parlare del divieto 
di esportazione. 

È certo che da nessuno, tra quanti 
hanno il senso della realtà, potrebbe pro-
porsi che sia tolto, in questo momento, il 
divieto di esportazione, mentre è evidente 
il pericolo che, anche nel prossimo anno, si 
esplichi nella forma più temibile quella 
grande forza di attrazione, che tenterà di 
far passare sui mercati esteri il grano che 
sarà prodotto in I tal ia . 

È questo un grave argomento, che non 
può determinare le responsabilità del Go-
verno, a cui non può addebitarsi l'ineffica-
cia, storicamente accertata, della vigilanza 
diretta delle frontiere per la repressione del 
contrabbando. 

È questo un insegnamento della storia: 
ma io so che, senza riferirsi alla storia, 
possono citarsi casi recenti, accertati e con-
s tatat i in modo sicuro, di contrabbando 
consumato o tentato alle nostre frontiere 
per il frumento e per altre merci di -prima 
necessità. 

È dunque certo che sui mezzi di vigi-
lanza diretta non si può fare assegnamento; 
e perciò dobbiamo procurarci il modo di 
-seguire il frumento, fin dalla produzione, 
nei suoi passaggi di proprietà e di possesso 
in modo che a ciascun possessore, per effetto 
di dichiarazioni proprie, sia imposta come 
un dovere legale, e colla comminatoria di 
proporzionate sanzioni, l'astensione da ogni 
attentato al supremo interesse della pub-
blica alimentazione. 

Alla nostra proposta non potranno muo-
versi serie obiezioni. 

I l sistema non potrà essere nè ingom-
brante, nè dannoso al commercio interno, 
perchè, prima di tutto , dovrebbe essere e-
sclusa dal progetto qualunque finalità di 
carattere fiscale. 

Quando parliamo di denunzie di con-
t ra t t i , noi chiediamo soltanto che siano 
date agli organi del Governo le notizie ne-
cessarie per seguire nelle mani dei diversi 

possessori questo elemento fondamentale 
della alimentazione. 

Non tasse, non fiscalismi; non all'ufficio 
del registro dovranno farsi le denunzie, ma 
all 'autorità politica; e dovranno essere, 
nella sostanza e nella forma, pure e sem-
plici notizie, atte a favorire quell'accerta-
mento continuativo, di cui ho dimostrato 
la necessità. • 

Credo di avere sufficientemente illustrato, 
nelle grandi linee, questa nostra proposta, 
nella cui utilità io ed i colleghi miei profon-
damente crediamo. Ma sia detto chiara-
mente che essa ha e deve avere i caratteri 
di un provvedimento eccezionale, che, pas-
sate le necessità del momento, dovrà es-
sere immediatamente revocato, per cedere 
il posto ai precetti e alle guarentigie di 
una politica annonaria saviamente liberale. 

La temporanea soppressione di queste 
guarentigie - in considerazione del fatto 
stesso, che ne ha determinata la triste ne-
cessità - possa rafforzare in tut t i l'aspira-
zione .ad una più fiorente economia nazio-
nale, e possa ravvivare, specialmente, la 
coscienza dei doveri sociali, che la pro-
prietà terriera deve assolvere di fronte al 
paese. Non è necessario appartenere ad 
una frazione estrema della Camera (Accen-
na all' Estrema Sinistra) per credere che 
nelle ore tragiche che il mondo civile at-
traversa, questo particolare insegnamento 
debba raccogliersi dalla gravità dèi feno-
meni, che turbano profondamente l'eco-
nomia pubblica: che cioè il Governo, tutore 
delle pubbliche libertà, non può tutelare, 
nel campo della produzione, la libertà di 
non coltivare e di non produrre; e non 
può tutelare, nel campo degli scambi, la 
libertà di speculare in modo non lecito sui 
supremi bisogni della vita umana. (Vive 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpellanza 
dell'on. Spetrino al ministro di agricoltura 
industria e commercio, « per conoscere se 
di fronte agli ammonimenti dell 'attuale 
crisi del grano e ad attenuarne le gravis-
sime conseguenze, non creda: 1° di facili-
tare il trasporto dei concimi chimici e so-
pratutto dei perfosfati con la riduzione, sia 
pur temporanea, delle attuali tariffe ferro-
viarie; 2° di provvedere con una larga, per-
sistente ed efficace azione, per mezzo spe-
cialmente delle cattedre e delle scuole di 
agricoltura dotate di personale e di mezzi 
sufficienti, a dare impulso alla intensifica-
zione della coltura del grano. 
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L'onorevole Spetrino ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

S P E T R I N O . Onorevoli colleglli, a que-
st 'ora ed a questo punto della discussione 
credo che a me possano essere solamente 
consentite t a n t e parole quante bastano a 
giustificare i termini concreti della mia in-
terpellanza. 

In questa, mi sono preoccupato non solo 
di quello che può essere ritenuto una sem-
plice crisi transitoria degli effetti della 
guerra, ma anche di quel che potrà so-
pravvenire negli anni venturi, più prossimi 
a noi e che, per la descrizione che ce ne 
hanno fa t ta numerosi e valorosi oratori, 
possiamo prevedere preoccupante e peri-
coloso ancor più. 

Ora, a quest' avvenire credo si debba 
mirare con provvedimenti concreti , con 
a t t i di Governo, capaci di fronteggiare que-
sto pericolo veramente grave pel nostro 
paese. 

Ho sentito finora sviscerare tu t t i quanti 
i rimedi immediati che si consigliavano per 
la soluzione dell 'attuale crisi granar ia ; ed 
ho sentito così parlare di censimento e di 
requisizione del grano; quasi che, a que-
st 'ora, possedessimo tut t i gli elementi suf-
ficienti per ritenere la requisizione stessa 
capace di risolvere la crisi angosciosa che 
attraversiamo, anche senza tener conto della 
storia che ha insegnato come sia stato spesso 
inutile un tale provvedimento, specialmente 
per la tenace resistenza dei contadini e dei 
piccoli coltivatori che difesero in ogni 
guisa il loro grano risparmiato. 

Ho sentito parlare ancora di norme ri-
volte a limitare la panificazione, ed a norme 
le quali, d'accordo con l'igiene, potrebbero 
salvare una piccola parte di quel contingente 
di farine, che può essere a nostra disposi-
zione fino al l 'avvento dei nuovi prodotti. 
Ho sentito parlare d'acquisti all'estero, che 
si dovrebbero fare adesso, ma che certo 
non furono fa t t i ieri; ma anche per que-
sto non sia certo dimenticato come la stessa 
Inghilterra, che ha la prima flotta mercan-
tile del mondo, forte di 11 mila piroscafi e 
di circa 1000 velieri, non è riuscita ad incet-
tarne una quantità capace di assicurarle 
un prezzo di poco superiore al normale, e 
ciò anche prima del minacciato blocco te-
desco. 

Ho sentito parlare ancora - una volta 
della t r i ta questione del dazio sul grano, 
provvedimento già messo in essere, ma dal 
quale, per altro, se un risultato tangibile 
abbiamo constatato, codesto risultato è 

stato a detrimento dei mercati e della ven-
dita. Certo, se il Governo avesse posseduto-
gli elementi sufficienti per un giudizio, nel 
mese di settembre, ed avesse potuto allora 
procedere ad un ' incet ta del grano all'e-
stero, nella quantità occorrente al consumo 
nazionale, probabilmente, anche lasciando 
integro il dazio sul grano, oggi non avrem-
mo il prezzo enorme a cui siamo giunti, e 
forse il Governo, attraverso questo dazio, 
si sarebbe potuto ripagare delle perdite e 
della eventuale svalutazione della merce. 

Certa cosa è che l ' I ta l ia ora paga il 
grano assai di più, pure essendo nazione 
neutrale, e con t u t t e le vie di rifornimenti 
libere,, di quel che paghi una nazione bel-
l igerante come la Franc ia , e quanto la Ger-
mania, che pur si tenta d'affamare, con il 
dominio dei mari da parte delll ' Inghilterra. 

Ma, checché sia di ciò, io non mi preoc-
cupo di portare su questo argomento un 
nuovo esame, perchè ormai, ripeto, la que-
stione è s tata t r a t t a t a a fondo da altri au-
torevoli colleghi. Io mi domando invece?, 
di fronte alle gravi preoccupazioni dell 'av-
venire, se si possa, non con le grandi ri-
forme, non con le eroiche risoluzioni, che 
possono essere suggerite dalla reggimenta-
zione delle acque, dalla creazione di nuove 
pianure, dagli invocati provvedimenti sulle 
irrigazioni, ecc., ma con comuni provvedi-
menti di Governo, col minimo degli sforzi 
possibili, in certo qual modo ovviare alle 
future evenienze. Credo che il primo sguardo 
il Governo lo debba volgere ai prodotti 
del suolo. 

Ha già detto il collega Albertelli, in 
risposta all 'amico Perrone, che il proble-
ma granario non è di estensione, ma di in-
tensità e credo che si sia bene apposto. Però, 
badate , onorevoli colleghi, che noi dobbia-
mo anche tenere un pochino conto della su-
perficie colt ivata a grano, e mentre vediamo 
che la distribuzione è altissima nell' I t a l i a 

"centrale e meridionale, fino al punto che 
il prodotto di due terzi del suolo è occupato 
dal grano, constatiamo che è bassa nel l ' I -
tal ia settentrionale. D ' a l t r a parte, per 
quanto il Governo guardi a l l ' I ta l ia setten-
trionale, per quanto riflette la ricerca di 
nuove zone di terra , da dare alla frumen-
ticoltura, credo che il problema diventi 
meridionale quando il Governo sentirà il bi-
sogno di preoccuparsi del modo di coltiva-
zione. 

Noi abbiamo avuto nell 'ultimo tredicen-
nio una media di importazione dall 'estero 
di milioni di quintali 10.9, mentre nel 1912-13 
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la importazione era salita ad oltre 18.8. Que-
sta media oggi può subire una riduzione 
per due coefficienti. Un primo coefficiente 
ci viene dal mancato consumo di quella 
grande quantità di stranieri, che suol fre-
quentare l ' I tal ia e che in quest'anno non 
abbiamo ospitato, e un secondo coefficiente 
ci viene dalla diminuzione della esporta-
zione di tutt i i manufatti, che hanno per 
base le farine, specialmente quelle, che 
sono preparate con grani esteri. Pur man-
tenendo questa riduzione ad un quarto, 
onorevole ministro, ne verrebbe fuori que-
sta conseguenza che, tenendo presente la 
superfìcie totale del Eegno dedicata al 
grano e che ascende a circa 5 milioni di et-
tari , basterebbe elevare la produzione me-
dia per ettaro di poco più di un quintale 
per sottrarsi all'obbligo, alle gravezze ed 
ai rischi della importazione. 

Come vede, onorevole ministro, io non 
sono d'accordo con l'ottimo amico mio 
Perrone e credo che l ' I tal ia, per quanto 
riguarda la frumenticultura, possa giungere 
a risultati confortanti, nel senso che può 
attendere il giorno, in cui potrà affermare 
di bastare a sè stessa. 

Ma come si può raggiungere questo ri-
sultato f Non mi nascondo che siamo di-
nanzi ad un problema più tecnico che po-
litico, o per meglio dire ad un problema 
tecnico per i mezzi di cui deve avvalersi, 
politico per le conseguenza che tende a 
produrre. 

Ora io che non sono un tecnico, - ed "an-
che se lo fossi a quest'ora non mi sentirei 
in diritto di tediare la Camera con la espo-
sizione di teorie, - trovo dalla pratica, dalla 
esperienza che può venirmi dalla diuturna 
consuetudine con le classi agricole, che 
due vie si presentano per risolvere questo 
lato del problema. La via della estensione 
e la via della intensificazione. 

Ho già detto che sono d'accordo in mas-
sima con l'onorevole Albertelli per quanto 
riflette il problema dell'estensione, ma vi 
è qualche cosa di più da mettere a carico 
di questo problema che è giunto in Italia 
al maggiore dei suoi rendimenti. Giacché 
noi dobbiamo tener conto che se tut ta 
quanta la superfìcie d ' I ta l i a destinata alle 
culture o suscettibile di esserlo è stata va-
lutata in cifra tonda in 24 milioni di ettari 
dei quali appena 18 milioni sono utilizzati, 
si vedrà anche che la media accertata in 
circa 5 milioni di ettari destinati alla cultura 
granaria, rappresenta il massimo sforzo a 

cui può soggiacere l 'agricoltura italiana, 
Giacché non bisogna dimenticare come l ' I ta-
lia abbia, oltre della frumenticoltura, altre 
culture che conferiscono in grado sommo alla 
sua produzione ed ai suoi commerci, e bi-
sogna anche tener conto che la scienza oggi 
critica i sistemi di rotazione agraria che 
specialmente in alcune regioni italiane sono 
in uso, e parlo sopratutto del mio Mezzo-
giorno. 

E c'è ancora di più da mettere in conto, e 
precisamente che sono state perfino adibite 
alla frumenticultura una quantità di quelle 
zone che dovevano essere privilegio della 
foresta, e contro questa usurpazione del 
frumento in danno della foresta è antica 
ormai la protesta della scienza, della pra-
t ica e della legge, perchè sono stati nume-
rosi i provvedimenti legislativi annunziati 
al Parlamento per porre riparo a questo 
stato dannoso di cose. 

Ora se noi abbiamo compiuto tutto 
quello che potevamo, e anche quello che 
non potevamo, in fatto di superfìcie da de-
stinare alla coltura del frumento, la ri-
cerca di altre terre e di altre zone da de-
dicare a. questa cultura, - zone e terre che 
specialmente nell 'Italia centrale e meridio-
nale non esistono o se esistono non po-
tranno dare che scarso rendimento, 
ben diffìcile. 

L'onorevole Albertelli dava una spiega-
zione della grande estensione della frumen-
ticultura, specialmente nel Mezzogiorno 
d'Italia, e la attribuiva al dazio sul grano. 
Me lo permetta l'onorevole Albertelli, ma 
io non divido affatto questa sua opinione. 
Le cause della grande estensione della cultura 
granaria sono altre ed io non ripeterò che 
fugacemente e telegraficamente in quest'ora, 
che specialmente nel nostro Mezzogiorno, 
vi contribuiscono la densità delia popola-
zione, il polverizzamento della proprietà e 
gli stessi patti colonici, i quali permettono 
precisamente la rimunerazione del lavoro 
con gli stessi prodotti, per cui, il piccolo 
coltivatore ed il piccolo proprietario pre-
feriscono assai spesso di ritrarre dal suolo 
quei generi di produzione, che sono per essi 
di più diretto ed immediato consumo. 

Ecco la ragione per la quale special-
mente nel Mezzogiorno, nelle cime più alte 
del nostro Appennino, dove non dovrebbe 
vivere che il castagno o la foresta, vedete 
coltivato il frumento con rendimento quasi 
nullo. Infat t i quel contadino il quale col-
tiva il terreno in quelle condizioni, si ac-
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contenta che la terra produca quel tanto 
che riesce solo a compensare il lavoro, che 
egli ha ad essa conferito. \ 

Ed allora, il problema dell' intensità 
scomparisce. 

Però questo non ci affranca dal dovere 
di vedere se anche una indagine può essere 
fat ta al riguardo. Ebbene, io ho voluto 
fare una certa indagine, ed ho visto che 
delle Provincie del Settentrione solamente 
quattro destinano il venticinque per cento 
o poco più dei loro territori alla cultura 
del frumento, mentre tali provincie giun-
gono ad otto nell 'Italia centrale, e ad un-
dici nel Mezzogiorno. 

E mentre fra le prime, la sola provincia 
di Padova giunge alla percentuale del 29.3, 
nell 'Italia centrale la provincia di Eavenna 
giunge al 36.5, e nel Mezzogiorno la pro-
vincia di Caltanissetta si avvicina niente-
meno che al quaranta per cento.. 

Adunque, se qualche indagine può f a r s i , 
essa potrà esser diretta utilmente solo nelle 
P r o v i n c i e s e t t e n t r i o n a l i d 'Ital ia, giacche 
darebbe un risultato nullo nell 'Italia cen-
trale e nel Mezzogiorno, tanto più se si tien 
conto della superfìcie a g r a r i a forestale. 

In quest'ultimo caso, onorevole mini-
stro, si arriva nientedimeno che a questa 
conseguenza : che il primo posto spetta alle 
Marche col 30.8 per cento, il secondo alla 
Sicilia col 28.7 per cento, il terzo all 'Emilia 
col 25.7 percento, il quarto agli Abruzzi e 
Molise col 23.4, il quinto all'Umbria col.21.8, 
il sesto e settimo rispettivamente alla Cam-
pania e alle Puglie col 20.8 e 20.1 ; mentre le 
Provincie settentrionali si trovano all'undi-
cesimo, al quattordicesimo, al sedicesimo 
posto, con un massimo del 14.6raggiunto dal 

Veneto e un minimo del 5.2 dovuto alla 
Liguria. 

Io, naturalmente, non ho la pretesa di 
aver indicato neppure la possibilità della 
soluzione di questo problema. Credo di aver 
compiuto il mio dovere indicando alla sua 
competenza, onorevole ministro, al suo va-
lore, al suo acume, una via certo da studiare, 
una via forse da seguire. 

E l 'altro lato del problema è, natural-
mente, il vecchio dovere dello Stato, che non 
è stato mai assoluto nei confini del pos-
sibile. Ma sperò che una buona volta co-
desto dovere sia per essere adempiuto con 
la energia del caso, poiché oggi lo Stato 
obbedisce oltre che ad un dovere, anche 
alla necessità di eliminare i pericoli di do-
mani. 

In I ta l ia abbiamo nove zone, per com-
plessivi ettari 364,030, che hanno dato un 
rendimento di oltre 24 quintali di grano per 
ettaro. Constatando codesti risultati, io dico 
subito che siamo assai presso all'ideale, 
quasi presso a quella zona aurea, verso cui 
culminano le supreme aspirazioni dell'agri-
coltura moderna. 

Vi sono poi altre 54 zone, per comples-
sivi ettari 1,779,356, che hanno dato un ren-
dimento medio ira 20 e i 23.9 quintali per 
ettaro. Anche questo è un ideale raggiunto 
da terre felici e da coltivatori tenaci, verso 
dei quali non sarà mai sufficiente la rico-
noscenza della patria. 

Ma, purtroppo onorevole ministro, ella 
sa che gli altri tre quinti dell'intero terri-
torio seminato stanno molto al di sotto di 
questo rendimento. 

Infat t i 151 zone, con oltre un milione 
di ettari di superficie, producono meno che 
otto quintali per ettaro ; e fra queste al-
cune, e non pochissime, non raggiungono 
che a stento quattro quintali! 

Ecco perchè, onorevole ministro, con 
questi risultati non posso essere d'accordo 
con l'amico Perrone. che si riprometteva 
coltanto da una intensificazione della cul-
tura, il rendimento di due o tre milioni 
di quintali all'anno. Tanto più in quanto 
bisogna anche riconoscere che queste zone, 
dove è così povero il reddito, sono nel Mez-
zogiorno d'Italia. 

. So bene che non è possibile chiedere al 
ministro incantesimi celebrati con una bac-
chetta magica, ne che in pochi mesi vo-
glia e possa rimediare agli errori di un 
lunghissimo passalo, ma credo del pari esa-
gerato il dire che non si possa fare qual-
che cosa di concreto. 

Fra i sistemi quasi perfetti adoperati 
nella pianura padana e i sisuemi primordiali 
del nostro Appennino meridionale deve es-
serci pure qualche cosa di mezzo, o almeno 
un t ra t to di strada che si possa percorrere 
alla svelta. 

Io ho indicati due soli rimedi nella mia 
interpellanza : le facilitazioni da concedersi, 
sia pure temporaneamente, ai trasporti dei 
concimi chimici, specialmente ai perfo-
sfati, e l'azione delle cattedre ambulanti e 
delle scuole agrarie. 

L'onorevole ministro sa bene che le cause 
dello scarso rendimento dell'agricoltura me-
ridionale, specialmente per quanto con-
cerne il frumento, sono due: una dovuta a 
fattori naturali come le strette di caldo che 
producono il così detto striminzimento, la 
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p r o l u n g a t a siccità a l l 'epoca della semina e 
della fioritura, le infezioni c r i t togamiche e 
via dicendo; u n ' a l t r a dovu t a invece al f a t t o -
re umano consis tente nelle ro taz ion i agrar ie 
i r razional i , e nella d i fe t tosa e insufficiente 
concimazione. Non è certo questa l 'ora che 
io dica come e se sia possibile a p p o r t a r e non 
immaginar i l imedi a quelle che sono le ca-
l ami tà na tu ra l i ; non chiedo certo questo in 
q u e s t ' o r a al Governo, nè spero che esso 
possieda lo scudo di Achille con cui ap-
pres ta re difese divine ai nos t r i t e r r i to r i del 
Mezzogiorno. 

Credo però che molto si p o t r e b b e fa re 
r iguardo alla correzione dei f a t t o r i u m a n i 
della produzione, conferendo un po' di a iu to 
alle popolaz ioni agricole le quali hanno bi-
sogno di concimare i loro terreni , e non li 
concimano a f f a t t o o li concimano male . Di 
q u e s t ' a r g o m e n t o si è occupato alcuni giorni 
fa colla sua solita competenza l 'onorevole 
Pal las t re l l i in un lucido ar t icolo sulla Tri 
duna, ed egli f aceva r i levare come una mag-
giore diffusione dei per fosfa t i p o t r e b b e da 
sola p rodur re un incremento notevolissimo 
alla p roduz ione agrar ia per parecchi mi-
lioni di quinta l i . Tale diffusione è ancor più 
necessaria ne l Mezzogiorno dove esistono 
a p p e n a sei f abbr i che di concimi, delle quali 
due sono quasi ina t t ive e da ciò ne der iva 
che nelle nostre provincie meridional i oc-
corre impor t a r e i per fosfa t i dalle f abbr i che 
de l l ' a l t a e media I t a l i a , ^ c c o una p r ima 
causa del rialzo dei prezzi . 

Ma ve n ' è u n ' a l t t a più dolorosa : il no-
stro Mezzogiorno è povero di fer rovie e le 
nos t re m o n t a g n e sono ancor più povere di 
s t rade ordinar ie . Immag in i d u n q u e l 'ono-
revole ministro che cosa costa un qu in t a l e 
di perfosfa to invia to da una provincia qua-
lunque del l ' a l ta e della media I t a l i a quando 
giunge in uno degli oscuri paeselli appol-
la ia t i sul nost ro Appennino , I n queste con-
dizioni di cose il prezzo dei perfosfat i viene 
a d d i r i t t u r a a raddoppiars i ed a cos t i tu i re 
quel l imite p ro ib i t ivo di uso per cui ai no-
str i agr icol tor i conviene p iu t tos to non con-
cimare i t e r r en i che concimarl i con una 
spesa così a l ta . 

Ecco qu ind i d imos t ra ta la ragione della 
mia pr ima p ropos ta , che auguro possa t ro-
vare presso il Governo benevolo accogli-
mento , nel senso che l 'onorevole ministro 
voglia concedere per il t r a spor to di perfo-
s fa t i le stesse faci l i tazioni accorda te a quelli 
del grano. 

U n ' u l t ima osservazione voglio fare al 

r iguardo: dal Mezzogiorno c'è da a t t ender s i 
anche delle t ragiche cose. 

Nella nos t ra produzione granar ia abbia-
mo po tu to cons ta ta re sbalzi add i r i t t u r a 
mirabolant i . Bas terebbe osservare che, per 
esempio, l 'Abruzzo e Molise, che nel 1910 
aveva p rodo t to 2,094,000 quintal i di grano 
ed era salito poi a 3,915,000 nel 1913, è ri-
disceso nel 1914 a 2,928,000. 

E p p u r e questa è u n a regione dove per 
cause molteplici che ora per b rev i t à non 
dico, la produzione subisce var iazioni meno 
sensibili. 

G u a r d a t e lo stesso fenomeno nella Cam-
pania . dove da 1,808,000 quinta l i nel 1910-
si va a 3,169,000 nel 1913, nella Basi l ica ta 
che da 893,000 quintal i nel 1910 sale a quasi 
il doppio nel 1913 con 1,632,000 e scende a 
soli 800,000 nel 1914; nella Calabria , che 
da 918,000 nel 1910 sale a 1,261,000 nel 1913 
e- r id iscende a 997,000 nel 1914; ed infine 
nella Pugl ia , che quasi è t ipica per questo 
fenomeno, dove si sono verif icat i sbalzi 
come questi : 2,293,000 quinta l i nel 1910, 
4,444,000 nel 1913, quasi due te rz i in meno 
nel 1914, cioè 1,683,000 quin ta l i . 

Questi sbalzi violenti , onorevole mini-
stro, che subisce la produzione del Mezzo-
giorno (sentitelo pure da chi è vissuto 
molto a con t a t t o con quelle classi te r r iere) 
non sono dovu t i a colpa degli uomini , ma 
s o p r a t t u t t o alle condizioni a tmosfer iche di 
quelle con t rade . 

Si p revede che eoll 'uso delle • concima-
zioni chimiche si po t r à ovviare in p a r t e a 
t a l e s ta to di cose ; ma io credo che 
di p iù debba chiedersi e si debba a spe t t a re 
dal l ' is truzione agrar ia p o r t a t a al l imi te po-
polare , sia a t t r ave r so le a t t ua l i c a t t ed re 
a m b u l a n t i di agr icol tura , sia a t t r ave r so le 
scuole agrar ie fo rn i t e di mezzi e personale 
sufficienti. 

E anche su questo p u n t o r ich iamo l 'a t -
tenzione del Governo. 

I n I t a l i a con t iamo ora al l ' incirca 200 cat -
t e d r e ambu lan t i di agr icol tura e bisogna ri-
conoscere che il loro numero è più che pro-
porz iona to alla nos t ra estensione agricola. 

Ma io devo r ich iamare l ' a t t enz ione del 
minis t ro sul loro funz ionamen to , giacché 
non t u t t e sono in grado di dare il rendi-
men to che sarebbe lecito a t tenders i . 

Esse h a n n o reso finora incomparabi l i ser-
vizi al paese, anche nel Mezzogiorno, dove 
ne esistono a lcune che hanno da to prova 
di g r a n d e spiri to di abnegazione. Quella che 
esiste nella mia provincia , per esempio, ha 

/ 
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compiuto veri miracoli in vantaggio della 
nostra economia rurale. 

E, onorevole ministro, non voglio andar 
più là nella disamina di questo stato di cose. 
Però mi ricorre nella mente la t r is te con-
statazione che l 'illustre professore Valenti 
faceva a proposito della nostra ¡'istruzione 
agraria. Egli, scriveva : « Per quanto si ri-
ferisce al l 'agricoltura meridionale, noi ab-
biamo il buio completo. JSiessuna delle col-
tu re di piante legnose, che sono la specia-
lità di quell 'agricoltura, è s ta ta s tud ia ta . 
Noi assistiamo alla decadenza della cu l tu ra 
dell 'olivo che un tempo era nos t ra gloria 
e van to . Ma chi sa dirne la causa? Ghisa 
dirci se, e fin dove possa essere v in ta la ne-
mica di quell 'agricoltura che è la siccità e 
quali pra t iche particolari essa imponga, af-
finchè il sussidio prezioso delle concima-
zioni chimiche non sia ad essa negato e af-
finchè si possa estendere quell 'al levamento 
del bestiame senza di che è impossibile rag-
giungere un alto grado di intensi tà nella • 
cul tura ? 

« Vi sono al r iguardo del l 'agr icol tura 
meridionale una serie mult iforme di pro-
blemi di chimica, di biologia, di mecca-
nica, che a t t ende invano la soluzione ; vi 
è t u t t a una serie di esperienze che an-
drebbero senza indugio iniziate e condot te 
con costante sapienza, se si vuole vera-
mente quel risorgimento agricolo del Mez-
zogiorno che è sulle labbra di t u t t i , ma 
pel quale lo Sta to i tal iano nulla ha saputo 
operare finora efficacemente ». 

Vogliate r icordare, onorevole minis t ro, 
queste parole, che sono il pensiero della 
scienza, questo ammonimento che il profes-
sore Valenti scriveva in una magnifica mo-
nografia per incarico dell 'Accademia dei 
Lincei nel 1911. 

Ma a me pare che un al t ro monito debb a 
essere sentito e suggerito dall 'ora s tor ica 
che a t t ravers iamo. 

Quando al l 'a l ta e media I tal ia noi del 
Mezzogiorno chiedemmo provvidenze spe-
ciali, recavamo in grembo anche le nost re 
f u t u r e ricchezze che avremmo conferi to 
alla intera ricchezza nazionale, ma la no-
stra voce speravamo di vedere asco l ta ta , 
sop ra t tu t to per un sent imento di solida-
rietà f ra te rna , che sta a fondamento della 
nostra un i tà nazionale. Oggi se non può 
essere m u t a t a la ragione della nostra ri-
chiesta, può e deve essere anche accre-
sciuta la necessità di ascoltarla, giacché 
l ' avviamento al l 'uni tà sociale ed economica 
del paese può e deve anche essere il più 1 

sicuro e il più tangibile presidio dei nostri 
prossimi e migliori destini. {Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te rpe l l anza 
dell 'onorevole Caccialanza, al ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio e al pre-
sidente del Consiglio, « sui provvediment i 
per a t t enua re la crisi granar ia e sodisfare 
ai consumi in vista anche delle prevedibili 
ripercussioni per l ' avvenire ». 

CACCIALANZA. Avrei voluto in t r a t t e -
nere la Camera sulla organizzazione e sulfun-
zionamento dei Consorzi granari , sopra tu t to 
per la necessità di dare alla loro azione una 

' spinta efficace perchè la loro opera riesca 
eminentemente rap ida come richiedono le 
circostanze present i ; avrei voluto chiedere 
all 'onorevole ministro se egli r i t iene am-
missibile che da par te di alcuni comuni 
possano eventualmente pra t icars i requisi-
zioni di grano come qualcuno ne ha mani-
fes ta to l ' in tendimento ; avrei voluto occu-
parmi delle esigenze odierne in relazione 
alle condizioni del mercato granar io ed alle 
prospet t ive del prossimo raccolto. 

Infine avrei voluto par lare della possi-
bilità, già riconosciuta da altri eolleghi, 
che la crisi granar ia abbia a r ipercuotersi 
anche in un avvenire prossimo, e in ordine a 
ciò, della necessità di ado t t a r e provvedi-
menti , empirici se vogliamo per il mo-
mento, ma di rap ida at tuazione, salvo a 
pensare in seguito alle migliori r i forme e 
alle migliori proposte caldeggiate du ran te 
questa discussione da al tr i colleghi allo 
scopo di estendere ed intensificare la pro-
duzione del grano nelle nostre terre, e, pos-
sibilmente, anche nelle nostre colonie. 

Ma dopo qua t t ro giorni di discussione per 
quanto su un argomento che interessa viva-
mente il paese e sopra t tu t to le classi lavora-
trici per le conseguenti ripercussioni econo-
miche, io non credo, per mio conto, che sia il 
caso di prolungarla ancora, e perciò rinuncio 
al maggiore svolgimento della mia interpel-
lanza (Approvazioni) , non senza augurar-
mi che l 'onorevole ministro si preoccupi 
della necessità della nostra indipendenza 
anche nel campo della produzione granaria, 
sop ra t tu t to in questi moment i in cui i mer-
cati esteri sono da ogni pa r t e s f ru t t a t i , 
perchè l ' ind ipendenza economica in certo 
modo è condizione essenziale dell ' indipen-
denza politica, è una vera forza per la Na-
zione. 

Io confido che l 'onorevole ministro vorrà 
dare risposte t ranqui l lant i , esaurienti, non 
solo per i bisogni presenti, ma altresì per 
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la prospett iva di ripercussione di crisi pros-
sime e fu ture . 

Ed è perciò che, ment re mi riservo di 
prendere even tua lmente la parola in re-
plica dopo che avrò udi te le dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro, io auguro che nel-
l ' in teresse del paese egli possa por ta re alla 
Camera f a t t i e giustificazioni tal i da uscire 
vittorioso dalla presente discussione. {Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione dì disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro degli esteri. 

SONNINO S I D N E Y ministro degli affari 
eiesri. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Acquisto di un edilìzio dest inato a sede 
del Regio Consolato d ' I t a l i a in Scutar i 
d 'Albania; 

Nuova proroga di un anno dei t r ibu-
nali misti (della Riforma) in Egit to . 

Chiedo che il primo disegno di legge sia 
inviato alla Giunta generale del bilancio, 
e il secondo agli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do- a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge: 

Acquisto di un edilìzio destinato a sede 
del Regio Consolato d ' I t a l i a in Scutar i 
d 'Albania; 

Nuova proroga di un anno dei t r ibunal i 
misti (della Ri forma) in Egi t to . 

L 'onorevole ministro chiede che il primo 
sia inviato al l 'esame della Giunta generale 
del bilancio, e il secondo agli Uffici. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imar rà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni ed interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

ter rogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affar i esteri, per sapere se e 
come il Governo austr iaco abbia provve-
duto a indennizzare le famiglie dei pesca-
tori, vi t t ime delle mine vagant i nell 'Adria-

t ico. 
« Rampoldi ». 

« 1 sottoscri t t i chiedono d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e dell 'agricoltura, sulle 
agitazioni determinate a Napoli dall'ecces-
sivo rincaro del pane. 

« Lucci, Ciccotti ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogaré il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda giusto ed opportuno nelle condizioni 
a t tua l i di disagio nelle quali versa la Sar-
degna ed ispecie il comune di Perfugas, di 
pareggiare questo comune agli a l t r i del-
l ' Isola, che in modo diretto od indiret to ot-
tennero di soddisfare le ra te scadute di 
imposta sino all 'anno in,corso, nel periodo 
di anni cinque. 

« Pa la ». 

« Il sot toscri t to chiede d' in terrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere le ragioni dell ' ingiusto r i ta rdo al 
pagamento delle indenni tà di disagiata re-
sidenza a causa del t e r remoto del 1908, do-
vute ai ricevitori, e riconosciute dalla Corte 
d 'appello di Roma con sentenza passata in 
giudicato. 

« Larizza ». 

- « I l sottoscri t to chiede d' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, sui motivi delle 
agitazioni popolari di Napoli. 

« Altobelli ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro degli affari esteri, sulla perquisi-
zione e sul sequestro di registri pr ivat i , 
subiti dal giudice i tal iano al Cairo, Alfredo 
Beer, e sul mancato in tervento del Console 

1 « Lucifero ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affari esteri, sulla condot ta 
del console italiano di Trieste nel noto in-
cidente del piroscafo Tripoli. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri delle finanze e di grazia e giustizia, 
per sapere se non r i tengano urgente e neces-
sario, anche per fa r cessare le legit t ime 
agitazioni di t u t t e le Curie d ' I t a l i a , di so-
spendere o revocare le nuove s t rane dispo-
sizioni contenute nel decreto-legge 19 no-
vembre 1911, r igua rdan t i la legalizzazione 
delle firme di a t t i giudiziari, escogitate a 
scopo meramente fiscale, senza rendersi 
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conto dei gravi e fast idiosi inconvenien t 
che quelle disposizioni generano a scapito 
della sollecita e regolare amminis t raz ione 
della giust iz ia . 

« Giovanni Amici ». 
.« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
le conclusioni della Commissione d ' inchie-
sta sul servizio ferroviar io in occasione del 
t e r r e m o t o del 13 gennaio 1915. e per sapere 
se i n t e n d a rendere di pubbl ica ragione la 
in te ra relazione della Commissione. 

« Valenzani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per conoscere per 
quali ragioni cont inui a tenere sot to le 
armi , dopo t r e n t a mesi di servizio, i r ichia-
mat i della classe 1892. 

« Carot i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministr i degli affar i ester i e della mar ina , 
circa il b o m b a r d a m e n t o di due go le t t e pu-
gliesi nel por to di Ant ivar i , a v v e n u t o il 14 
febbra io cor rente , per p a r t e di t r e torpedi -
n iere aus t r iache che a b b a t t e r o n o la b a n -
diera i t a l i ana inna lza ta dalla go le t ta Sa-
turno. 

« Eugenio Chiesa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere per 
qual i ragioni procedano così l en t amen te i 
lavori per la costruzione del doppio binario 
nel t r a t t o t r a Avigl iana e Bussoleno della 
l inea Torino-Modane, che avrebbe dovuto 
essere u l t i m a t o fino dal 1911. (L ' interro-
gante chiede la risposta scritta)'. 

« Bouvie r ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici, per sapere 
qua l i imped imen t i si f r a p p o n g a n o all 'eser-
cizio colla t raz ione e le t t r ica del t r a t t o f r a 
Bardonecch ia e Modane della l inea del 
Fre jus , m e n t r e l ' impian to è da gran t empo 
u l t ima to anche sul ve r san te f rancese e la 
nos t ra Amminis t raz ione fe r roviar ia , che ne 
dovrebbe assumere l 'esercizio, dispone del-
l 'energia occorrente per a t t i v a r l o . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
te rno , per sapere se gli consti , che agent i 

tedeschi abb iano t e n t a t o , nel se t tembre 
scorso, di. avv ia re p ra t i che per comperare , 
a scopi politici, molt i t e r r en i in sponda si-
n is t ra del Po, ad iacen t i al p o n t e della Becca 
di recente costruzione, in provincia di Pa -
via. (L'interrogante chiede la risposta scritta)* 

« R a m p o Idi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

ministro dell ' in te rno per sapere come in-
t e n d a provvedere perchè venga meglio chia-
r i ta la con t roversa ques t ione della eleggi-
bilità dei medici delle Opere pie a consi-
glieri comunal i e provincial i . (LJinterrogante 
chiede la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro delle pos te e dei telegrafi , per sapere 
quando si av rà la r i a t t ivaz ione del filo te-
legrafico 48 Messina-Malta e delle linee di-
r e t t è Messina-Bari , Mess ina-Genova, che 
a p p a r t e n e v a n o alla c i t tà d i sas t r a t a a v a n t i 
il t e r r emo to del 1908. (L'interrogante chiede 
la^risposta scritta). 

« Toscano ». 
« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro delle finanze, sulla convenienza di 
regolare lo s t a to dei vo lon ta r i delle impo-
ste, che da due ann i a t t e n d o n o la nomina 
ad agent i , soppor t ando con grande rasse-
gnazione le indicibili conseguenze della loro 
più che disagiata condizione economica. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Leone ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro delle finanze, per sapere se e qual i 
disposizioni siano allo s tudio ed il Mini-
stero abb ia in animo di a t t ua re , per sod-
disfare al bisogno u rgen t e della provincia 
di Venezia ed ai vot i e deliberazioni del-
l 'Aa imin is t raz ione della provinc ia mede-
sima per l ' accelera ta applicazione della pe-
requazione fondiar ia . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sandr in i ». 
w< Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
i n t e n d a sollecitare il collaudo della s t r ada 
di accesso da Oggebbio (Novara) al por to 
lacuale, i cui lavori ebbero t e rmine sino 
dal 1911 *, perchè r iscuotendo il comune il 
sussidio governa t ivo , po t rebbe est inguere 
onerosi debi t i ed iniziare a l t r i lavor i co-
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munali , nell'interesse pubblico ed a sol-
lievo della disoccupazione. {L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Beltrami ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro d 'agricoltura, industria e commer-
cio, per sapere se non creda opportuno di 
rendere obbligatoria la diffusione della 
« Prospaltel la Berlesi » che già ha dato ri-
sultat i così inconfutabil i e decisivi nelle 
regioni gelsifere che l 'hanno esperimentata.. 
(interrogante chiede la risposta scritta). 

« Brandolini ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle risultanze 
dei lavori della Commissione per L'appli-
cazione della legge 14 luglio 1912, sull'equo 
t r a t t amen to del personale delle ferrovie 
secondarie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gasparotto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell ' interno, per conoscere i suoi 
propositi intorno al problema della pub-
blica beneficenza (assistenza ospitaliera, 
somministrazione gra tui ta dei medicinali, 
infanzia abbandonata , vecchi inabili al la-
voro), in rappor to ai bilanci degli En t i lo-
cali. 

« Sichel ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se in tenda presentare un 
proget to di legge, il quale, provvedendo ad 
un nuovo indirizzo della difesa antivaiuo-
losa, abolisca l'obbligo legale della vacci-
nazione. 

« Gregoraci, Yignolo ». 

« I sottoscritti chiedono d' interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla crisi granaria. 

« Raineri, Luzzat t i ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scrit te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongono nel 
termine regolamentare . 

Mi viene riferito che gli onorevoli Rai-
neri e Luzzatt i , i quali ora non sono pre-
senti, avrebbero espresso il desiderio che la 

loro interpellanza al ministro di agricoltura, 
r iguardante pure la crisi granaria, fosse 
uni ta ,alle al tre che sono in discussione. 

Ma*essi avrebbero dovuto farne perso-
nalmente proposta alla Camera; perchè io 
non ho facoltà di aggiungere alcuna cosa 
in un ordine del giorno, già stabilito. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Io non vi ho nessuna 
difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Non è questione di dif-
ficoltà, onorevole ministro. Piuttosto, se lo 
desidera, potrebbe proporre lei stesso che 
anche questa interpellanza fosse aggiunta 
alle altre. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Allora ne faccio pre-
ghiera io; t an to più che ho già espresso il 
mio consentimento agli interpellanti. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Questa inter-
pellanza sarà inscritta nell 'ordine del giorno 
di domani, come chiede l 'onorevole mini-
stro, insieme con le al tre sulla crisi granaria. 

La seduta è tol ta alle 19. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Bertini. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— «Circa la necessità di r iparare alle la-
menta te deficienze del servizio ferroviario 
f ra l 'al ta e la media Italia, provvedendo, 
in particolare, al ripristino dei diret t i 23 
e 24 sulla Bologna-Firenze; del diretto 44 
sulla Bologna-Venezia; del diret to 404 sulla 
Bologna-Verona; ed al prolungamento del 
t reno 1836 da Rimini fino a Bologna ». . 

R I S P O S T A . — « Le a t tual i difiìcoltà di 
approvvigionamento imponendo la neces-
sità di diminuire il consumo del carbone, 
si è dovuto ricorrere alla soppressione di 
altri treni a part i re dal 25 corrente. 

« Conseguentemente non può provve-
dersi, date le condizioni at tuali , a ripristi-
nare i treni diretti, precedentemente sop-
pressi, 23 e 24 sulla Bologna-Firenze e il 
diretto 44 sulla Bologna-Venezia. 

« Anche il diretto 404 sulla Bologna-Ve-
rona non può per le stesse ragióni essere 
r ia t t ivato , almeno fino a quando non ne 
sia consentita la prosecuzione su Monaco 
e Berlino. 

« Analogamente non può riattivarsi l'ac-
celerato 1836 f ra Ancona e Bologna, alla 
cui mancanza sopperisce il diretto 52 del 
quale si sono aumen ta t e le fermate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 
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Bevione. — Al ministro dei lavori pub-
Mìci. — « I . Per sapere le canse della deplo-
ra ta e sistematica traseuranza dell 'Ammi-
nistrazione ferroviaria nell'eseguire le opere 
stabil i te per l 'abbassamento del piano fer-
roviario e la costruzione delle nuove sta-
zioni - traseuranza che non è soltanto 
un'aperta ingiustizia ai danni della c i t tà di 
Torino, ma una flagrante violazione ai 
patt i contrattuali stipulati tra la c i t tà di 
Torino e l 'Amministrazione ferroviaria ; e 
per conoscere i provvedimenti che il Go-
verno intenda prendere perchè il lamen-
t a t o dannosissimo inconveniente non duri 
più oltre. I I . Per sapere le cause dei gravi 
continui ritardi dei treni sulle linee che 
fanno capo a Torino, e i rimedi che si adot-
teranno in proposito. I I I . Per conoscere se, 
r i tornato quasi normale il movimento dei 
viaggiatori da e per Torino, l 'onorevole 
ministro non intenda far ristabilire col 
prossimo gennaio i treni diretti e diret-
tissimi soppressi fra cui è vivamente recla-
mato quello precedentemente in partenza 
da Milano alle ore 19. I V . Pèr sapere infine 
aqua lpunto è giunto il raddoppiamento del 
binario sulla linea Torino-Bussoleno (chi-
lometri 45 in terreno aperto e piano) che 
da anni dovrebbe essere compiuto ». 

E I S P O S T A . — « Ai singoli capi di cui con-
sta la interrogazione sopra trascr i t ta ri-
spondono part i tamente le comunicazioni 
che seguono : 

« I . — Con la convenzione 9 giugno 1911, 
fra il Municipio di Torino e l 'Amministra-
zione ferroviaria, questa s ' impegnava ad 
eseguire entro quattro anni, a partire dal 
1 0 gennaio 1911, senza concorso di spesa 
da parte del comune, tu t t i i lavori per 
l 'abbassamento del piano dei binari e pel 
riordino dei servizi ferroviari di Torino, 
concordati col Municipio medesimo, giusta 
11 seguente programma : 

« I o abbassamento della linea di Ge-
nova fra i chilometri 2 e 3 + 616 e costru-
zione del cavalcavia in corrispondenza alla 
strada di circonvallazione ; 

« 2° impianto della nuova linea merci, 
«on binari abbassati , di raccordo della sta-
zione di smistamento con le linee di l o -
dane e Milano ; 

« 3° abbassamento della linea di Ge-
nova nel t ra t to fra il cavalcavia di San 
Salvario ed il chilometro 2 e costruzione 
del cavalcavia in corrispondenza del Corso 
Dante ; 

« 4° impianto del nuovo scalo di Van-

chiglia e relativa linea d 'a l lacciamento 
colla stazione di Torino (Dora) ; 

« 5° abbassamento della linea di Mi-
lano fra il cavalcavia di San Salvario e la 
stazione di Torino (Porta Susa), con co-
struzione dei cavalcavia in corrispondenza 
alle strade esistenti, fra i quali quello sul 
prolungamento del Corso Dante e l 'altro 
in corrispondenza al Corso Vittorio Ema-
nuele I I . 

« In tanto , prima ancora che fosse sti-
pulata la predetta convenzione, e precisa-
mente al principio del 1911, avendo il co-
mune fat to presente l 'urgenza di soppri-
mere il passaggio a livello della strada di 
circonvallazione sulla linea di Genova, era 
stato predisposto ed anche approvato dal 
Consiglio di amministrazione delle ferrovie 
dello S ta to , in data 3 maggio 1911, il pro-
getto del cavalcavia di cui al punto primo 
del programma con larghezza eguale a 
quella della strada interessata. Ma avendo 
il comune stabilito successivamente di as-
segnare una maggiore larghezza a quella 
strada e quindi anche al corrispondente 
cavalcavia, si resero necessari ulteriori studi 
e t ra t ta t ive per fissare le modali tà di un 
nuovo progetto e il concorso del comune 
nelle conseguenti maggiori spese. Questo 
secondo progetto non potè essere appro-
vato che nel l 'ot tobre 1913 e stipulata il 
30 dicembre dello stesso anno la relativa 
convenzione, i lavori non poterono essere 
iniziati che nel marzo 1914. 

« Ora la parte di questi, r iguardanti il 
cavalcavia in parola e di competenza delle 
Ferrovie, è già ult imata, ma non sono in-
vece completate le r«ampe di accesso, la 
cui costruzione spetta al comune. 

« In base al programma stabilito, la sop-
pressione del passaggio a livello in corri-
spondenza al corso Vittorio Emanuele 
restava compresa nell 'ult ima fase di lavori 
per l 'evidente opportunità, in rapporto al-
l'esercizio ferroviario, di evitare ogni per-
turbazione nel servizio della stazione di 
P o r t a Susa fino a che con l 'apertura del 
nuovo scalo di Vanchiglia non venisse ri-
dotta l'affluenza del traffico allo scalo delle 
merci di quella stazione. 

« F r a t t a n t o il comune, interessato a fa-
cilitare il transito cittadino sul passaggio 
a livello, studiava per conto suo il pro-
getto di un cavalcavia provvisorio da co-
struirsi in corrispondenza a detto passaggio. 
Tut tav ia , raffrontata l 'enti tà della spesa 
all'uopo necessaria al l imitato vantaggio 
che se ne sarebbe r icavato, esso s'indusse 
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sul principio dell'anno 1912 a chiedere al-
l'Amministrazione ferroviaria che fosse data 
la precedenza all 'abbassamento della linea 
ìli Milano nel t ra t to fra il bivio Crocetta 
e la stazione di Porta Susa affinchè, addi-
venendosi ah più presto alla soppressione 
del passaggio a livello sul corso Vittorio 
Emanuele, potesse farsi a meno di costruire 
il cavalcavia provvisorio. E l'Amministra-
zione ferroviaria consentì ad assecondare 
i nuovi desideri del comune, sebbene ne 
derivassero una rilevante spesa nella siste-
mazione degli impianti di cui trattasi , una 
grave soggezione nell'esercizio ed un no-
tevole prolungamento del periodo di tempo 
occorrente per l'esecuzione dei lavori. 

« Da ciò la necessità di procedere ad altri 
accordi col comune per concretare un nuovo 
programma e di studiare una generale mo-
difica del progetto di massima di tutt i i 
lavori contemplati dalla convenzione del 
9 giugno 1911, oltre che lo sviluppo nei 
suoi particolari del progetto esecutivo per 
l 'abbassamento del binario sul t rat to fra 
bivio Crocetta e la stazione di Porta Susa 
con la costruzione di un apposito manu-
fatto per la soppressione dell 'importante 
passaggio a livello del Corso Vittorio Ema-
nuele. 

« Così, cinque mesi prima che fosse sti-
pulata col comune 1' altra convenzione, 
7 aprile 1913, che sanzionò i nuovi accordi 
per le suaccennate variazioni dì program-
ma, fu possibile al Consiglio di amministra-
zione delle ferrovie dello Stato di appro-
vare (29 novembre 1912) in linea tecnica il 
nuovo progetto generale di massima, che 
presumeva una spesa di 12 milioni di lire, 
ed in linea finanziaria la spesa di circa 
3 milioni di lire per le occorrenti espropria-
zioni di terreni, e di approvare altresì il 
progetto esecutivo del tronco Bivio Cro-
cetta-Porta Susa. 

« Quest'ultimo lavoro è pressoché ulti-
mato ad eccezione di alcuni lavori di com-
pletamento, che il gelo non ha permesso 
finora di eseguire, cosicché quasi nel ter-
mine fissato dalla prima convenzione 9 giu-
gno 1911 potranno essere soppressi il pas-
saggio â  livello importantissimo del Corso 
Vittorio Emanuele e quello della strada di 
circonvallazione sulla linea di Genova, in 
modo da soddisfare alle più immediate ne-
cessità della circolazione cittadina. " 

« Eiguardo poi alle espropriazioni, dopo 
avere ottenuta la dichiarazione della loro 
pubblica utilità si iniz :arono subito le pra-
tiche per le espropriazioni, ma sia per la 
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natura e qualità dei terreni, sia per la loro 
ubicazione entro il perimetro di una grande 
cit tà , le t rat tat ive con i singoli proprie-
tari riuscirono oltremodo laboriose e da 
poco tempo sono definite. 

« Vennero intanto approvati i progetti 
dei lavori di cui ai numeri 1°, 2° e 3° e sarà 
quanto prima promossa l'approvazione dei 
rimanenti; di guisa che si renderebbe pos-
sibile dare compiute tutte le opere entro 
il 1916; ma la Direzione generale, nel co-
municare ciò al sindaco di Torino, subor-
dinava tale risultato alla condizione che 
il Tesoro fornisse all'Amministrazione fer-
roviaria i fondi occorrenti per i pagamenti. 

« In conclusione può affermarsi che l'Am-
ministrazione ferroviaria ha provveduto 
colla massima sollecitudine possibile allo 
studio dei vari progetti e già ha eseguito 
i lavori che più direttamente interessavano 
la viabilità pubblica. I l ritardo di circa un 
biennio nell'ultimazione dei restanti lavori 
non è ad essa imputabile, bensì al .muta-
mento di programma chiesto dal comune, 
alle difficoltà incontrate nelle espropria-
zioni, alle lunghe pratiche occorse con l'uf-
ficio tecnico municipale per stabilire le mo-
dalità di esecuzione dei nuovi cavalcavia 
attraverso alle linee ferroviarie in rapporto 
alla maggior larghezza che il comune ha 
deciso di dare alle strade da collegare e 
per fissare il concorso del comune stesso 
nella maggiore spesa. 

« Ciò fu, del resto, riconosciuto dallo 
stesso signor sindaco di Torino il quale, con 
lettera 30 novembre 1914, scriveva al diret-
tore generale delle ferrovie: 

« Le sono vivamente grato delle infor-
« mazioni fornitemi relativamente all'an-
« damento dei lavori per l'abbassamento 
« del piano del ferro e per il riordinamento 
« dei servizi ferroviari. 

« Entro il 1916 tutt i i lavori dovrebbero 
« èssere compiuti. Questa grandiosa opera 
« di sistemazione costituisce un vantaggio 
« così notevole che anche il ritardo di un 
« biennio - anche se da attribuirsi al cam-
« biamento di programma - non sarà im-
« yutato ne al Municipio nè all' Amministra-
« zione ferroviaria ». 

« Conviene pure rilevare che oltre ai la-
vori suddetti pel presunto importo com-
plessivo di 12 milioni di lire vennero ap-
provati ed in gran parte eseguiti dal 1905 
in poi altri lavori importantissimi per am-
pliamenti e sistemazioni delle stazioni di 
Torino Porta Nuova, Torino smistamento, 
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Torino P o r t a Susa, Torino Dora e Valdocco 
per circa 14 milioni di lire. 

« Risulta da tut to ciò ingiustificata l 'ac-
cusa fa t ta all 'Amministrazione ferroviaria 
di sistematica trascuratezza di eseguire le 
opere di sistemazione dei servizi ferroviari 
di Torino, mentre essa si propone di fare 
tu t to il possibile in relazione ai fondi di 
cui potrà disporre, per comprendere nel 
programma dei lavori da eseguire nel cor-
rente anno ed in quello prossimo anche ri-
manenti lavori relativi all 'abbassamento 
del: piano dei binari di cui al n. 5, diffe-
rendo, al caso, soltanto quelli del nuovo 
scalo di Vanchiglia e relativa linea di ac-
cesso. 

I I . — Riguardo ai r itardi di treni fa 
centi capo a Torino, se particolarmente la 
interrogazione rifletta i treni provenienti 
dalla linea Spezia-Genova, è a tener pre-
sente che su questa linea ricorre la neces-
sità di frequenti ra l lentamenti per i lavori 
che - com'è noto - vi sono in corso per la 
costruzione del doppio binario, necessità 
aggravata dalle intemperie succedutesi du-
rante l 'inverno. 

« Anche sulla linea Torino-Milano si re-
sero necessari rallentamenti per lavori in 
corso con conseguente impaccio alla rego-
lare marcia dei t reni ; ma l ' inconveniente 
è ora in parte eliminato. 

« Difficoltà notevoli, oltre che dall'ec-
cezionale movimento durante le feste na-
talizie ed il capo d'anno, derivarono pure 
dal persistente anormale stato atmosferico, 
con pioggie, nebbie, nevicate su tut te le 
linee dell 'Alta I ta l ia . 

« Ciò nondimeno l 'Amministrazione fer-
roviaria ha fa t to tu t to il possibile per su-
perare tali continue difficoltà. 

« I I I . — Per quanto riguarda il ripri-
stino dei treni soppressi fra cui il direttis-
simo serale Milano-Torino, è noto che le 
gravi difficoltà d'approvvigionamento dei 
carboni hanno costretto a soppressione di 
corse in tut ta la rete per limitare il più 
possibile i consumi. 

« Perciò, col rimaneggiamento che si è 
fa t to degli orari, nell ' intento di diminuire 
complessivamente le percorrenze dei treni 
viaggiatori, si dovette anche sulla linea 
Milano-Torino procedere alla fusione di 
qualche treno. Tuttavia , non potendosi ri-
stabilire il direttissimo serale (90) in par-
tenza da Milano alle oxe 19 come prima 
della riduzione generale fa t ta nel numero 
dei treni si migliorerà sensibilmente la mar-
cia dell 'attuale accelerato 1048 che partirà 

da Milano alle ore 18.30 per giungere a To-
rino alle ore 22, non avendo fra Santhià e 
Torino che la sola fermata di Ohivasso. 

« I V . — I l doppio binario Torino-Bus-
soleno è al seguente stato di avanzamento: 

da tempo fu messo in esercizio il t r a t t o 
Torino-Avigliana ; 

sono pressoché ultimati i lavori del 
t r a t t o Avigliana-Condove, non mancando 
che il completamento della massicciata; 

sul tronco Condove-Borgone sono stati 
eseguiti impianti dei piazzali e costruiti i 
nuovi fabbricat i di stazione salvo poche 
opere di finimento ; è ul t imata la forma-
zione della sede del secondo binario, è in 
corso la posa dell 'armamento sul t ra t to 
Sant 'Antonino-Borgone e l ' impianto dei 
nuovi binari nelle stazioni di Oondove e 
Borgone. Manca la posa di circa due chilo-
metri di binario ; 

sul tronco Borgone-Bussoleno sono ul-
t imat i i fabbricat i , i lavori di terra e mu-
rari ed è in corso la posa del binario ; re-
stano da posare circa quattro chilometri di 
binario con la relativa massicciata. 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I ». 

Cagnoni. — Al ministro dei lavori pub-
Mici. — « Per sapere se gli consti del di-
sordine che regna nella Cooperativa Fac-
chinaggio per il servizio merci e bagagli 
presso la stazione di Mortara e se intende 
mettervi riparo, ordinando intanto una in-
chiesta improvvisa ». 

R I S P O S T A . — « Nel dicembre 1 9 1 4 l 'Am-
ministrazione ferroviaria, rilevò che l ' im-
presa assuntrice del servizio di facchinag-
gio nella stazione di Mortara non proce-
deva regolarmente alla ripartizione degli 
utili fra il suo personale, secondo gli ob-
blighi del capitolato. 

« I n v i t a t a a giustificare le differenze 
emerse, l ' impresa produsse delle dichiara-
zioni scritte, rilasciate dagli interessati e 
intese a comprovare la regolarità dei pa-
gamenti . Tut tav ia , ad accertare meglio i 
fat t i , l 'Amministrazione ferroviaria iniziò 
un'inchiesta, che è tu t tora in corso. E poi-
ché alcuna delle irregolarità finora consta-
t a t e a carico dell'impresa e in danno di 
vari operai presentano carat tere di reato, 
si è già disposto per la denunzia al l 'auto-
r i tà giudiziaria e per la rescissione del con-
t r a t t o di appalto. 

« I l personale dell'impresa, che non sia 
implicato nelle suddette irregolarità, sarà 
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mantenuto in servizio, t a n t o se il facchi-
naggio venga condot to in economia, quan to 
se sia dato in appal to ad altri assuntori. 

Il sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Cappa. — ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per sapere se non 
creda opportuno, specie in questo momento 
in cui ogni prova di sollecitudine per l 'agri-
coltura e per la zootecnica è doverosa, di 
accelerare le prat iche della Divisione VI , 
Sezione I I I , che, in mater ia di rimborsi, 
sono spesso lente ed inceppanti . E si cita 
ad esempio il caso dell'Associazione zoo-
tecnica circondariale di Pav ia , che aspe t ta 
da mesi 2,000 lire, in punto acquisto e ces-
sione tori e verri, somma liquida e non 
contestabile che t a r d a ad esser paga ta , 
malgrado le molte e giuste richieste appog-
gia te dalla Ca t tedra ambulan te di agricol-
t u r a di Pavia nel dicembre scorso ». 

R I S P O S T A . — « I l pagamento dei contri-
but i concessi ad E n t i o ad Associazioni di 
allevatori, per l ' a t tuazione di iniziative volte-
ai miglioramento zootecnico, non può es-
sere ef fe t tuato finché non risulti compro-
vato, mediante speciale documentazione, 
che sono s ta te osservate tassat ive disposi-
zioni regolamentar i . 

« I documenti da inviare all 'Ammini-
strazione sono sempre indicati nella let-
tera di concessione del cont r ibuto e sono 
necessari perchè richiesti dalla Corte dei 
conti, la quale, a l t r imenti , non registre-
rebbe i relat ivi decreti di pagamen to . 

« Avviene, spesso, che tali documenti 
non sono inviat i dagli E n t i concessionari, 
0 sono inviat i incompleti , ed è allora che 
ne conseguono r i tardi nel pagamento dei 
cont r ibut i . 

« P e r quanto concerne la Ca t tedra am-
bulan te di agricol tura di Pavia , sta di 
f a t t o che il Ministero accogliendo la do-
manda inviata , promise alla Cat tedra stessa, 
nel semestre 1914, un contr ibuto per im-
pianto di stazioni t aur ine e suine. Nella 
le t tera di concessione però il pagamento 
della somma era subordinato alla trasmis-
sione, da par te della Cat tedra , delle quie-
t anze comprovant i l 'acquisto dei r iprodut -
tori e la re la t iva r ivendi ta a prezzo di 
favore, e se, ancora non si è provveduto al 
pagamento medesimo, c ioè dipeso dal f a t t o 
che la Ca t tedra stessa ha invia to sol tanto 
1 documenti comprovant i l 'acquisto dei ri-
produt tor i , non quelli comprovant i la riven-
dita agli allevatori . 

« Per provvedere, il ministro ha anzi già 
sollecitato dalla Ca t tedra l ' invio dei docu-
ment i mancant i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Cappa. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere, se non sia possibile una di-
versa e più equa deliberazione, nei riguardi 
del comune di San Zenone Po, s t raziato pe-
rennemente dalle piene dei fiumi Po ed 
Olona, il quale si è visto respingere una 
domanda di sussidio per un 'opera di difesa 
delle strade, del l 'abi ta to e delle campagne 
dalla corrosione delle correnti dei det t i 
fiumi in piena ordinaria e ciò malgrado il 
favorevole parere della P re fe t tu ra e del 
Genio civile di Pav ia ; ingiustificato diniego 
der ivante da equivoco d ' in t e rp re taz ione ; 
con danno grave recato ad una comunità 
laboriosa ed infelice, che a t tende r ipara-
zione ». 

R I S P O S T A . — «I l Comune di San Zenone 
Po ha chiesto il sussidio dello S ta to per 
l 'esecuzione di lavori a difesa de l l ' ab i ta to 
contro le inondazioni dei fiumi Po e Olona 
mediante rialzamento delle vie interne. Ed 
ha all 'uopo invocata la concesssione del sus-
sidio nella misura di due terzi della spesa, 
in applicazione della legge 30 giugno 1914, 
n. 293. 

<•• Sta in fa t to che la Pre fe t tu ra e l 'uffi-, 
ciò del Genio civile hanno appoggiato tale 
domanda. 

« Senonchè questo Ministero ha dovuto 
osservare alla P re fe t t u ra che le disposizioni 
della ci tata legge 30 giugno 1904 r iguardano 
le opere di difesa contro le corrosioni dei 
fiumi e torrent i e contro le frane, non con-
t ro le inondazioni, cosicché giusta 1' inter-
pretazione sin qui da ta alle disposizioni 
stesse esse non sarebbero applicabili alle 
opere deliberate dal comune. 

« I l Ministero quindi non ha respinto la 
domanda, ma ha dichiarato al prefet to 
che in seguito ad essa era piut tosto da 
considerare l 'applicabil i tà dell 'articolo 321 
della legge sui lavori pubblici e delle norme 
del Regio decreto 16 giugno 1904, n. 445, 
per le quali potrebbe essere concesso un 
sussidio nella misura di un quarto della 
spesa ed in via eccezionale di un terzo< 

« In ogni modo, poiché 1' onorevole in-
ter rogante invoca una più benevola inter-
pretazione della legge, il Ministero ripre-
senterà la questione di massima al Consi-
glio di Sta to e si a t t e r r à al nuovo parere 
del Supremo consesso amministrat ivo nelle 

* 
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defini t ive decisioni, sempre t enendo poi nel 
dovuto conto le disponibi l i tà del bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VrsoccHi ». 

Cavagnari . •—• Ai ministri di grazia e giu-
. stizia e dell'interno. — « P e r s a p e r e , se t ra t -

t andos i di un pr imo esper imento della nuova 
legge elet torale poli t ica, non credano op-
p o r t u n o un qualche t e m p e r a m e n t o per ve-
nire in soccorso di coloro che even tua lmen te 
siano cadu t i in cont ravvenz ione al disposto 
del l 'ar t icolo 118 della c i t a t a legge ». 

R I S P O S T A . — « L ' a r t i co lo 1 1 8 della nuova 
legge elet torale poli t ica, a cui si riferisce 
la sovrascr i t ta in terrogazione del l ' onore-
vole Cavagnar i , s tabil isce: 

« Chiunque, essendo legalmente obbli-
< gato ad eseguire 1' inscrizione o la can-
« cellazione del nome di un e le t tore nelle 
« liste, e negli elenchi, o m e t t e di farlo, è 
« pun i to con u n ' a m m e n d a da lire 50 a 300. 

« Se 1' omissione è dolosa, colui che ne 
« è responsabile è pun i to con la detenzio-
« ne sino a lire 1000, e sempre con 1' inter-* 
« dizione del d i r i t to di e le t tore e di eleggi-
si bile da t re a sei ann i ». 

« Tale ar t icolo, che non è che la inte-
grale r iproduzione dell 'art icolo 103 del vec-
chio t e s to unico e le t tora le polit ico, prevede 
a d u n q u e nel primo comma uka semplice con-
travvenzione che colpisce il f a t t o , commesso 
per negligenza o disat tenzione, di ome t t e r e 
l ' inscrizione o la cancellazione di t a luno 
nelle liste e negli elenchi. Nel secondo com-
ma p revede invece la ipotesi mol to più. 
g rave che il f a t t o sia s ta to commesso do • 
losamente: si t r a t t a qui di un vero del i t to 
e non pa re che vi possano essere plausibil i 
ragioni per a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i in fa -
vore di coloro che di t a l e de l i t to si siano 
resi colpevoli, e per esso abbiano r i p o r t a t e 
condanne . 

« Pe r q u a n t o poi si riferisce a coloro 
che siano s ta t i colpiti da semplice con t rav-
venzione, giova t ener presente che nel si-
s tema della nuova legge e le t tora le polit ica, 
l ' i n t e rven to di ufficio delle Commissioni e-
le t to ra l i , sia per le iscrizioni, sia per le can-
cellazioni, è d ivenu to quasi la regola; sic-
ché oggi, più di p r ima , appare p i enamen te 
giust i f icata una disposizione che disciplini 
e sanzioni ta le obbligo. 

« Del resto l 'opera delle Commissioni 
e le t toral i è ora no tevo lmente fac i l i t a t a . N o n 
è i n f a t t i esatto quan to si a f ferma nell' in-
terrogazione, che si t r a t t a di un pr imo e-

sper imento della n u o v a legge elet torale po-
l i t ica. 

« È ben no to i n f a t t i che essa è e n t r a t a 
in vigore lo scorso anno 1913, ed il lavoro 
per la p reparaz ione delle liste, in base al 
n u o v o sistema, fu iniziato sino da l l ' anno 1912. 
E f f e t t i v a m e n t e la p r ima compilazione delle 
nuove liste, f u opera complessa e non sce-
vra di difficoltà, ma t u t t a v i a , anche in ta le 
occasione, le sanzioni p o r t a t e dall ' a r t ico-
lo 11S f u r o n o appl ica te , senza che apparisse 
la convenienza di a d o t t a r e in proposi to tem-
pe ramen t i . 

« Né pare che ta le o p p o r t u n i t à si ma-
nifest i ora . I n f a t t i ne l l ' anno 1913, e nel-
l ' anno co r r en t e , si è dovu to p rovvedere 
solo alla ord inar ia revisione delle liste, ad 
un lavoro cioè incomparab i lmente più sem-
plice della compilazione ex novo. E , nel 
f r a t t e m p o , il Ministero emanando molte-
plici e m inu t e circolari, e r isolvendo i nu-
merosissimi quesi t i d i r e t t a m e n t e propost i 
dai comuni , ha no tevo lmen te agevo la ta 
l 'opera delle Commissioni elet toral i . 

« Ad ogni modo, poi, quando la m a n c a t a 
iscrizione, o la omessa cancellazione, di-
p e n d a n o da un ragionevole dubbio sulla 
i n t e rp re t az ione della legge, non vi è nè 
r ea to , nè pena . Sono colpit i solo coloro 
che si b-iano resi responsabil i di negligenza, 
ed anche a f avore di costoro, quando spe-
ciali c i rcostanze lo consiglino, si può even-
tua lmente , su i s tanza degli interessat i , f a re 
uso del d i r i t to di grazia . 

« Nessun p r o v v e d i m e n t o d ' indole gene-
rale sembra p e r t a n t o necessario in con-
f r o n t o alla disposizione di legge esaminata , 
la quale t r o v a larga giustificazione nelle 
ragioni suaccenna te e non ha dato finora 
luogo nella sua p ra t i ca appl icazione a spe-
ciali r i l ievi. Chè se in qualche caso spe-
ciale si appa lesa equo un t e m p e r a m e n t o ed 
un cor re t t ivo , soccorre o p p o r t u n a m e n t e , 
come del resto in ogni a l t ro caso, la pre-
roga t iva del la grazia sovrana . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E s i A ». 

Chlaradla ed al tr i , — Ai ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici. — « Pe r conoscere se, 
a t t e sa la s i tuazione sempre più grave c rea ta 
in Fr iu l i dalla disoccupazione alle t a n t e 
migliaia di emigrant i r impa t r i a t i ; a t t esa la 
evidente insufficienza dei lavori consen-
t i t i dal la cos t ruz ione del t ronco Saci le-
Aviano della fer rovia p e d e m o n t a n a "Sacile-
P inzano; a t t e s t a la impossibilità che il t r onco 
Av iano-P inzano di de t t a linea venga ora 

% 
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«ostruito col sistema delle concessioni e 
questo per il f a t t o della crisi generale che 
distoglie i capitali da siffatte imprese; rite-
nuto che non è concepibile che si voglia 
lasciare incompleta la linea, non ravvisino 
necessario di disporre con immediato prov-
vedimento legislativo la esecuzione anche 
sul t r a t t o Aviano-Pinzano almeno degli 
stessi lavori decre ta t i per il primo tronco, 
salvo a provvedere in seguito al completa-
mento dell 'opera ». 

R I S P O S T A . — « Eispondendo anche a 
nome del collega onorevole Celesia, informo 
l 'onorevole interrogante che, con decreto-
legge 1° novembre 1914, n. 1244, l 'autoriz-
zazione della spesa di costruzione per la 
ferrovia Pedemontana fu l imi ta ta al t ronco 
Sacile-Aviano non consentendo le a t tua l i 
condizioni del bilancio dello S ta to di au-
torizzare la costruzione della intera linea 
Sacile-Aviano-Pinzano per la quale è pre-
vista una spesa di lire 16,533,000. 

« Poiché le condizioni del bilancio non 
sono muta te , e, d 'a i t ra par te , fu possibile 
o t tenere dall 'onorevole ministro del tesoro, 
sol tanto dopo lunghe t r a t t a t i v e , i fondi di 
cui al ci tato decreto-legge, manca per ora 
il modo di aderire alla richiesta dell 'ono-
revole Chiaradia (Ciriani). 

« Tu t tav ia , in presenza del persistente 
fenomeno della disoccupazione in provin-
cia di Udine, non si mancherà di ripren-
dere in esame l 'a rgomento e d ' interessare 
di nuovo il ministro del tesoro per l 'ado-
zione dei possibili provvedimenti . 

« II sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Chiaradia. — Ai ministri dell'interno e 
della marina. — « Per sapere se, in vista 
dell 'ormai d imost ra ta impossibilità che il 
por to di Genova corrisponda alle imperiose 
necessità dell ' industria nazionale scaricando 
e fornendo regolarmente la mater ia pr ima 
necessaria ad impedire che la chiusura di 
molti s tabil imenti , da più part i minacciata, 
renda sempre più gravi le conseguenze della 
disoccupazione, non credano oppor tuno, 
anzi necessario, disporre che i vapori che 
non possono venire scaricati nel por to di 
Genova siano f a t t i proseguire per al tr i por-
t i , nei quali non mancherebbe il modo di 
provvedere ad un sollecito scarico, e questo 
tenendo conto, per quanto è possibile, della 

^destinazione delle merci ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero della mar ina , 
r ispondendo anche a nome del ministro del-

l ' interno, si rende esatto conto della gra-
vità della s i tuazione rilevate dall 'onore-
vole in ter rogante . 

« Compatibilmente con la funzione au to -
noma del Consorzio del porto di Genova 
sancita dalla legge 11 febbraio 1903, con la 
ripercussione che disposizioni d'indole ge-
nerale potrebbero, avere sullo sviamento 
anche transi tor io dei traffici e con la pos-
sibilità dei t raspor t i secondo la potenzia-
l i tà delle linee ferroviarie, si adopera allo 
sfollamento del porto. 

« Così provvedendo caso per caso, ha 
f a t t o premure alle Compagnie sovvenzio-
na te perchè imbarchino carico per altri 
porti , come Napoli, Livorno, Venezia. 

« D'accordo poi coi Ministeri interessati , 
sta esaminando la applicabil i tà di a l t r i 
p rovvediment i diret t i allo stesso scopo, f r a 
i quali anche quello proposto dall 'onorevole 
in ter rogante . 

« Il • sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I » . 

Ciccotti. — Ai ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se cono-
scano che l 'Amministrazione dello S ta to 
ha assunto in servizio funzionar i pensio-
nat i di enti locali (Provincie e comuni) in 
seguito a documenta ta inabilità al lavoro, 
e se in tendano eliminare questa condizione 
di cose contraria allo spirito e alla let-
te ra della legge e dannosa t an to al l 'Am-
ministrazione come a quelli che potreb-
bero legi t t imamente esservi occupati ». 

R I S P O S T A . — « L'onorevole in te r rogan te 
si riferisce nella sua richiesta al l 'Ammini-
strazione dello Stato in genere, ma è ovvio 
che lo scrivente non possa fornire notizie 
che l imi ta tamente a quanto r iguarda il 
Ministero dei lavori pubblici. 

« E giova escludere che il f a t to asserito 
possa essersi verificato per quel che ri-
guarda il personale di ruolo sia dell 'Am-
ministrazione centrale compresi in essa i 
funzionar i tecnici di vigilanza sulle fer-
rovie e t ram vie, sia del Regio Corpo del 
Genio civile. I funzionari appar tenent i ai 
ruoli suddett i , f a t t a eccezione per gli im-
piegati provenient i dai sottufficiali a fer-
mini di legge, vengono infa t t i nominat i in 
seguito a regolare concorso per l 'ammis-
sione ai quali sono prescrit t i tassativi li-
mit i di età. 

« È quindi evidente che nessun funzio-
nario di ruolo può aver pres ta to prece-
dentemente presso al t r i enti un servizio di 
ta le du ra ta da permet tere il conseguimento 
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di una pensione. Per quanto poi riguarda 
l 'at t i tudine fisica al lavoro, il Ministero 
richiede sempre, come del resto è prescritto 
dai regolamenti, un certificato medico che 
attest i la sana e robusta costituzione del 
canditato e lo dichiari esente da imperfe-
zione ed at to alle mansioni che è chiamato 
a prestare. 

« I n quanto poi concerne il personale 
provvisorio che, per eccezionali esigenze di 
studi e di lavori, viene assunto in tempo-
raneo servizio alla dipendenza del Genio 
civile conviene sapere che esso deve essere 
scelto esclusivamente t ra gli aspiranti che 
avendo i titoli occorrenti siano iscritti in 
appositi elenchi istituiti nei singoli uffici. 
F r a i t i toli richiesti vi è anche per questo 
personale il certificato medico di cui sopra 
si è f a t ta parola. Devesi però notare che 
il limite di età per l'iscrizione negli elenchi 
è di anni 45 e che gli aspiranti ne ven-
gono cancellati a termini dell 'articolo 117 
del regolamento 7 settembre 1911, n. 1249 
quando abbiano compiti i 60 anni di età. 

« Questi impiegati provvisori, dopo non 
meno di sei anni di effettivo servizio pre-
stato, possono, a termine dell 'articolo 7 
della legge 9 luglio 1908, n. 403, essere iscritti 
nei ruoli del personale aggiunto, purché ne 
siano giudicati meritevoli dal Comitato del 
personale. 

« ISTon è pertanto da escludere a priori 
la possibilità che sia stato assunto in qua-
lità di provvisorio ed aventualmente iscritto 
quindi nei ruoli del personale aggiunto 
qualche impiegato che per avere preceden-
temente servito presso enti locali fosse prov-
visto di pensione. 

« A prescindere peraltro dalla verità e 
validità delle ragioni che esso potrà avere 
accampato pel conseguimento della pen-
sione l 'Amministrazione ha sempre richiesto 
il possesso dei titoli prescritti per l'iscrizione 
è quindi anche del certificato medico com-
provante la completa capacità fisica del-
l 'aspirante, nè ha mai avuto motivo di met-
tere in dubbio che tali certificati rispon-
dessero a verità. 

« Ad ogni modo se qualche fa t to di tale 
genere risultasse all 'onorevole interrogante 
l 'averne specifica notizia potrà servire al-
l 'Amministrazione per gli opportuni prov-
vedimenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Ciccotti. — Ai ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se conoscano 

chel 'Amministrazione dello S ta to ha assunto 
in servizio funzionari pensionati di E n t i lo-
cali (provincie e comuni) in seguito a do-
cumentata inabilità al lavoro, e se inten-
dano eliminare questa condizione di cose 
contraria allo spirito ed alla le t tera della 
legge e dannosa tanto all 'Amministrazione 
come a quelli che potrebbero legitt ima-
mente esservi occupati ». 

R I S P O S T A . — « Non consta a questo Mi-
nistero che siano stati assunti in servizio, 
da parte dell' Amministrazione dello S t a t o , 
funzionari pensionati di E n t i locali, in se-
guito a documentata inabilità al lavoro. 

« S e qualche fa t to di ta l genere verrà 
a conoscenza di questo Ministero, si pren-
deranno tosto i dovuti provvedimenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Ciriani. — Ai ministri dell' interno e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se non ri-
tengano della massima urgenza il provve-
dere a iniziare i lavori di esecuzione della 
ferrovia pedemontana Sacile-Maniago-Pin-
zano,- sull'intero t ra t to Saci le-Aviano e di 
quella Maiano-Udine, in presenza dell 'au-
mento sempre più triste della disoccupa-
zione e delle condizioni sempre più misere 
della maggior parte degli o t tantamila emi-
granti friulani r impatriat i , anche a tutela 
dell'ordine pubblico, e per conoscere se non 
ravvisino doveroso impartire subito dispo-
sizioni a t te ad assicurare, su detti lavori, 
agli operai la giusta mercede ». 

R I S P O S T A . — « Rispondendo anche a no-
me del collega onorevole Celesia, informo 
l'onorevole interrogante che in vista della 
grave disoccupazione operaia nelle Provin-
cie dell 'alto Veneto, con decreto legisla-
tivo 1° novembre 1914 venne autorizzata 
la costruzione delle ferrovie.Udine-Maiano 
e Sacile-Aviano, e furono dati i fondi ne-
cessari per provvedere a quella parte di 
lavori che poteva dare più largo impiego 
alla mano d'opera locale. 

« I l Ministero ha adottato con la mas-
sima sollecitudine tutt i i provvedimenti 
previsti nel. c i tato decreto-legge, in quanto 
che fu promosso il parere del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici sul progetto ge-
nerale delle linee di cui t ra t tas i , fu emesso 
il relativo decreto, furono compilate le pe-
rizie particolareggiate dei lavori, fu ema-
nato il decreto per l ' impegno della spesai 
e, ot tenutane la registrazione da parte della 
Corte dei conti, fu autorizzata la Direzione 
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generale delle ferrovie dello Stato ad ini-
ziare i lavori di costruzione in economia, 
premessa la procedura di urgenza per le 
espropriazioni occorrenti. 

« Di recente si è pure sollecitata la Di-
rezione generale delle ferrovie dello Stato 
ad intensificare i lavori tanto sul tronco 
Saette-Aviano quanto sulla ferrovia Maiano-
Udine, onde è da confidare che essi, com-
piute tu t te le espropriazioni ed apprestati 
i necessari mezzi d'opera, si svolgano col 
più largo impiego possibile della mano d'o-
pera locale. 

« II sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Di Saluzzo. — Al ministro dei lavori 'pub-
blici. , — « Per conoscere la ragione per cui 
la Direzione generale delle ferrovie, mal-
grado le reiterate istanze ed i ripetuti re-
clami, si ostina a mantenere sulla linea 
Savigliano-Saluzzo patenti assurdità di ora-
rio e un materiale pei viaggiatori assoluta-
mente indecente ». 

E I S P O S T A . — « Si lia motivi di supporre 
che le lagnanze accennate dall'onorevole 
interrogante circa l'orario della Savigliano-
Saluzzo si riferiscano al treno 2125 la cui 
partenza da Savigliano era fissata 45 mi-
nuti dopo l'arrivo del coincidente treno 2113 
da Torino perchè al tempo in cui esso fu 
att ivato doveva attendere anche la coinci-
denza del treno 2116, da Cùneo, poi sop-
presso. Ora, in seguito appunto alla soppres-
sione del treno 2116 l'Amministrazione fer-
roviaria ha avuto cura di disporre dal 
1° febbraio corrente l'anticipo della par-
tenza del 2125 in coincidenza col treno pro-
veniente da Torino. 

« Per quanto poi riguarda il materiale, 
l'Amministrazione osserva ch'essa non di-
spone di tale quantità di carrozze dotate 
di apparecchi per illuminazione elettrica, 
riscaldamento a vapore e frenatura auto-
matica da poterne estendere l'impiego a 
tu t te le linee, comprese quelle che al pari 
della Savigliano-Saluzzo sono assai brevi e 
di traffico limitato. A misura che entrano 
in servizio carrozze di nuova costruzione e 
vengono applicati gli apparecchi suddetti 
ad una parte di quelle che ora ne sono 
sprovviste, già si provvede a migliorare 
gradatamente le condizioni di tut t i i treni, 
e così sarà fatto anche per la Savigliano-
Saluzzo al più presto possibile. 

« Fra t tanto la Divisione del Movimento 
di Torino è stata interessata a curare in 
modo speciale la manutenzione e la pulizia 

del materiate assegnato alla linea di cui si 
t ra t ta . 

« Il sottosegretario di Stat® 
« V I S O C C H I ». 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni dell'inesplica-
bile e dannoso ritardo per cui s'indugia a 
dar corso alle domande degli aspiranti alla 
nomina di sottotenente della milizia terri-
toriale; e altresì le ragioni della non avve-
nuta promozione al grado superiore degli 
ufficiali di milizia territoriale aventi di-
ritto e che compirono con lodevole suc-
cesso il prescritto esperimento di avanza-
mento ». 

E I S P O S T A . — « Le domande per le no-
mine a sottotenente di milizia territoriale 
debbono pervenire al Ministero corredate 
non solo di tu t t i i documenti che spetta 
agli interessati di produrre (documenti che 
non sempre sono in regola e richiedono 
spesso lunghe corrispondenze per il riordi-
namento), ma anche di tu t t i gli at t i che i 
comandi dei distretti militari debbono essi 
stessi procurarsi, e cioè : i verbali di esame 
di coltura generale se gli aspiranti sono 
sprovvisti di titolo di studio e non pro-
vengono dai sottufficiali : i verbali di visita 
medica fiscale ; i rapporti delle autorità po-
litiche e dei carabinieri Eeal i sulla condotta 
degli aspiranti e i fogli matricolari e ca-
ratteristici, quando gli aspiranti sono stati 
sottufficiali. 

« Tutto ciò, in pratica, richiede un tempo 
non indifferente ; ed altri indugi sono poi 
inevitabili, dovendo il Ministero, per tutti 
gli aspiranti e sempre, chiedere al tribu-
nale competente la dichiarazione del casel-
lario giudiziale, la quale può fornire no-
tizie non risultanti dal certificato penale, 
che possono eventualmente ostacolare le 
nomine. 

« A tali cause, le quali normalmente im-
pediscono che il corso delle domande sia 
rapido, un'altra, di carattere eccezionale e 
transitorio, ha contribuito al ritardo cui 
accenna l'onorevole interrogante, il fatto 
cioè della deficienza di personale presso i 
Comandi dei distretti militari, resa più sen-
sibile dall' ingente lavoro occorso per la 
chiamata dell'ultima classe di leva ( l a e2 a ca-
tegoria). A colmare tale deficienza si è però 
già provveduto. 

« Ad ogni modo, il Ministero non ha 
mancato e non mancherà di sollecitare nei 
limiti del possibile l'esito delle domande di 
cui si t ra t ta . 
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« Quanto alle promozioni fra gli ufficiali 
di milizia territoriale, esse sono state di-
sposte con Regio decreto 18 febbraio cor-
rente, in base ai consueti criteri che rego-
lano l 'avanzamento degli ufficiali in con-
gedo, e sono già. state anche pubblicate nel 
Bollettino Ufficiale. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gallenga. — Al ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. — « Per sapere quali 
provvedimenti voglia prendere contro l'in-
giustificata e deplorevole speculazione di 
alcune Società minerarie italiane, le quali 
profittando del forte rialzo di prezzo dei 
combustibili fossili provenienti dall'estero, 
hanno più che raddoppiato il prezzo della 
lignite, con evidente gravissimo danno delle 
nostre industrie ». 

R I S P O S T A . — « I l fatto del forte au-
mento dei prezzi dei combustibili fossili è 
dovuto, come è ben noto, alla^gravissima 
attuale situazione internazionale e in par-
ticolar modo all'enorme rincaro dei noli 
marittimi. 

« È anche noto che il nostro Paese, che 
è uno dei meno favoriti dalla natura per 
ciò che riguarda i giacimenti di combusti-
bili fossili, importa dall'estero quasi tutto 
il suo fabbisogno di carbone per le ferrovie, 
la marina e l'industria, e la importazione 
raggiunse negli ultimi anni gli 11 milioni 
di tonnellate, mentre la produzione delle 
nostre miniere di antracite (Alpi e Sar-
degna) non arriva a 1,200 toaneliate e quella 
complessiva delle ligniti (Toscana, Umbria, 
Sardegna, Veneto) non raggiunge le 700,000 
tonnellate, per anno. 

« Le Società minerarie italiane produt-
trici di lignite, siano esse, come in Toscana, 
proprietarie assolute dei giacimenti da loro 
coltivati, siano invece esercenti di giaci-
menti ottenuti in concessione dal Governo 
(Umbria, Sardegna, Veneto) profittano ora, 
con grandissimo loro vantaggio, della si-
tuazione commerciale creata dalla spropor-
zione fra la richiesta e la disponibilità, e 
disgraziatamente, mentre è evidente che ai 
proprietari legittimi il Governo non può 
imporre alcuna limitazione dei prezzi da 
loro praticati, altrettanto avviene per co-
loro che esercitano miniere ottenute in con-
cessione, poiché nessun decreto di conces-
sione mineraria, emesso finora in base alla 
legge 1859 o ad altre simili, contiene o può 
contenere articoli che stabiliscano i prezzi 

a cui i concessionari dovranno vendere i 
loro prodotti, i quali subiscono tutte le vi-
cende della imprescindibile legge economica 
della domanda e dell'offerta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Gasparotto. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Per sapere se intenda si-
stemare la posizione degli operai mecca-
nici addetti alle officine telegrafiche dello 
Stato piò specialmente nei riguardi degli 
stipendi che da trent 'anni non sono stati 
oggetto di miglioramento alcuno ». 

R I S P O S T A . — « Col regolamento organico 
14 ottobre 1906, n. 546, per gli operai mec-
canici veniva stabilita la retribuzione in 
lire 3.50 giornaliere, con l'aumento di lire 
0.25 al giorno per ogni anno di servizio lo-
devole prestato, e fino al raggiungimento 
della diaria massima di lire 5. 

« Con la legge 19 luglio 1907, n. 515, che 
istituiva un quadro a parte pei detti ope-
rai, passandoli a stipendio fìsso, la carriera 
veniva regolata in modo che da uno sti-
pendio minimo di lire 1,300 potessero pro-
gredire fino a quello di lire 2,000 : sino a 
lire 1,500 con aumento biennale di lire 200; 
e da lire 1,500 a lire 2,000 con aumenti 
biennali di lire 250. 

« Da quanto sopra si rileva come la car-
riera degli agenti in questione sia stata 
migliorata in epoca non lontana. Tuttavia 
sono allo studio altri miglioramenti per 
tutto il personale delle officine, da attuarsi 
non appena le condizioni generali e finan-
ziarie dello Stato lo permetteranno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Giordano. — Al ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere se, 
a tutela del credito e della economia na-
zionale, non creda opportuno ordinare la 
riapertura delle Borse, facoltizzando sol-
tanto i contratt i a contanti e prescrivendo 
quelle altre più efficaci cautele, che le anor-
mali condizioni del momento possono con-
sigliare per accertare la sincerità dei prezzi 
dei titoli e delle relative negoziazioni e 
per impedire che queste avvengano in riu-
nioni incontrollabili dalle autorità e dal 
pubblico ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tura ha esaminato, di concerto con quello 
del tesoro, se convenisse decretare la ria-
pertura delle Borse, per le sole operazioni 
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a con t an t i in t i to l i di S t a t o e g a r a n t i t i 
dallo S ta to , in car te l le fondiar ie e cambi, 
so t to l 'osservanza di par t icolar i garanzie , 
consigliate, come accenna l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e , d a l l ' a n o r m a l i t à del m o m e n t o . 

« Un m a t u r o esame dèlia s i tuazione ha , 
però, i n d o t t o a soprassedere ad ogni prov-
ved imento al r iguardo. 

« A n z i t u t t o deve osservarsi che, u n a 
vol ta dec r e t a t a la r i ape r tu ra delle Borse, 
sarebbe difficile ga ran t i r e e f f e t t i vamen te 
che non vi si compissero operazioni diverse 
da quelle au to r izza te . Bas te rebbe i n f a t t i 
combinare un ' operazione a c o n t a n t e con 
un r ipor to , sia pure giornaliero ma proro-
gabile di giorno in giorno, per mascherare 
un c o n t r a t t o a termine. 

« Vi è poi la quest ione della cauzione 
degli agent i di cambio, che è ancora pen-
dente , senza dire de l l ' oppor tun i t à di aspet-
t a r e che sia esaur i ta la mora to r ia delle cam-
biali e dei deposi t i bancari i , e che siano 
no te le r i sul tanze dei bilanci delle Società 
anonime per l 'esercizio tes té chiuso. 

« P e r queste ragioni è sembrato minor 
male mantenere , per ora, l ' a t t ua l e s ta to di 
cose de r ivan te dalla chiusura dei merca t i , 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 

Masitii. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Pe r conoscere le ragioni dei r i t a r -
da t i lavori della s taz ione di Empol i ». 

R I S P O S T A . — « Alla s tazione di Empol i , 
in base alla del iberazione 29 se t t embre 1911, 
del Consiglio di amminis t raz ione delle fer-
rovie dello S ta to , fu eseguito un pr imo 
g ruppo di' lavori coord ina to al piano gene-
ra le d ' amp l i amen to e sistemazione prece-
den temen te a p p r o v a t o , e comprenden t e la 
costruzione di un nuovo fabbr ica to viag-
gia tor i e di un f abbr i ca to per servizi ac5 
•cessoli. L ' i m p o r t o di quest i lavori , un i ta -
men te a quello delle espropriazioni per 
l ' a t t uaz ione del p iano genera le , anch 'esse 
eseguite, a m m o n t a a mezzo milione di lire. 

« Nel decorso a n n o si erano iniziat i gli 
s tudi per la compilazione del p roge t to ese-
cu t ivo di un secondo gruppo di lavori, com-
p r e n d e n t e la maggior pa r t e degl ' imp ian t i 
previs t i per la sistemazione della stazione. 
I l piano di de t tagl io ha dovuto , però, re-
cen t emen te essere r ipreso in esame, in se-
gui to alla p ropos ta del comune di Empol i 
r e l a t iva al la p e r m u t a di t a l u n e aree e in-
tesa a meglio s is temare la viabi l i tà ordina-
r ia nei pressi della s tazione. 
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« Tale p ropos t a è t u t t o r a in corso di stu-
dio, insieme con le modificazioni che implica 
nel p iano sudde t to , ma è da r i teners i che 
l ' esame sarà t r a breve compiuto . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Masini. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere le ragioni per le quali 
l ' a r g i n a t u r a del fiume Elsa venne delibe-
r a t a per u n a sola e piccola estensione, 
m e n t r e anche le recent i a l luvióni dimo-
st rano la necessità che sia estesa a buon 
t r a t t o del corso del fiume ». 

R I S P O S T A . — « Com'è noto al l 'onorevole 
in te r rogan te , il p roblema tecnico di siste-
mare l ' a rg ina tu ra del l 'Elsa non è s t a to t ra -
scura to da ques t 'Amminis t raz ione , la quale 
ha i n t a n t o p r o v v e d u t o a l l ' appa l to dei la-
vori occor ren t i nel t r a t t o f r a il p o n t e alla 
M o t t a ed il pon te Elsa, de l l ' impor to com-
plessivo di l ire 169,000. 

« Pe r la s is temazione del t r a t t o a monte 
f r a il p o n t e a Elsa e la s t r e t t a di S. An-
drea già v e n n e compi la to un proge t to del-
l ' impor to complessivo di lire 280,000, ma la 
deficienza dei fond i e la necessità di prov-
vedere ad a l t re opere idraul iche r iconosciute 
di maggiore urgenza , non ne pe rme t tono 
per ora la esecuzione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s O C C H I ». 

Miglioli.— Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere qual i p rovved imen t i intenda-
di a d o t t a r e allo scopo di o t t ene re imme-
d ia t a l iberazione dei vapor i d i re t t i in I t a -
lia, carichi di f r u m e n t o per il consumo 
nazionale, e a r r e s t a t i a rb i t r a r i amen te , con 
nostro grave danno, a Gibi l terra , Mal ta 
e Nizza dalle marine inglese e f rancese »• 

R I S P O S T A . — « Non appena avve r t i t o 
da i Regi consoli nei va r i por t i inglesi e 
f rances i del Medi te r raneo che alcuni p i ro -
scafi carichi di cereali des t inat i al consumo 
i t a l i ano erano s ta t i ivi condo t t i e t r a t t e -
n u t i dalle au to r i t à mar i t t ime del Regno 
Uni to e della Repubbl ica , il Regio Mini-
s tero degli affari esteri non mancò di aprire 
per mezzo delle Regie ambasc ia te a Londra 
e Par ig i gli oppo r tun i negoziat i per la loro 
l iberaz ione che venne e f f e t t u a t a nel t e m p o 
più breve . 

« Il sottosegretario di Stato 
B O R S A R E L L I ». 



Atti Parlamentari _ 6438 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 5 FEBBRAIO 1 9 1 5 

Ollandini. — Ai ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici e d'agricoltura, industria e 
commercio. — « Sul ritardo frapposto all'e-
secuzione dell'arginamento del fiume Ma-
gra, ritardo che arrecò ed arreca gravissimi 
danni, pei quali da oltre trentacinque anni 
si ranno facendo e rinnovando vivissime 
proteste ». 

R I S P O S T A . — « Le opere di sistemazione 
del fiume Magra furono classificate in terza 
categoria col Regio decreto 1° maggio 1903. 
E poiché dai competenti uffici tecnici erano 
state dichiarate fra quelle di secondo grado 
d'urgenza nel programma generale, per 
questa ragione e per l 'altra della rilevante 
spesa occorrente in confronto della estrema 
scarsezza dei fondi disponibili per opere 
idrauliche di terza categoria, il Ministero 
non ha sin qui potuto dare affidamento di 
autorizzarne tra breve l'esecuzione. 

« Avendo peraltro il Consorzio all'uopo 
costituitosi optato per le disposizioni del 
testo unico della legge sulle opere idrau-
liche 25 luglio 1904, n. 523, e quindi pre-
sentato il relativo progetto per un importo 
di più che quattro milioni di lire, il Con-
siglio superiore dei lavóri pubblici, chia-
mato a dare su di questo il proprio parere 
nell'ottobre scorso, sospendendo la pronun-
cia sul merito, rilevò l'opportunità di fare 
eseguire da una speciale Commissione una 
visita locale di ricognizione. 

« Tale Commissione, composta di tre 
ispettori superiori del Genio civile, già ha 
adempiuto il proprio mandato presentando 
al Ministero una diligente relazione. 

« Se ne desume, fra l'altro, che una 
parte della sistemazione e precisamente 
quella del tratto dal ponte di San Cenisio 
alla foce riveste carattere di maggiore ur-
genza di quelli finora segnalati, così da po-
tersi considerare urgentissimi gli occorrenti 
lavori. Tuttavia, avendo la stessa Commis-
sione sollevato anche una questione di or-
dine pregiudiziale circa la precisa esten-
sione del bacino da comprendere nella si-
stemazione, è anzitutto necessario che su 
questo punto si pronunci la Commissione 
centrale per le sistemazioni idraulico-fore-
stali, alla quale pertanto il Ministero ha 
già deferito l'esame della questione. 

« Data così ragione dell'istruttoria am-
ministrativa concernente il progetto delle 
opere in discorso, è bene rilevare che, a 
prescindere da esso, l'ufficio del Genio ci-
vile di Genova, d'incarico dell'ufficio spe-
ciale delle ferrovie, ha già fatto costruire 

un argine a valle del ponte di Forinola, 
per la difesa dei terreni in destra del Ma-
gra, in relazione alle opere ferroviarie ivi 
eseguite. 

« E conviene altresì soggiungere che il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, nel-
l'adunanza dello scorso ottobre già riavvertì 
pure la necessità di eseguire i lavori di si-
stemazione del bacino montano del Magra, 
lavori che sono stati compresi nel primo 
programma, con una previsione di spesa di 
lire 500,000. 

« Al riguardo l'ufficio del Genio civile 
di Genova aveva già preparato gli atti tec-
nici occorrenti per la determinazione del 
bacino, ma, poiché tali atti non erano con-
formi ai criteri di massima suggeriti dalla 
Commissione centrale per le sistemazioni 
idraulico-forestali, si dovettero restituire per 
le opportune modifiche. Quando verranno 
riprodotti, si provvederà, sentita la prefata. 
Commissione, alla emanazione del decreto 
Reale di determinazione del bacino e si 
disporrà la compilazione del progetto dei 
lavori. Dovendo questi eseguirsi a cura e 
spese dello Stato con i fondi 'stanziati per 
le opere dei bacini montani, la loro attua-
zione non sarà molto ritardata e potrà ren-
dere più spedita ed agevole la soluzione del 
problema relativo alla sistemazione del 
Magra. 

« Il sottosegretario di Stat® 
« V I S O C C H I ». 

Patrizi. — Al ministro della guerra. —• 
« Per conoscere da Sua Eccellenza il mini-
nistro della guerra, se non reputi utile alla 
compagine organica dell' Esercito stabilire 
più £equa proporzione tra gli ufficiali su-
periori e inferiori del Corpo veterinario 
militare ». 

E I S P O S T A — « Sino dal 1913 fu prepa-
rato un disegno di legge, con cui si inten-
deva provvedere ad aumentare 1' organico 
degli ufficiali del corpo veterinario nei gradi 
di tenente colonnello e di maggiore. E ciò, 
sia per le accresciate esigenze del servizio 
veterinario in taluni dei più importanti 
presidi, ai quali sarebbe quindi consiglia-
bile~assegnare un ufficiale veterinario supe-
riore, sia anche per migliorare la carriera 
degli ufficiali veterinari, appunto coi cri-
teri cui accenna l'onorevole interrogante. 

« Per varie vicende però è mancata fi-
nora l'opportunità di presentare all'appro-
vazione del Parlamento tale disegno di 
legge, il quale sarà per altro ripreso in esa-
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me non appena le condizioni lo permet te -
ranno. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Valenzani. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se e in qual modo in-
tenda far r ispettare alla Società Imprese 
Elettr iche, esercente la t r amvia Anzio-
Net tuno, il decreto ministeriale per l 'ap-
plicazione della legge sull'equo t r a t t a m e n t o , 
e le conseguenti disposizioni a favore del 
personale ». 

R I S P O S T A . — « La questione sorta fra la 
D i t t a concessionaria della t r a m v i a Anzio-
Ne t tuno ed il proprio personale è assai 
complessa, in quan to che si connet te agli 
obblighi della Società in base al proprio 
a t to di concessione, all 'applicazione delle 
norme vigenti circa i t u r n i di servizio pel 
personale adde t to al la sicurezza dei treni , 
nonché all 'applicazione delle norme di equo 
t r a t t amen to , approva te da questo Ministero 
col decreto 6 novembre 1934. 

« Si è dato incarico al Circolo ferrovia-
rio di ispezione in Roma di fare gli oppor-
tun i accer tament i nei r iguardi dei tu rn i di 
servizio e degli orari allo scopo di stabi-
ire def ini t ivamente quale sia il fabbisogno 

del personale per il regolare esercizio della 
t ramvia ed in tal i limiti verranno poi f a t t e 
definitive ingiunzioni alla Società per l 'ap-
plicazione delle norme di equo t r a t t a m e n t o , 
non potendo questo Ministero esercitare 
ingerenza nei r iguardi della gestione del-
l 'Azienda elettrica di proprie tà della stessa 
d i t t a esercente la t r amvia , 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Verificazione di poteri — Elezione con-

t e s t a t a del collegio di Avellino (eletto Ru-
bini). 

3. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze ed interrogazioni sulla quistione 
granaria . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
« Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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